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FtFtADIO MC-700 

Lo MC-700 è un ricetrasmettitore mobile realizzato con la tecnologia PLL. Offre i 34 
canali (23+ I 1) autorizzati nella banda CB dei 27 MHz. Opera nei modi AM e FM. E 
completo di RF gain e di filtro ANL. Lo MC-700 è omologato dal ministero delle PP.TT. 
Numero omologazione DCSR/2/4/144/06/79537/012919 del 12-4-83. 
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Ecco i 4 principali motivi per 
ABBONARSI a «Elettronica FLASH» 

1°) Non è facile trovare in edicola «Elettronica.FLASH». 
2°) Non è facile dispone di una Rivista più ricca di articoli. 
3°) Non è facile avere in «OMAGGIO» cosa cosi utile e preziosa. 

Non è facile -disporre mensilmente di una vetrina aggiomata e completa 
sui prodotti di Inserzionisti qualificati. 

Solo E. FLASH ti dà tanto con cosi poca spesa. 
Solo E. FLASH oltre all'entità degli articoli ti dà 

i «TASCABILI». 

Quindi, assicurati Elettronica FLASH e i suoi TASCABILI a prezzo bloccato. 
L'86 potrebbe riservarci delle finanziarie sorprese. 

«Abbonarsi» è sostenere E. FLASH per averla sempre più ricca e bella. 

Questo che vedi è il «superomaggio» oltre ai 12 numen i di E. FLASH 
per sole L. 36.000. 

Per il versamento, se non vuoi 
servirti del c/c Postale qui uni-
to, puoi inviarci il tuo assegno 
bancario, oppure il Vaglia po-
stale; ma non dimenticare di 
specificare nella causale da 
che mese vuoi iniziare l'abbo-
namento, ohm al tuo indirizzo 
LEGGIB1LE e completo. 

Non lo vuoi? — Non ti fa comodo? 

Non vuoi fame un regalo? 

Mora risparmia! 
12 numen i solo L. 29.000. 

Scuole e studenti (senza dono) 
Ditte - Associazioni e Clubs 

L. 27.000 
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VENDO FET MOSFET circuiti integrati, transistors giap-
ponesi, europei, americani, toroidi Amidon, quarzi, radio-
kit, pubblicazioni italiane ed estere ARRL-RSGB, ecc. per 
progetti mai realizzati. Tutto materiale nuovo. Chiedere 
elenco atfrancando risposta a: 
IOVBR Vittorio Bruni-Via Mentana, 50 - 05100 Terni - Tel. 
0744/274336 

CERCO apparecchi ricetrasmittenti surplus tipo MKIII ecc. 
anche rotti ma provvisti di schemi. 
Vendo RTX CB Polmar Oregon 280 CH AM-FM-SSB an-
cora imballato a L. 350.000 causa servizio militare. 
Davide Savini - Via Bartolenga, 57 - 53041 Asciano (SI) 
- Tel. 0577/718647 

VENDO RTX VHF All mode Ere Shak two con micro 
preamplificato da tavolo tipo Turner + 2, + alimentato-
re. 0 cambio con ricevitore HF (0.5 + 30 MHz) o demodu-
latore tipo Tono 550, esamino altre proposte: tipo RTX 
10 ÷ 80 m HF solo ORP. 
Roberto Cappellotto - Vicolo degli Orti, 12 - 33100 Udine 
- Tel. 0432/25704 (ore 14 + 14.30 - 20 + 21) 

CERCO Tuning unit per APR 4, monitor APA38 surplus 
di questo genere. Inoltre AN-APS13 e AN-APN1 e loro ac-
cessori. Si accetta solo se non massacrati nelle loro parti 
essenziali per cui sono stati progettati. Scrivere. 
Ermanno Chiaravalli - Via G. Garibaldi, 17 - 21100 Varese. 

VENDO RX Collins tipo 220 URA ottime condzioni genera-
Ii 19 ÷ 240 Mc AM-FM completo di contenitore alim. 220V. 
Enrico Alciati - C.so Re Umberto, 92 - 10128 Torino - Tel. 
011/504395 

VENDO Antenna verticale Diamond 10 ÷ 40 mt. + 4 ra-
diali L. 100.000. Teletype con tastiera, consolle, perfora-
tore, manuali L. 250.060. Monitor 12" Ph verdi L. 100.000. 
Riviste varie - chiedere elenco. 
Giovanni Tumelero - Via Leopardi, 15 - 21015 Lonate P. 
- Tel. 0331/669674. 

VENDO Rtx Polmonar CB 34 AF a L. 150.000 + RTX Pol-
monar CB 309 - 34 Ch AM/SSB omologato (nuovo) com-
preso lineare B 30 a L. 210.000. 
Andrea Gibellini - Via Bellavista, 28 • 16018 Mignanego 
(Genova) 

SVENDO stampante CBM 1526 nuova 80 cl. L. 399.000 
- Computer 3032 L. 750.000 Cbm perfetto • Telefono per 
auto codificato 15 ÷ 150 km L. 900.000 occasione nuovo. 
Interfaccia parallela per C. 64 L. 90.000 nuova max se-
rietà. 
Lodovico Zona - Via Tarquinia, 19 - 41100 Modena - Tel. 
059/372370. 

VENDO Antenna verticale 10+40 mt. con radiali L. 
100.000. 
Monitor 12" Ph verdi L. 100.000. 
Basette Adle Board per montaggi sperimentali L. 16.000. 
Ros-wattmeter AE decametriche + 144 MHz L. 85.000. 
Teletype Rice-trasmittente con perforatore L. 250.000 + 
+ 4 manuali. 
Giovanni Tumelero - Via Leopardi, 15 • 21015 Lonate Poz-
zolo (VA) - Tel. 0331/66.96 74. 

VENDO raccolta Elettronica Oggi dal n. 1 al Dicembre 83 
in volumi rilegati. Raccolta Millecanali dal n. 1 al n. 84 in 
volumi rilegati. Radio-Rivista Elettronica Flash, Sperimen-
tare, Radio-Elettronics, W. World, etc. Chiedere elenco. 
Cerco: Ham Radio, OST, 73, VHF Comm. 
Giovanni Tumelero - Via Leopardi, 15 - 21015 Lonate P. 
- Tel. 0331/669674. 
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HOBBY Surplus Radio Electronic's. Ripariamo, costruia-
mo alimentatori in c.a. per apparati surplus RX-RXT. Ri-
parazioni, di RX-RTX surplus - RX d'epoca. Molti armai 
ci conoscono, altri no. Con questo vogliamo creare qui 
un vero centro di assistenza tecnica. Un grazie di cuore. 
Paolo Finelli - Leonardo Alonzo - Via C. Rocchi, 28 • 40053 
Bazzano (BO) - Tel, 051/831883 (ore 18 + 20).  

VENDO trasmettitore televisivo in 4a/5 banda con 50 mW 
RF, la media frequenza è quarzata mentre i I converter è 
regolabile. Tutti i comae' e controlli sono in frontale. Ali-
mentazione 12V o 220V optional. 
Cedo a L. 350.000 in contrassegno PT oppure permuto. 
Maurizio Lanera - Via Pirandello, 23 - 33170 Pordenone 
- Tel. 0434/960104. 

VENDO Ricevitore Safar da 100 Kc a 1500 Kc. 
Demodulatore per telescrivente tipo T5/Vtt. 
Oscilloscopio a L. 30.000 (trentamila) il tutto funzionante. 
Luigi Ervas - Via Pastrengo, 18 - 10024 Moncalieri - Tel. 
011/6407737. 

SCANNER BC220 FB perfetto L. 450.000 - Kenwood IR 
2500 con fodero nuovo L. 450000 - IC2F Sommerkamp 
L. 250.000 lineare tono VHF 40W L. 130.000 - Ponti radio 
VHF e UHF omologati PT a richiesta - ADF automatico 
portatile L. 600.000 - RTX marittimo VHF Duplex perfetto 
L. 850.000. 
Giovanni Brunetti • Via Nemorense, 188 - 00199 Roma • 
Tel. 06/6543782. 

WATTMETRO terminale coassiale Micro-Match usabile 
fino a 2,5 GHz, L.100.000; relays coax CX 520D L. 70.000, 
CX 140 L. 37.000; transistors SHF BFQ 68 L. 33000. BFG 
65 L. 9.500, MRF 646 L. 50.000; GasFET NEC 41137 - 
T.I. S 3030 L. 15.000, diodi Schottky H.P. 2800 L. 4.000, 
IN6263 L. 3.000. 
IK5CON Riccardo Bozzi - Via Postalizzato, 26 - 55049 Via-
reggio - Tel. 0584/60120. 

CERCO Schemi dei seguenti apparati: Colt 2400, Lafayette 
LMS 230 & 2400 FM, Tristar 848, Alan 88S. 
Fabrizio Sara • Via Osasco, 64 - 10141 Torino - Tel. 
011/374552. 

CERCO apparecchiatu re Hallicrafters; VFO separato mod. 
HA20; T.O. Keyer mod. HA1; Altoparlante mod. R47; Vox 
per TX HT46 mod HA 16. 
Alcide Bedeschi - Via Bertaccini, 6 - 47100 Forli - Tel. 
0543/50264 (ore serali). 

VENDO Cartuccia EPROM per Commodore 64 per rice-
trasmissione RTTY CW AMTOR nei van modi. Messaggi 
in memoria e su nastro, split-screen, con interruttore per 
escluderla senza sfilarla dal computer. Solo L. 50.000. 
Luciano Mirarchi - Via Terracina, 513/70 • 80125 Napoli 
- Tel. 081/7260557 (dopo le ore 20,30).  

CERCO microfono Turner + 3B da tavolo a prezzo modi-
co. 
Antonio Uccellatori - Via Caravaggio, 6 - 35020 Albigna-
sego (PD). 

CERCO i diciotto quarzi dell'oscillatore locale del RX 
«RT-278» (da 200 a 400 MHz). 
Antonio Vicentini - Via Caravaggio, 6 - 35020 Albignase-
go (PD). 

VENDO cambio RX cop. continua 0.55 - 30 MHz Trio 
9R-59D5-RTX 144. Sommerkamp IC-2F-RX scanner SBE 
Sentinel I - Proiettore sonoro super 8 Bell Howell 33-SR-
TV portatile 6 pollici ISP TVR-7150 con radio a tre gam-
me. 
Stefano Greco, Via L. Pasteur, 2 - 24100 Bergamo - Tel. 
250698. 

VENDO Ricetrasmettitore Swan 700CX completo di ali-
mentazione 220 VL e manuale L. 600.000 - 100 Riviste 
assortite C.Q. radio rivista C.Q Usa Radio Eletronics L. 
50.000 spedizione inclusa Ponte R-L-C Amtron UK 580/S 
funzionante con schema L. 100.000. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti, 191 - 55049 Viareggio - Tel. 
0584/47458 (ore 20,30 + 21,30)  

VENDO Kit completo per accensione radiocomando auto 
diesel L. 190.000. 
Loris Ferro - Via Piatti, 4/d - 37139 Verona - Tel. 
045/564933. 

VENDO Polmar CO 309 omologato usato pochissimo 34 
canali AM-SSB + lineare RMS K25-05 14 W effettivi a Lit. 
250.000 non trattabili. Massima serietà. 
Ottori no Tosi • Via V. da Feltre, 58 - 46100 Mantova - Tel. 
0376/351181 
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CEDO interessanti apparecchi: Telegrafo Morse in otto-
ne, micro Turner 254 HC, MK19 Ill, Radiotel CPC26 e mot-

' to altro materiale. 
Cerco valvole 5899-5718, apparecchietti a valigetta;. RX 
AC16; AC20; AR8, Frequenzimetri della Allocchio Bacchini 
- Mettetevi in contatto con me; grachto ogni tipo di scambio. 
Giovanni Longhi - Via Gries, 80 - 39043 Chiusa - Tel. 
0472/47627. 

VENDO Transverter LB3 a L. 100.000 ant. G.P. 45 m. L. 
30.000. Portatile CB President 6CH 5 W L. 80.000 cubica 
2 EL CB 11 ma L. 90.000 in blocco a L. 280.000 trattabili 
oppure a prezzo singolo fare offerte. 
Aldo Capra - Via P. Morizzo - 38051 Borgo (TN) - Tel. 
0461/752108. 

CERCO caratteristiche tecniche valvola di potenza tipo OB 
31300, o 4D21; lauta ricompensa. Cerco RTX tipo FT101 
ZD, 430S, 530S o similari, solo se in ottime condizioni 
ed a vera occasione d'acquisto. 
Cerco schema lineare HF con valvole QB 3/300. 
Aurelio Sciarretta - Via Circonvallazione Mend. 35 - 47037 
Rimini. 

CEDO RT67 BC603 - BC683 - BC652 radio ric. casalingo 
Nordmende AM/FM. Cerco ric. onde lunghe surplus ric 
VHF freq. oltre 110 MHz. Analizzatore Airmec.. 
Luciano Manzoni - Via D. Michel, 36 - 30126 Lido di Ve-
nezia - Tel. 041/764153. 

VENDO T5VTT demodulatore per RTTY; Safar: ricevito-
re da 100 a 1500 Kc completo di alimentatore senza cut-
fie. II tutto perfettamente funzionante. 
Luigi Ervas - Via Pastrengo, 18 - 10024 Moncalieri (TO) 
- Tel. 01116407737. 

TRASMETTITORE TV Pal color quarzato IF e completo 
di convertitore per 4/5 banda regolabile, 220V input Vi 
deo/Syncro 1 + 0,5 V audio 1V. Vendo a L. 430.000. Di-
spongo di TX TV per 3° B con 2 W RF a 12 V 52 Ohm 
vendo a L. 250.000. 
Cerco RX oppure RTX per bande amatoriali. 
Maurizio Lanera - Via Pirandello, 23 - 33170 Pordenone 
- Tel. 0434/960104. 

VENDO FT227 VHF mobile digitale banda quasi 143-150 
MHz e una fantastica sensibilità L. 400.000 trattabili. 
12UIC, Iginio Commisso - Via Monte Bianco, 12 - 20090 
Cesano Boscone (MI) - Tel. 02-4500698 (serali). 

ACGUISTO urgentemente scatola di montaggio o mon-
tato amplificatore lineare 27-30 MHz valvolare da 30 W 
della Amtron sigla UK 370. Pago prezzo alto. 
Crivelli Mirto - Via Lauretana, 32 - 52042 Camucia (AR) 
- Tel. 0575/603419. 

VENDO amplificatore lineare R.M.S. 707 25/32 MHz 600 
AM 1200SB praticamente nuovo ancora imballato a lire 
350.000 oppure cambio con ricevitore «Marc» NR821F1. 
Marino Guidi - Via Cocchi,. 18 - 48020 Bagnacavallo (RA) 
- Tel. 0545/49131. 

VENDO RD( Inno-Hit CB-800 80 ch. portatile/mobile usato 
pochissimo. Prezzo da concordare. 
Maurizio Barbieri - Via Cavour, 15 - 33016 Pontebba. 

CAMBIO circa 3000 programmi per CBM 64 - Inviare lista. 
Guglielmo Mattei - Via 95, 3 - 97100 Ragusa. 

VENDO linea separata Yaesu - RX FR 101 
FM/AMICW/USB/RTTY gamma da 160 mt a 1 0 mt inclu-
si 11 MT e 45 MT completo di convertitore VHF per 2 MT 
e 6 MT sintonia digitale completo di filtri CW e AM - TX 
FL 101 stesse caratteristiche BC 342N completo Lit. 
80.000. 
Roberto Bastogi - Via F. De Sanctis, 28 - 57100 Livorno 
- Tel. 0586/740143. 

CERCO VFO per linea Sommerkamp FL + FR5OB origi-
nale siglato FV 508 con relativo schema. 
Pietro Mengarelli - Via G.B. Berlone, 8/B - 12084 Mondo-
vi (CN) - Tel. 0174/40685. 

VENDO telescrivente Olivetti, a nastro perfetta RXBC603, 
nuovo esternamente ed internamente, mod. FM AM a 220 
V. perfetto in blocco vero affare 160 KL. Regalo rotolo di 
nastro per RTTY. Sono reperibile il sabato. No, spedizio-
ni e perffitempo. 
Paolo Finelli - Via Molino, 4 - 40053 Bazzano (BO). 

CERCO RTX CB guasto Alan 69 o 68S. Comunicare sta-
to d'uso e condizioni di pagamento. 
Giuseppe Quirinali - Via F. Sforza, 12 26100 Cremona 
- Tel. 0372/431715. 

CAMBIO analizzatore audio Heathkit mod. A.A.1 valvo-
lare ottime condizioni di HF e BF alimentazione 115V ca. 
con ricevitore surplus (e non) in buono stato e funzionan-
te specificare frequenze e caratteristiche. 
Emilio Torgani - Via Lungo Tanaro Solferino, 7 - 15100 
Alessandria - Tel. 0131/446874. 

VENDO 2 CB-ELBEX, 34 ch, canali, AM/FM/SSB omolo-
gati, 2 antenne Sigma PLC 800 con base magnetica 
(60.000) ed inoltre 35 m cavo RGB 58 a Lire 20.000 per 
i prezzi dei CB scrivere a: 
Roberto Bolsi - Via I. Gaibazzi, 15 - 43017 S. Secando Par-
ma. 

COMPRO Geloso, ricevitori, convertitori e parti staccate 
Geloso, cerco ricevitore AR18 - Vendo riviste tecniche va-
rie, chiedere elenco, vendo bottigliette liquori mignon as-
sortite, circa 200. 
Laser - Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 41049 Sas-
suolo (MO). 

VENDO lineare 100W F.M. a L. 700.000 esclusa scatola 
contenitore nuovissimo. 
Rosario Pulice - Via Garibaldi, 45 - 88050 C. Policastro. 

SURPLUS RADIO ELECTRONIC'S vendiamo linea corn-
pieta e funzionante con schemi composta da G. 4/226 - 
RX G.4/215 - TX G. 4/225 Geloso compresi gil imballi ori-
ginali in legno. Non siamo una ditta. 
Leonardo Alonzo - Paolo Finelli - Via C. Rocchi, 28 - 40053 
Bazzano - Tel. 051/831883 (ore 18 + 20). 

VENDO CB D.IX Zodiac Roader 40, 5W 40 CH AM, An-
tenna GP 4 riali, cavo, alimentatore e rosmetro. Tufo 
OK, in blocco Lire 220.000. Gradite prove. Eventualmen-
te cambio con oscilloscopio o altra strumentazione. 
Carlo Dal Negro-Via Europa, 13 - 35010 Carmignano (PD) 
-Tel. 049/5957868. 

VENDO Videotelescrivente Hal Ds 2000 KSR ricetrasmit-
tente (Baudot - ASCII - CW) a Lire 600.000. 
Cerco Monitor B/N o a fosfori verdi di piccole dimensioni 
(9-12 pollici), cerco ricevitori o trasmettitori surplus pro-
fessionali (Collins • Racal - Hallicrafters). 
Federico Baldi - Via Solferino, 4 - 28100 Novara - Tel. 
0321/27625 (ore 20,30-21,30). 

GELOSO cerco, RX e TX di tutti i modelli anche se non 
funzionanti e parti staccate Geloso - Cerco inoltre ricevi-
tore AR 18 e registratore Geloso G/268. 
Laser - Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 41049 Sas-
suolo (MO). 

VENDO Autoradio Trevi 5900 ET autoreverse, ricerca elet-
tronica memoria 12 stazioni, Display digitale Fader, 60W 
su quattro canali completo di estraibile e 4 altoparlanti da 
3 vie 60 W cad. + mobile per installazione casalinga com-
pleto di quarto altoparlanti da 60 W cad. tre vie - e di ah-
mentatore 12V da 5A -11 tufo a L. 650.000 ancora in ga-
ranzia. Spese postali a mio canco. 
Santolo Gaito - Via Palma, 215 - 80040 Striano (NA) - Tel. 
081/8646598. 

Vengono accettati solo i moduli scritti a macchina o in stampatello Si ricorda che la «prima», solo la prima parola, va scritta tutta in maiuscolo ed è be-
ne che si inizi il testo con VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.». La Rivista non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto degli annunci stessi 
e, cosl dicasi per gli eventuali errori che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Ditte. Per esse vige 
il servizio «Pubblicità». 

 ,MMMINEMMIL 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Questa, è di dart una mano 

una mano per saure 
Forse possiamo fare la tua 

FORTUNA 
Conosci questi Signori? 

DAVID PACKARD 
Nel 1939, a 26 anni, fonda una società in-

sieme a William Helwett, con un investi-
mento di 538 dollari. 

In un suo garage di Palo Alto inizia la 
produzione in piccola serie di un oscillato-
re audio, inventato da Helwett. 
Oggi è il presidente della Helwett-

Packard, e il suo guadagno annuo supera il 
miliardo di dollari. 

STEVEN P. JOBS 
L'improvviso e incredibile boom del per-

sonal computer ha origine qualche anno fa 
nel garage di «Jobs los Altos» in California. 
Con Steven, Worniak mette in gioco 1300 

dollari per sviluppare le prime macchine. 
Oggi la sua società, l'Apple, ha il 23% dei 

2,2 milioni di dollari del mercato dei perso-
nal computer. 

NOLAN BUSHNELL 
È l'inventore di BOB, il robot tutto fare. 
Nel 1976 vende l'ATARI, società da lui 

fondata per la costruzione di video-games. 
Inizialmente l'idea di costruire videogiochi 
era stata giudicata pressoché folle: ora 
che quell'idea lo ha portato al successo, 
l'abbandona per un'altra idea altrettanto 
pazza. 
Apre un locale «PIZZA TIME THEATRE». 

Come vedi, questi signori i loro fantastici progetti Ii hanno realizzati nei loro garage o cantine, non in attrezzati 
complessi di ricerche o industrie. 

TU potresti essere un potenziale «BIG» pur non avendo i mezzi. Oppure, quante sono le Ditte che vorrebbero 
realizzare un dato progetto, ma i cui tecnici non ne cavano il fatidico «ragno dal buco»? SEMPLICE: 

Per entrambi vi basta completare questa cartolina il cui testo potrebbe essere ad esempio questo: 
DITTA — Cerchiamo sistema trasmissione dati del quadro comando auto corsa in circuito e box e fra box e pilota. 
INVENTORE: Ho realizzato come treformare il proprio televisore in guardiano d'appartamento. 
Speditela, noi la pubblicheremo e... quante possono essere le Ditte, le lmprese, e le persone aile quali puó interessa-
re e che quindi potrebbero contattarVI? 

ECCO LA MANO che noi crediamo di poter offrire per if nostro e altrui piacere. 
Pensa, puó essere veramente una buona idea! 
Gli annunci restano esposti per due mesi. 
Buona FORTUNA fin dora. 

UN SERVIZIO GRATUITO PER LE DITTE E I LETTORI 

Spedire in busta chiusa a: «Una mano per salire» c/o Soc. Ed. FELSINEA - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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SURPLUS Radio Electronic's. Ripariamo qualsiasi RX - 
RTX Surplus e non costruiamo i relativi alimentatori su 
misura per detti apparati max serietà e garanzia. 
Leonardo Alonzo - Paolo FineIli - Via Molino, 4 - 40053 
Bazzano (BO) • Tel. 051/831883 (ore 18 + 20). 

SURPLUS RADIO Repair's. Riparazioni RTC-RX Surplus 
e non. Costruzione alimentatori per tutti gil apparati, vende 
(19 MK3, RTX) perfetta, valvule di scorta a 12-24 V. (li-
nea completa di RTX RT 66 - 70-R108 GRC nuova) tutto 
riparato da noi funzionante al 100%, infine RTX GRC9 
ricondizionata perfetta. 
Paolo Finelli - Leonardo Alonzo - Via Molina 4 - 40053 Baz-
zano (BO) - Tel. 051/831883 (ore 18,20). 

CAMBIO apparato CB omologato Zodiac 2022FM nuovo 
mai usato l'apparato ha 22 canali solo FM. Cambio con 
computer Vic 20 con registratore originale oppure appa-
rato non omologato 40 canali lntek e President o Polmar. 
Gianni Zorzettig - Via Spessa, 16 - 34070 Capriva Del Friuli 
(GO) Tel, 0481/80097. 

VENDO RTX VHF E.R.E. SHAK TWO - all mode comple-
to di microfono preamplificato da tavolo tipo Turner 
SSB+ 2, alimentatore 13V. 6A. o CAMBIO con TS120V, 
FT101E (+ conguaglio) o similari; o ricevitore HF 0.5 + 30 
MHz. Gradite altre proposte. 
Roberto Cappellotto - Via degli Orti, 12 - 33100 Udine • 
Tel. 0432/25704 (ore 14 + 14.30 - 20 + 21(. 

888888888888888888888 IMO 88888 ISISIMSSIRMIOS MMMMM SI 

una mano 
per saure © • 

HO REALIZZATO - un automatismo per ac-
cendere le auto diesel a distanza tramite ra-
diocomando, esegue preriscaldo ed avvia-
mento, in caso di mancato avviamento il ten-
tativo sarà ripetuto per cinque volte, l'auto si 
spegne automaticamente dopo una decina di 
minuti, adatto per tutte le marche di auto. 
Loris Ferro - via Piatti 4/d - 37139 Verona 
- Tel. (045) 564923. 

RELAY ELETTRONICO per corrente continua 
funzionante a bassa tensione. 
Giorgio Cortani - Via Risorgimento 88 - 
81030 Cellole (Caserta) - Tel. 0823/933116 
(ore ufficio). 

HO REALIZZATO - un Mixer fatto sulle esi-
genze del DJ. moderno tramite un particola-
re e rivoluzionario sistema di preascolto è pos-
sibile eseguire mixaggi più completi, più pro-
fessionali e più «centrati», anche da D.J. ine-
sperti è un Mixer fatto apposta per le disco-
teche moderne. 
Giampaolo »Ricci - via Galileo Galilei 208 
- 18038 Sanremo (IM) - Tel. 0184/77369. 

ABBIAMO REALIZZATO - un dispositivo di 
sicurezza totale che mediante una centralina 
elettronica e una semplicissima ed efficiente 
elettrovalvola rivela una fuga di gas e ne bloc-
ca l'afflusso. La valvola va montata al posto di 
quella manuale adiacente alla cucina econo-
mica a gas. 
lsolanplast di Luigi Cocino - Maurizio Del-
la Bianca - Via Tortona 13R - 16139 Geno-
va - Tel. 010/889673. 

1111111111111 MS 1111111111111 MIMS MUM MOMS MRS 

' 

MANUALI DI ISTRUZIONE 
IN ITALIANO 

AOR 280 
ADR 2001 / REGENGY 
MX 5000 5000 
BELCOM LS2OX 
DRAKE TR7 
DRAKE T4XC 
GLOSSARIO RTTY 
HAL ST 13000 
HAL DS 2000KSR 
HAL ST 5000 
ICOM ICO2 
ICOM ICA2 (aeronautIco) 
ICOM ICR70 
ICOM ICR71 
ICOM ICRM3 
ICOM IC401 
ICOM ICM25D 
ICOM IC256 
ICOM 10951 
ICOM IC245 
ICOM IC290 
ICOM IC25E 
KEN WOOD TM201A 
KEN WOOD TS700 
KEN WOOD TS930S 
KEN WOOD TR2500 
KENWOOD R2000 
KENWOOD TS711A/G1 
KENWOOD TS180 
KEN WOOD TS430S 
KEN WOOD TS940S 
KEN WOOD TS940S 
manuals tecnIco 
KENWOOD TR2800E 
KENWOOD TR3800 
KEN WOOD TM211•411 
KEN WOOD CD10 
KDK FM2030 
TELEREADER CWR88R 
TELEREADER CWR1370 
TELEREADER CDM4OPS 
TELEREADER DP8480 
TONO THETA 7000E 
TONO THETA 9000 
TONO THETA HC800 
YAESU FT 101ZD 
YAESU FT 107M 
YAESU FT 102 
YAESU FT 408R 
YAESU FT 72OR 
YAESU FT 209 
YAESU FT 290R 
YAM FT 208R 
YAESU FTC 1552 
YAESU FRG 7 
YAESU FR13 9800 
YAESU FRO 7700 

L. 11.000 

» 17.000 
» 25.000 
» 120.000 
» 20.000 
» 11.500 
» 81.500 
» 41.000 
» 48.000 
» 8.500 
» 17.000 
» 39.500 
» 15.000 
» 9.000 
» 18.500 
» 9.000 
» 8.000 
» 19.000 
» 18.000 
» 14.000 
» 19.000 
» 35.000 
» 18.000 
» 48.000 
» 27.000 
» 34.000 
» 38.000 
» 48.000 
» 25.000 
» 45.000 

» 25.000 
» 31.500 
» 31.500 
» 40.000 
» 15.000 
» 28.000 
» 34.000 
» 27.500 
» 27.500 
» 34.000 
» 21.500 
» 38.500 
» 34.000 
» 19.000 
» 13.500 
» 18.000 
» 19.500 
»- 12.000 
» 30.000 
» 13.000 
» 15.500 
» 13.000 
» 19.500 
» 15.000 
» 18.000 

AI prezzl agglungere L. 4.000 per spies dl 
spedizIone - pagamento antIcIpato • racco• 
mandate in bush' chlusa. 

MAS.CAR. 
dl A. MASTRORILLI 

via Reggio Emilia, 30•32a • 00198 ROMA 
tel. 08/8445841•889908 - telex 821440 

111M-11911X 
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RS 

147— INDICATORE DI VINCITA 

148 — "HAP AGOIUNTIVA PER RS 147 

149_ TEMPORIZZATORE PER LUCE SCALE 

190 ALIMENTATORE STABILIZZATO UNIVERSALE IA 

COMMUTATORE A SFIORAMENTO PER AUTO 

152 VARIATORE DI LUCE AUTOMATIC° 220V 1000W 

153 EFFETTO PRESENZA STEREO 

154 — INVERTER 12V-220V 50Hz 40W 

155 — OENERATORE DI ONDE CUADRE ¡Hz —100 KHz 

L. 29.000 

L. 12.500 

L. 20.000 

L. 27.000 

L. 15.500 

L. 25.000 

L. 28.000 

L. 25.000 

L. 33.000 

inviamo catalogo dettagliato a ric:chiesta sCrivere a: 

ELETTRONICA SESTRESE s.r.l.   DIREZIONE e UFFICIO TECNICO: 
Via L.Calda 33/2 — 16153 Sestri P. GENOVA. Tel. 010/ 60 3679 — 60 22 62 
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LNA 
PER TVRO 
IN BANDA C 

G. Luca Radatti IW5BRM 

Dopo avere visto l'antenna per la banda C, ve-
diamo, ora, il componente principale di tutto il si-
stema ricevente: l'amplificatore a basso rumore. 

La sua realizzazione non è assolutamente diffi-
cile in quanto tutti i componenti critici sono già 
incisi sullo stampato e quindi è sufficiente segui-
re alla lettera le istruzioni per avere ottimi risultati. 

Compito di tale circuito è quello di amplifica-
re i deboli segnali provenienti dall'antenna prima 
di inviarli al mixer convertitore. 

Amplificatore a basso rumore (<2dB) 
per la ricezione dei satelliti televisivi 
in banda C 

Esso deve avere un elevato guadagno, ma nel 
contempo, mantenere urre figura di rumore la più 
bassa possibile. 

II parametro principale di un amplificatore per 
piccoli segnali, non è tanto il guadagno, bensi la 
figura di rumore. 

Un amplificatore avente una bassa figura di ru-
more è in grado di amplificare anche i segnali de-
bolissimi di poco superiori al rumore termico. 

Tanto per fare un esempio, il preamplificatore 

foto 1 - L'amplificatore montato nel contenitore 
e munito di connettori. Notare i due MESFET e 
i condensatori chip microminiatura. 
II circuito visibile in parte, sulla destra in basso, 
riguarda l'alimentatore. 

  ri riap I 
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che sto per descrivere, possedendo una figura di 
rumore di circa 1.6 dB è in grado di amplificare 
tutti i segnali applicati al suo ingresso che abbia-
no una ampiezza superiore di almeno 1.6 dB ri-
spetto al rumore termico. 

Per avere cifre di rumore cosi basse a queste 
frequenze è indispensabile utilizzare, al posto dei 
normali transistori bipolari, dei FET all'arseniuro di 
gallio. 
I FET all'arseniuro di gallio (detti anche GaA-

sFET = Gallium Arsenide Field Effect Transistor) so-
no sostanzialmente dei normali FET realizzati, pe-
ro, con l'arseniuro di gallio invece che col norma-
le silicio. 
I portatori minoritari di carica dell'arseniuro di 

gallio sono molto più veloci di quelli del silicio con-
sentendo cosi al componente di operare con mi-
gliori caratteristiche a frequenze più elevate. 

La realizzazione con speciali tecniche elettro-
nografiche di geometric di gate particolarmente 
sottili (circa 0.25 micron nei GaAsFET migliori) ha 
permesso, poi, di innalzare ancora di più la fre-
quenza di taglio del componente migliorandone 
cosi ulteriormente le caratteristiche. 

Non ci si deve stupire, quindi, se in un data 
sheet di un GaAsFET general purpose, come quello 
usato, si trova scritto FT=50 GHz. 

Quasi tutti i GaAsFet, inoltre, hanno le giunzioni 
interne del tipo metallo-semiconduttore (giunzio-
ne di Schottky) e, per questo spesso vengono chia-
mati GaAsMeSFET (Gallium Arsenide Metal Semi-
conductor Field Effect Transistor) o più semplice-
mente MESFET. 
I MESFET impiegati in questo progetto hanno 

un gate di circa 1 micron. 
Due FET in cascata chew circa 20-22 dB di gua-

dagno con circa 1.5-1.7 dB di figura di rumore alla 
frequenza di 4 GHz. 

Fra i tanti MESFET disponibili sul mercato e da 
me provati, ho scelto il tipo NE 72089 (sostituibi-
le direttamente con il NE72089A oppure, con un 
lleve peggioramento delle caratteristiche, con il 
NE72084) prodotto dalla NEC. 

Si tratta di un GaAsFET economico di tipo ge-
neral purpose caratterizzato per applicazioni low 
noise fino a circa 8 GHz e, quindi, adattissimo per 
i nostri scopi. 

Oltretutto, essendo il NE72089 un FET molto 
usato, non è molto difficile da reperire. 

II suo prezzo (per quantità comprese tra 1 e 
10 pezzi) varia da circa 30.000 lire (prezzo dell'im-

portatore italiano) a oltre 60.000 (prezzo di un noto 
commerciante). 
I prezzi sono riferiti al settembre 1985. 
In un amplificatore low noise, la figura di ru-

more ottenibile è strettamente dipendente con l'a-
dattamento di impedenza del FET. 

CIO vuol dire che per avere la minore figura di 
rumore possibile, l'impedenza del MESFET deve 
essere perfettamente adattata a quella della linea 
coassiale che, solitamente, è pari a circa 50 ohm. 

Teoricamente, ad un perfetto adattamento di 
impedenza tra il MESFET e la linea coassiale corri-
sponde sempre massimo guadagno minima figu-
ra di rumore. 

In pratica questo non avviene e si hanno due 
diverse impedenze di gate del FET, l'una per il mas-
simo guadagno e l'altra per la minima figura di ru-
more. 

In un amplificatore equipaggiato con un sin-
gob o stadio si dovrebbe adattare il FET per la sua 
minima figura di rumore, mentre in un amplifica-
tore a due o più stadi si preferisce adattare il pri-
mo FET per la minima figura di rumore e gli stadi 
successivi per il massimo guadagno. 

Lo schema elettrico 

Lo schema dell'amplificatore è visibile nella fi-
gura 1. 

La rete adattatrice di impedenza, estremamente 
complessa, si è resa necessaria per avere le mi-
gliori prestazioni possibili cd è stata ottimizzata 
con l'ausilio di un program ma di ottimizzazioni di 
reti a RF per un elaboratore IBM 370 (COMPACT). 

Tutte le linee e i trasformatori di impedenza ne-
cessari ad adattare le impedenze dei FET alla li-
nea coassiale a 50 ohm, sono direttamente incisi 
sub circuito stampato con la tecnica MICROSTRIP. 

Due induttanze (la prima in serie al gate del pri-
mo FET e la seconda in erie al drain del secondo) 
non sono state realizzate in tecnologia microstrip, 
bensi sono state..realizzate sfruttando l'induttan-
za del terminale di gate nel primo caso e di quel-
lo di drain nel secondo, del FET. 
È stata scelta la soluzione microstrip rispetto 

alla soluzione in aria o in coassiale per non avere 
problemi meccanici (enormi nel caso della confi-
gurazione coassiale) e assicurare una perfetta ri-
petitibilità di risultati (non sempre garantita nel caso 
delle realizzazioni in aria). 
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Ovviamente, alla frequenza di 4 GHz non è 
possibile utilizzare, come supporto per le micro-
strip, della comune vetronite, bensi occorre uti-
lizzare appositi laminati a base di vetro e teflon 
a bassissima perdita e appositamente studiati per 
applicazioni a microonde. 

Per dare un'idea delle perdite che la vetronite 
introduce a queste frequenze ho provato a rea-
lizzare un amplificatore su vetronite e ho potuto 
constatare che il guadagno era di soli 4 dB con 
una figura di rumore di oltre 5 dB contro i 20 dB 
di guadagno e 1.5 dB di rumore che lo stesso am-
plificatore dà, se realizzato su un laminato a bas-
sa perdita. 

II laminato utilizzato ha una costante dielettri-
ca pari a 2.33. 

Gil unici laminati utilizzabili sono i seguenti: 
— RT duroid #5870 prodotto dalla Rogers inc. 
— CuClad 233 prodotto dalla 3M 
— OAK 605 prodotto dalla OAK laminates division 
— OAK 700 prodotto dalla OAK laminates division 

Lo spessore della basetta è pari ad 1/32", equi-
valenti a circa 0.79 mm e, cioè, esattamente la metà 
della comune vetronite. 

II basso valore di costante dielettrica è dovu-
to alla prevalenza del TEFLON rispetto alla fibra di 
vetro, nella composizione del laminato. 

Ovviamente, il laminato deve essere ramato da 
entrambi i lati. 

Tali laminati hanno un costo elevatissimo oltre 
il milione per metro quadro, ma, considerando che 
per realizzare un preamplificatore come quello 
proposto ne occorrono solo pochi centimetri qua-
drati, il prezzo della basetta si riduce a circa 10.000 
lire che è una cifra ancora accessibile. 

II circuito è stato progettato per operare su di 
una banda abbastanza larga e non richiede alcu-
na taratura sulla parte RF. 

Non descrivo tutta la progettazione della rete 
adattatrice di impedenza in quanto non bastereb-
bero 10 pagine e il nosfto direttore, tanto amante 
degli articoli corti, tenterebbe di fucilarmi. 

Nella figura 2 è riportato il disegno del circui-
to stampato che deve tassativamente essere rea-
lizzato per fotoincisione e, possibilmente, con una 
elevata precisione. 

Nella figura 3, invece, è riportato lo schema del-
l'alimentatore necessario ad alimentare il tutto. 
I MESFET, infatti, lavorano a bassa tensione (3V) 

e richiedono una tensione negativa di gate che for-
se farà gioire i nostalgici delle valvole tanto attac-
cati al bias di griglia. 

Ho preferito un circuito che genera tutte le ten-
sioni partendo da un'unica tensione positiva in 
quanto, cosi facendo, si put, alimentare tutta l'u-
nità esterna via cavo e, si evita, quindi, di dover 
portare sul tetfo o sul terrazzo i fill relativi aile ten-
sioni di alimentazione. 

II circuito facente capo al diodo zener DZ1 e 
al transistor BC547 funge da stabilizzatore regola-
bile di tensione e deve essere allineato, in fase di 
taratura per avere ai terminali relativi ai due DRAIN 
una tensione pari a circa 3V. 

II cirucito facente capo al NE555 provvede a 
generare la tensione negativa per i due gates par-
tendo dalla tensione positiva di alimentazione. 

Si tratta di un semplice oscillatore astabile se-
guito da un circuito raddrizzatore a semplice se-
mionda. 

La tensione continua negativa, viene, quindi, 
stabilizzata a circa —5V e inviata al circuito di re-
golazione costituito dai due trimmers da 22 la 

II guadagno di un MESFET è direttamente pro-
porzionale alla sua corrente di drain e, purtrop-
po, anche la figura di rumore. 

Ad alte correnti di drain, corrispondono ele-
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vati fattori di amplificazione, ma valori di figura di 
rumore molto elevati; viceversa, una bassa corrente 
di drain è indice di basso guadagno e bassa figu-
ra di rumore. 

Un ottimo compromesso tra guadagno e rumo-
re lo si ha quando la corrente di drain è pari a cir-
ca 10 mA; ecco quindi l'importanza ai fini delle 
prestazioni del circuito, di poter regalare con pre-
cisione la corrente di drain di ciascuno dei due FET. 

Sono stati usati, a qùesto proposito, due trim-
mer indipendenti in quanta ciascun GaAsFet de-
ve essere allineato indipendentemente dall'altro. 

Ne parleremo accuratamente, comunque, nel 
paragrafo relativo alla taratura. 

Ovviamente, dato che il circuito dell'alimenta-
tore lavora in corrente continua, esso pub benis-
simo essere realizzato su di un pezzo di normale 
vetronite o anche su un pezzo di millefori. 

Costruzione 

La realizzazione pratica di tutto il circuito non 
è delle più semplici, tuttavia, seguendo scrupo-

losamente i consigli che sto per dare, non dovreb-
be esserci alcun problema. 

Realizzare per primo il circuito dell'alimentatore 
e verificare con un tester il funzionamento dell'in-
verter e le tensioni in uscita. 

Costruire, quindi il circuito stampato dell'am-
plificatore vero e proprio stando molto attenti al-
la precisione e badando che le linee siano perfette. 

Se fosse possibile argentare o dorare il circui-
to appena inciso. 

Procedere, quindi, con un trapano velocissimo 
e con punta da 1 mm alla foratura del circuito. 

Ricordo a questo proposito che la foratura deve 
essere eseguita con cautela dato che il TEFLON è 
molto morbido e tende a sfibrarsi. 

Saldare i 7 condensatori chip con un saldato-
re a punta finissima di 20-25 W massimi. 

Dato che i condensatori chip sono piccolissi-
mi, sarà bene servirsi di una lente di ingrandimen-
to durante la saldatura. 

Fare attenzione che il condensatore sia il più 
al centro possibile della pista ed evitare di imbrat-
tare tutto il circuito con lo stagno, anzi, dopo averlo 

foto 2 - Banco di misura Hewlett Packard usato 
per la misura del guadagno e della risposta in fre-
quenza. 
La curva sull'analizzatore di spettro si riferisce al 
guadagno dell'ampliicatore. (Vert. = 1 dB/div. — 
Hor. = 100 MHz/div. — Fe = 3,9 GHz. 
Segnale attenuato di 20 dB. Notare come le va-
riazioni di guadagno tra 3 e 4 GHz sono conte-
nute entro ±0,5 dB. 

Em-Toka   
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foto 3 - Diagramma del guadagno dell'amplifica-
tore rilevato sull'analizzatore di spettro. (Vert. = 
10 dB/div.). Notare come il guadagno rimane su-
periore a 20 dB su tutta la banda C(3,6+4,2 GHz). 

saldato pulire accuratamente il circuito con un pen-
nellino sottile imbevuto nella trielina. 

Ricordo, inoltre, che l'uso di condensatori di 
tipo chip microminiatura è assolutamente indispen-
sabile, e, che essi non possono essere assoluta-
mente sostituiti per nessun motivo con nessun al-
tro tipo di condensatore pena un fortissimo peg-
gioramento delle caratteristiche dell'amplificatore. 

Tutti i condensatori esclusi i chip microminia-
tura, alla frequenza di 4 GHz, a causa delle loro 
induttività parassite non si comportano più come 
condensatori, bensi come induttanze e, quindi, è 
facile intuire i risultati a cui si andrebbe incontro 
utilizzando componenti non adatti. 

Procedere, quindi, al montaggio del circuito 
dentro la scatola che deve avere misure interne 
pari a quelle del circuito e saldare il piano di mas-
sa delle microstrip (facciata inferiore del circuito) 
alla scatola lungo tutto il bordo (vedi illustrazioni). 
I connettori adottati devono essere tassativa-

mente di tipo SMA, meglio se dorati e devono es-
sere saldati alla scatola per tutta la loro superficie. 

La rondella isolante è stata realizzata con un 
pezzetto di dielettrico in politetrafluoroetilene (TE-
FLON) ricavato dall'isolante centrale di un pezzetto 
di cavo RG142 o RG303. 

Dopo avere ultimato il montaggio del circuito 
dentro il contenitore si puà procedere alla salda-
tura dei GaAsFET, operazione che è bene esegui-
re dopo aver letto il seguente paragrafo. 

Come maneggiare e saldare i MESFET 

Dato che i GaAsFet sono componenti estrema-
mente sensibili, estrema cura deve essere posta 
durante la manipolazione e la saldatura dei me-
desimi. 

Essi, infatti, non sopportano assolutamente le 
cariche statiche e, quindi, dato che non costano 
neanche poco, occorre fare parecchia attenzione. 

II maggiore rischio di mettere fuori uso un GaA-
sFet è presente durante l'estrazione del medesi-
mo dal contenitore antistatic° nel qua le viene for-
nito, e durante le operazioni di saldatura. 
Vediamo, quindi, come operare durante l'estra-

zione del componente dal suo contenitore e la sua 
saldatura sul circuito: 
— Munirsi di pinzette metalliche e, collegare un 
filo di rame alla pinzetta assicurandosi che sia pre-
sente un buon contatto elettrico e collegare l'al-
tra estremità ad una buona presa di terra. 
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figura 1 - Schema elettrico amplificatore a 4 GHz 
per ricezione TV da satellite. 
Legenda: 
VDS = Vdrain-Source = alim. positiva (3V) 
VGS = Vgate-Source = bias negat. (-5 ÷ OV) 
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figura 3 - Schema alimentatore per amplificatore 
a GaAsFET 4 GHz. 

Elenco componenti 

MESFET 1 e 2 = NE 72089 NEC (NE 72089A) 
T1 = T2 = Trasformatori di impedenza X/4 
incisi sullo stampato 
S1 = S2 = S3 = Stubs di adattamento già 
incisi sullo stampato 
Li = L5 = Induttanze realizzate col termi-
nale del FET (vedi testo) 

C7 
IDOUt 

L2, L3, L4, L5, L6 = lnduttanze RFC incise sullo 
stampato 
Cl = C3 = C7= 10 pF chip microminiatura 
C2 = C4 = C5 = C6 = 1000 pF (100 pF pie) 
andar bene) chip microminiatura 
Connettori in/out = 2X SMA 
Substrato = OAK605 - OAK700 - CuClad 233 
- RT Duroid #5870 (gr= 2.33) spessore 0,79 
mm (1/32") 

Al posto delle pinzette metalliche possono an-
che essere utilizzate pinzette di materiale plasti-
co: ottime sono quelle utilizzate per sostituire le 
pile negli orologi digitali da polso. 

Nel caso si usi una pinzetta di plastica è per-
fettamente inutile collegarla a massa. 
— Prendere il FET che viene fornito in una bustina 
di carta con la superficie interna metallizzata, per 
uno dei due terminali di SOURCE riconoscibili fa-
cilmente in quanto più grossi degli altri. 
— Prestare la massima attenzione a non toccare 
per nessun motivo il terminale di drain o, ancora 
peggio, quello di gate. 
— Plegare a 90 gradi i terminali di source del FET 
operando solo ed esclusivamente con attrezzi elet-
tricamente a massa o di plastica. 
— lnfilare i due terminali di source del FET nei due 
for presenti sullo stampato e premerlo a fondo. 
— Collegare un filo munito di coccodrillo metalli-
co alla punta di un saldatore da 25W massimi e 
collegare l'altra estremità di tale filo alla massa. 
— Procedere velocemente, ma senza tirare via, alla 
saldatura dei due terminali di source su entram-
be le facciate del circuito stampato. 

Assicurarsi a questo proposito che lo stagno 
avvolga completamente il terminale di source e che 
si spanda bene sul circuito. 

In un componente per radiofrequenza, il roll 
off è direttamehte proporzionale alla induttività 
dell'emettitore (o del source nel caso dei GaAsFet) 
e quindi, è estremamente importante che il per-
corso che collega il source del FET alla massa ab-
bia la minore induttanza possibile (ecco spiega-
to, quindi, come mai quasi tutti i componenti per 
alte frequenze hanno due terminali di source o 
emitter). 

— Procedere, quindi, dopo aver regolato la lun-
ghezza degli altri terminali (source e gate), alla sal-
datura dei medesimi prestando la massima atten-
zione e cercando di fare una buona saldatura evi-
tando le palle di stagno. 

— Tirare un bel respiro e riposarsi un attimo per 
scaricarsi dallo stress (!). 

Ricordo che, dopo la saldatura del GaAsFet, 
non bisogna toccare per nessun motivo le linee 
del circuito stampato ad esso direttamente con-
nesse pena la sua possibile distruzione. 

  n-irrelutlk 
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Una volta effettuata questa operazione la co-
struzione del preamplificatore puó dirsi ultimata 
e si puà procedere aile operazioni di taratura. 

Taratura 

Come già detto non c'è bisogno di effettuare 
nessuna taratura sulla parte RF per la quale sareb-
bero necessari costosi e introvabili strumenti per 
microonde. 

L'unica operazione di taratura necessaria è sem-
plicissima e, riguardando solo le tensioni di pola-
rizzazione, richiede solamente un tester. 

Allineare per primo l'alimentatore senza colle-
garlo all'amplificatore. 

L'allineamento consiste nel regolare il trimmer 
relativo alla tensione di Drain per avere una ten-
sione in uscita pari esattamente a 3V e i due trim-
mers relativi aile tensioni di Gate per circa —2V. 

Connettere quindi il circuito dell'alimentatore 
all'amplificatore, inserire in serie al drain del pri-
mo FET un milliamperometro e regolare il trimmer 
della tensione di gate relativa a tale FET per avere 
una corrente di Drain pari a circa 10 mA. 

Ripetere quindi l'operazione per il secondo FET. 
Non c'è alcun bisogno di effettuare tarature sul-

la parte RF. 
In assenza di canco all'ingresso (cioè senza col-

legare l'antenna all'entrata) il primo FET, essendo 
completamente disadattato, potrebbe oscillare (ho 
rilevato due casi di autooscillazione su 7 prototi-
pi costruiti). 

Tale autooscillazione è causata dalla elevatissi-
ma impedenza di ingresso del GaAsFET e spari-
sce sempre collegando l'antenna o un qualunque 
canco all'ingresso o, semplicemente, toccando con 
un cacciavite il terminale centrale del connettore 
di ingresso. 

Ci si accorge dell'autooscillazione in quanto il 
primo FET assorbe una corrente di circa 35 mA 
ed è sufficiente toccare con un cacciavite il con-
duttore centrale del connettore di ingresso del-
l'amplificatore perché l'assorbimento di tale FET 
si riporti a valori normali. 

Posso assicurare, comunque, che questo pic-
colo neo non influenza assolutamente le ottime 
prestazioni del circuito. 

Dall'analisi di spettro realizzata con l'analizza-
tore di spettro Hewlett Packard HP 8559A e con 
lo sweeper Hewlett Packard 8350B (analisi auto-

matica da 10 MHz a 26.5 GHz??)visibile nelle foto, 
non sono state rilevate tracce di segnali spun i e 
di autooscillazioni confermando l'ipotesi che quan-
do il MESFET è adattato alla linea coassiale non 
oscilla assolutamente. 

II preamplificatore cosl com'è dovrebbe ave-
re una figura di rumore sicuramente inferiore ai 2 
dB (valore tipico rilevato su un mio prototipo = 
1.6 dB) e, tale valore pub, essere migliorato solo 
con un misuratore automatico della figura di ru-
more e un analizzatore di reti (che costano circa 
250 milioni) per scendere fino a circa 1.4 dB. 

Tutto sommato il gioco non vale la candela. 
Non mi soffermo su come operare con l'ana-

lizzatore di rete in quanto chi possiede uno stru-
mento simile sa sicuramente come usarlo. 

Tutti i dati da me forniti sono stati rilevati con 
la seguente strumentazione: 

Sweeper Hewlett Packard HP 8350B 
Sweeper plug in HP 83595A 
Network analyzer HP 8756A 
Spectrum analyzer HP 8559B/853A 
Noise figure meter HP 8970A 
Noise source HP 346C 
Signal generator HP 8673B 

Vorrei, perà ricordare che questi test sono 
stati eseguiti solo per fornire valori attendibili 
(e non teorici) riguardanti i parametri princi-
pall dell'amplificatore. 

Per realizzare in pratica l'amplificatore, a pat-
to di non variare niente rispetto al progetto, essi 
non sono assolutamente necessari. 

L'amplificatore è stato provato in unione ad una 
parabola da 1 mt per la ricezione del satellite rus-
so Ghorizont. 

La qualità delle immagini ottenute è stata ottima. 
Per la ricezione del satellite americano INTEL-

SAT è bene fare precedere tale preamplificatore 
con un ulteriore stadio realizzato con un GaAsFet 
migliore e adoperare una parabola di almeno 2.5 
mt. 

Mi sembra di avere detto tutto sull'argomento. 
Chi avesse bisogno di ulteriori chiarimenti e/o 

delucidazioni puó mettersi in contatto con me tra-
mite la redazione. 

Sono a disposizione anche per i problemi ri-
guardanti la reperibilità dei componenti impiegati. 

rpitrA   
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I ROBOT 
ENTRANO 
IN CASA 

Gianvittorio Pallottino 

I robot industriali 

È ben noto che già da diversi anni, in alcune 
industrie, certi compiti che comportano un ele-
vato grado di pericolo o di nocività per l'uomo, 
o che sono particolarmente semplici e ripetitivi, 
vengono affidati a robot. Non si tratta, è bene chia-
rirlo, di macchine simili a R2D2 e C3P0, i robot an-
tropomorfi resi famosi dalla saga di «Guerre stel-
lari», ma dei cosiddetti «robot industriali». 

il piacere di 
di saperlo... 

Questi, secondo l'Asseciazione delle Industrie 
Robotiche USA, sono definiti come «programma-
tori manipolabili a più funzioni progettati per spo-
stare materiali, parti o strumenti mediante movi-
menti variabili programmabili per l'esecuzione di 
una varietà di compiti». 
I robot industriali, in altre parole, sono i discen-

denti dei «manipolatori» usati già da molti anni nei 
laboratori di ricerche nucleari, in cui si ha a che 
fare con sostanze fortemente radioattive, molto pe-

figura 1 - Bracci meccanici usati per manipolare mate-
riali radioattivi. Da questi discendono gli attuali robot 
industriali. 

Eztti grA 
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ricolose per l'uomo. È stata l'introduzione del mi-
croprocessore, che fornisce elevata potenza di cal-
colo a basso costo in piccole dimensioni, a con-
sentire l'evoluzione dai vecchi manipolatori, che 
venivano azionati a distanza dall'uomo, agli attuali 
robot. 

Già esistono, tuttavia, alcune versioni più avan-
zate di robot industriali, che sono più simili all'im-
magine comune del robot, in grado, cioè, di spo-
starsi, di «vedere» e di «parlare». 

I robot domestici 

moiti si chiedono quando saranno disponibili 
dei robot domestici (o dei domestici robot), che 
siano in grado di spazzare i pavimenti, lavare le 
finestre, preparare e servire i cibi, e altro. Ma per 
arrivare a prestazioni di questo livello occorrerà 
attendere ancora diversi anni. 

Basta riflettere un attimo sulla complessità e sul-
la varietà dei compiti «domestici;menzionati pri-
ma, per comprendere che occorrono macchine 
assai più intelligenti, raffinate e flessibili, e perció 
assai più costose, di quelle usate oggi nell'industria. 

su ruote azionate da motori elettrici, contengono 
uno o più microprocessori con adeguata capaci-
tà di memoria e dispongono di qualche tipo di 
sensori per evitare gli ostacoli e per altri scopi. La 
figura 2 mostra, in forma semplificata, lo schema 
a blocchi di un tipico personal robot. 

La tecnologia dei personal robot 

Questi apparecchi dispongono in genere di un 
sintetizzatore di voce, che permette loro di «par-
lare»; alcuni sono anche in grado di «ascoltare» e 
possono venire addestrati a riconoscere i comandi 
del padrone (100-200 parole), adattandosi alla voce 
e all'accento particolare di esso. 
I robot domestici usano come sensori princi-

pali dei misuratori di distanza a ultrasuoni, picco-
li radar simili a quello impiegato in un modello di 
macchina fotografica Polaroid, in grado di deter-
minare la distanza di ostacoli tra qualche decina 
di centimetri e qualche metro. Alcuni modelli di-
spongono anche di sensori meccanici, montati at-
torno alla loro base, per rivelare ostacoli di bassa 

tastiera 

porta 

RS232 

sensori 
ostacoli 

sensor' 
vani 

uno o plu 
microprocessor' 

5130 s tamento  
motori 1 motori 

braccia 

microfono 
(ingresso voce) 

memoria 
RAM 
ROM 

1 sintetizzatore 
di voce  

figura 2 - Schema a blocchi di un tipico personal robot. 

Già oggi, tuttavia, sono disponibili sul merca-
to USA (vedi tabella) alcune realizzazioni di robot, 
denominati «personal robot» o «home robot», che 
sono in grado di spostarsi in modo autonomo e 
di eseguire diverse funzioni, semplici ma interes-
santi. Non si tratta, evidentemente dei ben noti 
robot giocattolo, peraltro assai divertenti. 
I «personal robot», alquanto più costosi dei ro-

bot giocattolo, pesano qualche decina di chilo-
grammi, sono alti tra 0,6 e 1,4 metri, si muovono 

altezza, e di altri sensori: di suoni, di luce e di tem-
peratura (che ne consentono l'uso come termo-
metri parlanti). 

Tutti questi robot si muovono su ruote e sono 
in grado di spostarsi da un pavimento nudo a uno 
ricoperto da tappeto e di superare piccole soglie. 
Certe versioni hanno motori abbastanza potenti 
da muoverli su pendenze fino al 15%. 

L'alimentazione è fornita da batterie ricaricabi-
li che, dopo qualche ora di funzionamento, van-

ferteen   
eftel 
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figura 3 - II robot RB5X ha un braccio retraibile all'inter-
no del condo. Attorno alla base vi sono dei sensori di 
ostacoli. 

no collegate a una presa da muro. II robot Gemini 
è addirittura in grado di raggiungere autonoma-
mente la sorgente di energia, grazie a un radiofa-
ro a raggi infrarossi, quando si accorge che le sue 
batterie sono prossime all'esaurimento. 

Alcuni modelli dispongono di bracci per rag-
giungere oggetti, prenderli e sollevarli. Il robot Mar-
vin, per esempio, ha due bracci antropomorfi con 
tre articolazioni (spalla, gomito e polso), che pos-
sono sollevare pesi fino a 2,5 kg e, inoltre, posso-
no venire program mati per raccogliere oggetti che 
si trovino sul pavimento. 

Le prospettive 

Si ritiene, tuttavia, che senza un adeguato si-
stema di «visione», ed appropriato software che 
coordini i movimenti con la vista (presente solo 
in certe versioni assai elaborate di robot industriali), 
la disponibilità di bracci mobili sia una caratteri-
stica interessante, ma di scarsa utilità pratica. 

Si prevede, in ogni caso, che i personal robot 
non creeranno a breve termine un mercato para-
gonabile a quello dei personal e degli home com-
puter. C'è, anzi, il rischio di creare nel pubblico 
aspettative sbagliate che potrebbero addirittura 
influenzare negativamente gli sviluppi futuri in que-
sto settore. 

Tabella - Caratteristiche di alcuni tipi di personal robot 
(caratteristiche opzionali tra parentesi) 

robot 
altezza 
(cm) 

peso 
(kg) inIcroprottssore (kbyte) memoria 

senson 
braCCI 

peso sollevato 
(kg) 

costo 
Mead) CoStruttore 

ultrasuonl luce cabre 

B.O.B. 61 20,5 8088 (3) 128 (ROM) 4 — — 1 11,4 7995 Androbot Inc. 

128 (RAM) 550 Charcot Ave. 
San Jose, Cal. 
95131 

Gemini 122 31,8 65CO2 (3) 100 (ROM) 9 (1) (1) — — 6995 Arctec Systems 

6303 74 (RAM) Inc. 9104 Red 
Branch Rd. 
Columbia, Md. 
21045 

Hero I 56 17,7 6808 4 (ROM) 1 1 — 1 0,5 2195 Heath Co. 

2 (RAM) Benton Harbor 
Mich 49022 

Hubot 1000 111 52,3 Z80 64 (ROM) 1 — — — — « 3495 Hubotics Corp. 

128 (RAM) 6352-D Corte Del 
Abeto Carlsbad, 
Cal. 92008 

Marvin 119 68,2 68000 1 (ROM) 1 — — 2 5 6175 Iowa Precision 

Mark 1 128 (RAM) Robotics 201 

1024 (floppy) Main St. Melvin, 
Iowa 51350 

RB5X 58 10,9 8073 2 (ROM) 1 (1) (1) (1) 1 2295 RB Robot Corp. 

8 (RAM) (1495) 14618 W. 6th 
Ave. Suite 115 
Golden, Colo. 
80401 
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figura 4 - II robot Marvin Mark I, mostrato senza alcuni 
pannelli esterni, dispone di due bracci articolati, cia-
scuno dei quali è in grado di sollevare fino a 2,5 kg. 
Si noti la rassomiglianza con R2D2. 

Una massaia che acquistasse oggi una di que-
ste macchine, ritenendo di liberarsi dalle noie dei 
layon i domestici, sarebbe infatti assai delusa dalle 
sue prestazioni effettive. Ma tra qualche tempo, 
come si è detto, i progressi della tecnologia non 
mancheranno di contribuire alla trasformazione dei 
robot domestici in ven i domestici robot. 

Per saperne di più: IEEE Spectrum, maggio 
1985, pag. 51. 

IEEE Spectrum è una delle riviste tecnico-
scientifiche che vengono distribuite ai soci del-
l'IEEE (Institute of Electrical and Electronic Engi-
neers). Questa è la più grande associazione mon-
diale di scienziati, ingegneri e tecnici elettronici 
(oltre 250 mila soci). Per associarsi all'IEEE ci si puó 
rivolgere all'AEI, Viale Monza 259, Milano. 

Esiste la Rivista ROBOT EXPERIMENTER: 174 - 
Concord street, svvite 31 P.O. Box 488 - PETERBO-
ROUG, NH, 03458 - USA. 

TELEFAX 2000 
RADIOFOTO DA SATELLITE METEOSAT, NOAA, 
METER e FAC SIMILE IN ONDE CORTE e WNGHE 

IMPIANTI PER LA RICEZIONE TV 
DA! SATELLITI 

I3DXZGIANNI SANTINI 
Battaglia Terme (PD) Tel. (049) 525158-525532 

need 
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una qualità! 

Particolare base 

UNA GARANZIA1 

MANTO VA 1 

1,6 

1.3 

••• 

101:66 

11":-.772 

26900 

MANTOVA 1 
Frequenza 27 MHz 518.A 
Fisicamente a massa onde impedire che 
tensioni statiche entrino nel ricetrasmet-
titore. SWR 1,1 : 1 a centro banda. Poten-
za massima applidabile 1500W RF conti-
nui. Misura tubi impiegati 0 in mm.: 45x2 
- 35x2 - 28x1,5 - 20x1,5 - 14x1. Giunzione 
dei tubi con strozzature che assicurano 
una maggiore robustezza meccanica e 
sicurezza elettrica. Quattro radjah i in fi-
berglass con conduttore spiralizzato 
(Brevetto SIGMA) lunghezza m. 1,60. 
Connettore SO 239 con copriconnettore 
stagno. Montaggio su pali con diametro 
massimo mm. 40. Non ha bisogno di tara-
tura, perà volendo viè la possibilità di ac-
cordatura alla base. Lunghezza m. 7,04. 
Peso Kg. 4,?50. 

Il dlametro e lo spessore del tubi in allu-
minlo anticorodal particolarmente ele-
vato, ci ha permesso dl accorciare la 
lunghezza flsica e conferire quindl 
all'antenna un guadagno e robustezza 
superlore a qualslasi altra 5/8 oggi esi-
stente sul mercato. 

SIGMA ANTaINE:s.n.c. di E. FERRARI & C. 
46041 S. ANTONIO inAttielA Liman:WM- tel. (0376) 398661 
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ERRATA CORRIGE 

E 

SEGNALAZIONI UTILI 

Articolo «UN RIFLETTOMETRO SERIO PER LE 

VHF» - E.F. no 11/85 pag. 55 

Chiediamo pubblicamente scusa all'Autore sign. MA-
TAZ VIDMAR per i gravi rifusi in cul è incorso il corret-
tore di bozze e ci auguriamo con la presente e.c. di 
rimediare, restituendo all'articolo e all'Autore la sua pre-
stigiosa immagine e, al lettere la possibilità di corretta 
comprensione del testo. 

— pag. 55, nona riga dal basso, la colonna, 

3+15 MHz, leggere, 1+150 MHz 

— pag. 56: 

Z—Zo Z—Zo  
y r= Z+ZO leggere — Z+ZO 

— Coefficiente di riflessione r — leggere, coefficiente 
di riflessione y. 

— Dalla riga 18 - 18 colonna la lettera greca y va intesa 
in valore assoluto Fil 
quindi a pag. 56 

1+ -y  
SWR = leggasi SWR = 1+ I-yl 

1—y 

pag. 62 

Pmin  
PTXmin = minr leggasi PTXmin — 

Pmin 
min)2 

— Infine a pag. 60 98 riga II a colonna' 

diodi PIN al Si, leggasi, diodi P—N al si. 

Articolo «IN RTTY E CW CON IL COMPUTER» 

E.F. 6/85 pag. 19 

In figura 9 i 4 LED sono disegnati invertiti 
in figura 10 - Scambiare R3 con R4 
II trimmer indicato con P (in basso al centro di fig. 10) 
è il P6 
II condensatore elettrico CO (tra D6 e D8) va letto C10. 
II D9 è disegnato invertito. 
ATTENZIONE: a seguito le varie richieste l'Autore è a 
disposizione per fornire il C.S. - Rivolgersi al Signor. 

LUIGI FORMAINI - via Sismondo 17 
54027 PONTREMOLI MS 

Articolo «CONVERTITORE DC/DC 

per automobile» E.F. 1/86 pag. 73 

D1 = BY299A - nello schema elett. è disegnato invertito 
D2 = Vedi testo 
D3 = Zener 12V 1W omesso nel disegno di figura 2 
D4 = 1N4001 

questa è la piedinatura mancante 

Nella 148 riga di pag. 74 = P1 leggasi B1. 

Articolo «IL METODO DI OPPOSIZIONE» 

E.F. 12/85 pag. 75 

In figura 2 il Diodo è invertito. 

Articolo «FILTRO ATTIVO» di F. Fanti 
E.F. 1/84 pag. 45 

A seguito richieste di Letton i comunichiamo che il sign. 
GASPA ANGELO c.so Inglesi 248/1 

18038 SANREMO IM 
è disponibile a fornire il circuito stampato, mentre il 
componente µA 3404=LM324 è reperibile presso la Dit-
ta RADIORICAMBI - via del Piombo, 4 - 40100 BOLO-
GNA. 

Articolo «PROVA QUARZI» 

E.F. 11/85 a peg. 51 

I componenti D1 e D2 della figura 1 sono due comuni 
diodi al germanio. 

tertee, 
negire 
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Articolo «LUCI PROGRAMMATE» 

E.F. 1/86 pag. 63 

A richiesta esponiamo la figura relativa alla disposizio-
ne dei componenti e piedinatura del TRIAC. 
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Chiediamo scusa ai nostri Letton i e ringra-
ziamo per la Loro benevole comprensione. 

LAMPADE 

8 7 6 5 4 3 2 1 

0000000000000000 
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piedinatura di due 
diverse marche di TRIAC 

MTI 
MT2 

gate 

ger 

 primario 
  trasform. 

C secondario 
tras form. 

CPU -0 1 Formato EUROPA 
CPU Z8OB 6 MHz 64 KRAM 
Bus Abaco a 64 vie - CP / M 2.2 

. • • 

g ri f n-40016 S. Giorgio 
•"" v. Dante, 1 (BO) 

Tel. (051) 892052 

GDU -01 Formato EUROPA 
Grafic Display Unit 

Scheda grafica per blanco e 
nero ed a colon i con 7220 
Mappa video min. 32 KRAM, 
max 384 KRAM. 
Uscita RGB e composto. 

Programmatore di Eprom PE100 
Programma della 2508 alla 27128 
Adattatore per famiglia 8748 
Adattatore per famiglia 8751 

e 

C68 - MC 68.000 - 8 MHZ 
512 ÷ 1024 KRAM - BUS di 
espansione da 60 vie - CP/M 
68K con linguaggio C - inter-
facce calcolatori Z80 CP/M 2.2 



ti PiTiNNt DIILIA SERIF 
USA tone 'rote meoettate 
per does. la me simio 0111-
dpi:elide di Ibanclonamento 
con potente elevate ed 
to resntonia rnoccanito. 
le antenne pc:atone venire 
instollete o centre sotto. o 
rondo e son bobamente 
magnetic°. 
Quota olcura del materio• 
Il che condone lo serle USA 
molto offIdobife: 
STILI ACCIAIO ARMONICO 
CONIFICATO; 
BASE OTTONETORNITO RI-
COPERTA IN NYLON; 
SNODO ZAMA CROMATO; 
NYLON CARICATO VETRO 
PER IL SUPPORT° DELLA 
BOBINA A TRASFORMATO-
RE E PER LA BASE DEL-
L'ANTENNA. 

DALLAS 
T 443 

DETROIT 
T 444 

BOSTON 
T 445 

Frequenza d funzîonomentó 27 MHz 27 MHz . 27 MHz 

N. cane 60 CH 90 CH 120 CH 

R. S. min. in centro banda 1 1 1 

Max. potenza applícabile 180W 400W 700-800W 

Lunghezza 120 cm. 146 cm. 177 cm. 

•IIICTE INTERNATIONAL® 

1>11 42100 REGGIO EMILIA - ITALY - Via R. Sevardi, 7 (Zone Ind. Mancasale) Tel. (0522i1 47441 (ric. aut.1 - Telex 530156 CTE I 
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IL VCC 
G.W. Horn, I4MK 

Il VCC, generatore ad onda quadra controllato_ 
in tensione: che cosa è, quail sono le sue 
caratteristiche ed i limiti‘come si realizzano 
(schemi e grafici) VCC affidabili e di buone 
caratteristiche. 

II VCC (voltage controlled 
clock) è un generatore che for-
nisce un segnale ad onda qua-
dra la cui frequenza di ripetizio-
ne è determinata dalla tensione 
applicata ad un suo particolare 
reoforo. Di multivibratori astabi-
li, controllabili in tensione, ne esi-
stono in commercio parecchi, 
ma ciascuno di questi presenta 
determinate limitazioni che con-
cernono o la frequenza massima 
o la massima sua variazione con-
trollabile con continuità. Cosi, ad 
esempio, lo MC 4024 am mette si 
una Fmax di 25 MHz, ma la ten-

sione controllo fa variare la fre-
quenza di ripetizione solo nel 
rapporto 1:3. Quelli che ammet-
tono variazioni nel rapport() 1:10 
(LM 566 e similDsono invece limi-
tati quanta a frequenza massima 
(1 MHz ad essere ottimisti). 

Pertanto, necessitando di un 
clock capace di operare almeno 
ad alcuni MHz e la cui frequen-
za possa venir variata con con-
tinuità nel rapporta di 1:10 o più, 
bisogna di necessità adire a di-
spositivi comprendenti elemen-
ti circuitali discreti. 
Una possibile soluzione' è di 

utilizzare un multivibratore a fre-
quenza variabile, mu nito, al po-
sto del condensatore di tempo-
rizzazione, di un varicap polariz-
zato, in modo concorde, dalla 
stessa tensione che controlla il 
multivibratore (rif. 1). Ne è esem-
pio il circuito di figura 1, realiz-
zato col «voltage controlled mul-
ti» MC 4024 Motorola, ai cui pin 
3, 4, in sostituzione dell'usuale 
condensatore di «timing», sono 
collegati i due varicap DI e D2. 
Questi, del tipo a «hyperabrupt 
junction» sono caratterizzati da 
un rapport() di capacità eccezio-
nalmente elevato (10 pF a 10 V 
e 250 pF a 1 V). Poiché, pero, la 
tensione controllo del multivibra-
tore ha da variare solo tra 2.5 e 
5.5 V, quella applicata ai due va-
ricap (per l'AC in serie tra loro) 
subisce una amplificazione di +2 
volte nell'operazionale MC 1456. 

L'effetto combinato dei tre 
controlli è illustrato dal grafico di 
figura 2 che chiaramente mostra 
una certa inevitabile non-linearità 
in corrispondenza ai bassi valo-
ri della tensione controllo. 

MC 4024 

out 

gnd 

12V 

figura 1 - VCC 1-10 MHz realizzato col multivibra-
tore astabile controllato in tensione IC1, il cui con-
densatore di temporizzazione è costituito dai va-
ricap D1, D2. 

  PTIT014\. 
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11111111111 
:11111 

1111.111111111111111111111111 
1111111111111111111111111111 

figura 2 - Andamento della frequenza di ripeti-
zione del VCC di figura 1 in funzione della ten-
sione controllo Vc. 

Un circuito del tutto diverso di 
VCC è illustrato invece a figura 3 
(rif. 2). Le tre porte NAND G1, G2, 
G3, unitamente al condensatore 
Co ed ai due transistor TR1, TR2 
costituiscono un multivibratore 
astabile; la frequenza di ripetizio-
ne dell'onda quadra da esso ge-
nerata, oltre che dalla capacità 

di Co, viene determinata dalla 
corrente in TR1, TR2 che fungo-
no da generatori di corrente co-
stante e, pedant°, dal potenzia-
le  alla base di TR3 che 
la controlla. 

La reazione tra G3 e G1 assicu-
ra l'innesco delle oscillazioni, 
mentre i diodi D1, D2, quando 

l'uscita delle porte cui sono col-
legati è a logico «1», le isola dal 
condensatore di temporizzazio-
ne Co. La porta G4 opera da se-
paratore e, nel contempo, da for-
matore dell'onda quadra. II tran-
sistor TR4 converte infine il livel-
lo TTL in quello d'uscita 0-12 V. 

Per un dato valore di Co, la 
massima frequenza di ripetizio-
ne dell'onda quadra è limitata 
dalla massima corrente che le 
porte sono in grado di erogare 
in corrispondenza al livellodi «0» 
logico ed è di 15 MHz (tipico) 
usando il solito quadruplo 
NAND SN 7400 e di 25 MHz (ti-
pico) sostituendolo con lo SN 
74H00. La frequenza di ripetizio-
ne dell'onda quadra è funzione 
lineare della tensione controllo 
entro un intervallo notevolmen-
te ampio e mostra una lieve non-
linearità solo ai suoi estremi. Lan-
damento tipico, in funzione della 

TR4 

2N709 
 0 gnd 

figura 3 - VCC realizzato col quadruplo NAND IC1, 
temporizzato da Co attraverso i generatori di cor-
rente costante TR1, TR2. 

Rom (aeu 
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figura 4 - Andamento della frequenza di ripeti-
zione del VCC di figura 3 in funzione della ten-
sione controllo Vc. 

5a) 

CONTROL 
VOLTAGE 

figura 5 - VCC realizzato col doppio monostabi-
le SN 74124. In a schema di principio, in b i due 
resistori R1, R2, sono sostituiti dal generatore di 
corrente costante TR1. 

tensione controllo è illustrato dal 
grafico di figura 4. 
Un andamento veramente li-

neare (entro il ±1%) è ottenibi-
le, invece, col VCC di figura 5. 
Questo (rif. 3) è realizzato coll'IC 
TTL SN 74124 che contiene due 
rnultivibratori monostabili inter-
connessi attraverso una retroa-
zione interna che, pero, pue, ve-
nir disabilitata applicando uno 
«0» logico al pin 8 (inhibit nega-
to). La durata dei due semiperio-
di dell'onda quadra è determi-
nata dalla costante di tempo dei 
gruppi.RC collegati tra i pin 1, ri-
spettivamente 11 ed il +Vcc 
(T=0.695 RC) (figura 5e). 

Nel circuito di figura 5.h, le re-
sistenze di detti due gruppi so-
no invece sostituiti dal generato-
re di corrente costante TR1, col-
legato ai rispettivi pin (1, 11) tra-
mite i due diodi di disaccoppia-
mento D1, D2. Con tale configu-
razione circuitale, la durata dei 
due semiperiodi dell'onda qua-
dra è, approssimativamente, di 
C Vc/IE secondi, essendo Vc la 
tensione controllo ed IE la cor-
rente fornita da TR1 (da 0.1 a 1 
mA). Pertanto, con C1=C2 = 100 
pF, si ottiene una frequenza di ri-
petizione variabile tra 1 e 10 
MHz. 

L'andamento della frequenza 
di ripetizione in funzione della 
tensione controllo è illustrato dal 
grafico di figura 6, che ne illustra 
la linearità. 
I tre VCC fin qui illustrati, essen-

do controllati in tensione, pos-
sono vénir agevolmente sincro-
nizzati da un PLL. Non se ne con-
siglia pero l'uso (anche se sug-
gerito dalla Motorola relativa-
mente al suo MC 4024) in sinte-
tizzatori rf, dato che lo jitter, del 
resto proprio a tutti i multivibra-
tori, darebbe luogo ad un rumo-
re di fase eccessivo. I VCC pro-

acrece ree 
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figura 6 - Andamento della frequenza di ripeti-
zione del VCC di figura 5 in funzione della ten-
sione controllo Vc, 

posti possono, invece, trovare tesi di forma d'onda (conversio-
impiego nella generazione di se- ne DIA), nei quali il campiona-
gnali ad audiofrequenza per sin- mento deve avvenire ad un rit-

mo molto più elevato (típico 100 
volte) della frequenza del segna-
le che si intende generare. 
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UN MASSAGGIO 
MUSICALE 
ALLA SCHIENA 
Massimo Cerchi 

Con questo articolo voglio presentarvi una mia installazione 
operata sulla Fiat Ritmo di un amico, che ha la particolarità 
di utilizzare un nuovo componente — woofer a doppia 
bobina mobile costruito dalla SIPE e immesso sul mercato 
da pochi giorni — e di essere praticamente invisibile agli 
sguardi degli estimatori... della proprietà altrui! 
Ha inoltre i pregi di sopporfare un'elevata potenza (150 W 
per canale), avere una risposta in frequenza estesissima 
fino ai limiti dell'udibilità, suonare piuttosto bene ed avere 
un rapporto qualità-prezzo decisamente buono (il costo 
totale degli altoparlanti, del filtro di cross-over e dei pochi 
materiali impiegati supera di poco le 300.000 lire). 

Componenti utilizzati 
n. 4 Tweeter PEERLESS Mod. K 25 CT (8 Ohm) 
n. 4 Mid-woofer SIPE mod. AS 130/35.8 (8 Ohm) 
n. 1 Woofer SIPE mod. AW 300/80.4+4 (Ohm) 

L. 11.000 cad. 
L. 34.000 cad. 
L. 120.000 

Perché a doppia bobina 

II woofer impiegato, che ho 
avuto in prova ancor prima del-
la sua immissione nel mercato, è 
studiato appositamente per l'u-
tilizzazione in macchina e con-
sente inoltre, in quanto dotato di 
doppia bobina mobile, un note-
vole risparmio sia in termini di 
denaro che di spazio. 

lnfatti, grazie ad essa è possi-
bile installare un solo altoparlante 
senza dover far ricorso ad un 
booster monofonico aggiuntivo; 
compiznente solitamente più co-
stoso di un amplificatore stereo-
fonico per il fatto che deve es-
sere in grado di fornire una po-
tenza doppia su un solo canale. 

La soluzione del woofer a dop-
pia bobina permette quindi di 
utilizzare un solo amplificatore 
per tutto l'impianto (consenten-
do un notevole risparmio econo-
mico), di avere un ingombro ri-
dotto alla meth nel bagagliaio 
(ovviamente non nel caso sopra-
citato del booster monofonico) 
e di richiedere meno tempo per 
il montaggio del singolo compo-
nente e dell'unico amplificatore. 

lnvisibile? 

Si, perché il woofer non vie-
ne installato, come è consuetu-
dine, sotto ad un pianale poste-
riore di legno ricoperto da tela 
nera, ma applicato contro lo 
schienale del sedile posteriore 
(opportunamente forato ed irro-
bustito on due pannelli di tru-
ciolare); in tal modo lo spazio oc-
cupato nel baule è ridotto e l'o-
perazione di canco bagagli è re-
sa più agevole. 
I quattro Mid-Woofer vengono 

alloggiati nei vani predisposti nel-
le portiere e coperti dalle ma-
scherine di serie. 

[ILII-14;ÉCA 
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I Tweeter sono invece sistemati 
sotto ai fianchetti del pianale (fo-
rati) e ai lati del cruscotto (posti 
in piccoli contenitori verniciati di 
nero opaco. I Tweeter anteriori 
sono l'unica cosa visibile dell'im-
pianto, ma il loro aspetto dimes-
so non fa sicuramente pensare 
ad un impianto di alta qualità e 
quindi non si corrono rischi di 
«prelevamento». 

La realizzazione 

Per applicare il Woofer allo 
schienale è necessario smonta-
re lo stesso (n. 2 viti con testa a 
croce), staccare la moquette che 
lo riveste posteriormente (n. 8 in-
serti a pressione di plastica) in-
di asportare il tessuto di rivesti-
mento discostando il filo di ac-
ciaio armonico, che vi è inserito 
all'interno del suo bordo, dalla 
lamiera ripiegata dell'anima del-
lo schienale. 
A questo punto avrete in ma-

no una struttura tubolare unita 
da una lamiera ondulata spessa 
circa 1 mm e da una rete (simile 
a quella di un letto, ma più o me-
no arrugginita a seconda del mo-
dello e dell'anno di fabbricazio-
ne della vettura) alla quale è ap-
poggiato il cuscino di schiuma 

espansa che dovrete letteralmen-
te «scrostare» da essa. 

Tracciate ora sulla lamiera (pre-
feribilmente nel centro, ma se vo-
lete contenere al minimo l'ingom-
bro, in uno dei due lati dello 
schienale) una circonferenza di 
285 mm di diametro lungo l'as-
se indicato in figura 1. Praticate 
quindi il foro con un seghetto al-
ternativo oppure con un paio di 
forbici da lamiera, rifinendolo 
poi con una lima da ferro. 

Procuratevi due pannelli di tru-
ciolare di spessore 18 mm e delle 
dimensioni di 96x43 cm, forateli 
nel punto che avete deciso e 
praticate almeno 8 for passanti 
di 5 mm destinati ad ospitare i 
bulloni che realizzano l'unione 
meccanica tra i due ed il sedile 
(figura 2). I bulloni sono da 5x50 
mm ed è bene che abbiano 2 
rondelle ognuno (una in testa e 
l'altra contro il dado) per non 
danneggiare il legno. 
Una cosa molto importante da 

non scordare è che la lamiera è 
ondulata ed è quindi necessario 
chiudere tutte le ampie fessure 
che si creano fra essa ed i due 
pannelli. All'uopo impiegare del-
la plastilina (ma anche dello stuc-
co da vetraio va benissimo) ap-
plicandola sulle due facce della 
lamiera attorno al foro realizzan-

do una corona circolare larga 2-3 
cm. 
Montare ora i due pannelli 

avendo cura di serrare molto be-
ne i bulloncini in modo da rea-
lizzare una struttura esente dal-
le vibrazioni dovute aile solleci-
tazioni meccaniche dell'altopar-
la nte. 

Rifinite l'intercapedine con al-
tra plastilina eliminando ogni al-
tra possibile fessura. Praticate, 
con un trapano con punta da 3 
mm gli otto for necessari a fis-
sare il Woofer con delle viti au-
tofilettanti (mi raccomando: non 
da legno) di diametro 4,9 mm e 
lunghe 45 mm. 
Rimontate il cuscino e pratica-

te nello stesso, in corrisponden-
za del foro, una serie di tasselli 
con un «Cutter» (tipo Stanley Kni-
fe) facendo attenzione a non in-
debolirne la struttura (8 sono suf-
ficienti; dimensioni di circa 4x4 
cm): servono a ridurre la com-
pressione a cui è sottoposto l'al-
toparlante e contemporanea-
mente a favorire l'emissione so-
nora (solo di livello perché la 
bassa frequenza di incrocio con 
i Mid-woofer non comporta de-
trimenti apprezzabili dello spet-
tro sonoro). 

Rimontate il tessuto e rimette-
te lo schienale nel suo posto la-

figura 1 - Quote di foratura sullo schienale del se-
dile posteriore. 

10 bulloni equidistanti 

linea di foratura  
--et— — • — — 

e o 

94 

figura 2 - Quote di uno dei due pannelli di tru-
ciolare. 
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sciandolo pero in posizione di 
canco in modo da poter instal-
lare agevolmente l'altoparlante. 

Per quanto riguarda i Tweeter, 
quelli posteriori devono essere 
montati nei fianchetti che reggo-
no il pianale (preventivamente fo-
rati) che suggerisco ricoprire con 
un pezzetto di tela nera; quelli 
anteriori, ai lati del cruscottb, 
orientati verso l'alto in modo da 
ottenere una più efficace disper-
sione grazie al vetro del para-
brezza (è consigliabile realizza-
re una piccola scatolina a base 
quadrata con del compensato 
da 3 mm verniciata di nero opa-
co oppure con un peizo di tu-
bo in PVC (tipo da grondaia, re-
peribile in mesticherie e ferra-

I Tweeter anteriori sono l'uni-
ca cosa visibile dell'impianto e 
con un altro po' di buona volon-
tà si possono inserire nei pannelli 
delle portiere; è necessario pe-
re) smontarli, asportare il tessuto 
di rivestimento, forarli e poi rico-
prirli con tessuto speciale per 
casse in tinta con la tappezzeria 
originale e naturalmente si do-
vrebbe fare lo stesso per i twee-
ter posteriori per rendere simme-
trico il tutto e non far sospetta-
re troppo i «visitors»: tutto sta 
quindi nella vostra voglia e tem-
po di lavorare sulla macchina. 

Il cross-over 
Le frequenze di incrocio fra i 

componenti sono di 100 Hz e 

to (v. figura 3) in modo da con-
sentire a tutti di poter realizzare 
correttamente il cross-over, infatti 
sono state scelte le induttanze 
fabbricate dalla Coral Electronic, 
che ha una rete di vendita capil-
lare in Italia e per quanto riguar-
da i condensatori, ho realizzato 
dei «paralleli» con i valori più fa-
cilmente reperibili (es.: per otte-
nere 7,9 µF ho messo in paralle-
lo un condensatore da 4,7 id 
con uno da 3,3 µF). 
È bene che i condensatori pos-

sano sopportare una tensione di 
almeno 35 V, ma sarebbe meglio 
utilizzáre quelli da 63 V. 

Consiglio di montare tutto il cir-
cuito su una basetta preforata e 
di installarla nel baule in un pun-

figura 3 - Schema del filtro cross-over. 

Tabella componenti filtro 
di cross-over 

L1 = 6,8 mH. n. 2 
L2 = L3 = 0,25 mH. n. 4 
C1 = 100 µF 63 V n. 8 
C2 = 4,7 µF 63 V n. 2 
C3 = 3,3 µF 63 V n. 2 
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menta) di diametro adeguato ed 
in entrambi i casi ricoprendo il 
Tweeter con un pezzetto di tela 
nera). 
3600 Hz ed i filtri hanno una pen-
denza di attenuazione di 6 
dB/ott nel passa-basso del Woo-
fer e nei passa-basso e passa-alto 
dei Mid-woofer, mentre il passa-
alto del Tweeter ha 12 dB/ott per 
consentirgli una maggiore tenu-

ta di potenza (la Peerless dichia-
ra per questo componente 50 
Watt musicali con un taglio a 
2000 Hz. con pendenza 12 
dB/ott, quindi...). 
Ho impiegato dei cornponen-

ti facilmente reperibili sul merca-
to al riparo da urti corne ad 
esempio sopra al passaruota o 
addirittura all'interno dello sca-
tolato della lamiera, avendo na-

turalmente particolare cura nel-
l'isolamento della stessa per non 
incorrere in contatti che potreb-
bero danneggiare l'amplificatore. 

È inoltre importante non col-
legare assieme le due masse del 
filtro perché molti, anzi, quasi 
tutti gli amplificatori non lo sop-
porta no e si vendicano facendo 
arricchire i riparatori. 
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L'ascolto 

Caratteristiche elettriche 

lmpedenza nominale 9 4 
Potenza second° le norme W 80 
DIN 45573 
Potenza musicale W 160 
Limite superiore di frequenza Hz 1.500 
Frequenza di risonanza Hz 45 
Densità di flusso T 0,89 
Flusso totale Wb 8,79 x 10-3 

Subwoofer per due canali 
modello AW 300/80 4+4 SIPE 

figura 4 - Foto del tweeter e del Mid-woofer. 

Anche non disponendo di un 
eccezionale impianto a monte, si 
possono ottenere, da questa in-
stallazione, sicuramente delle 
soddisfazioni notevoli; i passeg-
geri posteriori possono inoltre 
sperimentare un dimenticato ef-
fetto da cinematografo: il «Sur-
round»! 

Il suono è comunque pulito ed 
equilibrato su tutta la gamma gra-
zie anche all'abitacolo della Rit-
mo che è tra i più favorevoli alla 
riproduzione sonora. 

Si puà agevolmente alzare il 
volume fino a notevoli livelli di 
pressione sonora senza avverti-
re fatica nell'ascolto causata da 
rimbombi o distorsioni. Consiglio 
inoltre di porre della spugna fo-
noassorbente all'interno delle 
portiere che tendono a sfiatare 
un po' ovunque e dei parapiog-
gia sui Mid-woofer che altrimen-
ti faranno una brutta fine. 

Nella stesura dell'articolo spe-
ro di essere stato sufficientemen-
te chiaro, nel caso ci fosse quai-
che dubbio non esitate a scriver-
mi in redazione. Non credo dob-
biate avere problemi nel reperi-
mento dei componenti, in ogni 
caso potete sicuramente trovar-
li presso la «Bottega Elettronica» 
di Andrea Tommesani dal mo-
mento che ho acquistato tutto Il. 
Buon lavoro! 
Ah, dimenticavo una cosa im-

portantissima: se dovete carica-
re qualcosa nel baule dell'auto-
mobile, provvedete personal-
mente evitando di lasciarlo fare 
ad amici, ragazze, mogli o bam-
bini!   

flrerrRem 
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STRINGATISSIMA 
PER I DATA RECORDER DEL VIC20 E DEL C64 

Claudio Redolfi, IW3FFU 

Sennplice accorgimento per duplicare un programma 
mediante due registratori. 

Quanti di voi hanno sprecato 
il loro tempo a copiare program-
mi o a passarli da una cassetta 
all'altra per razionalizzare il pro-
prio archivio! 
Anch'io ho trascorso delle in-

tere serate di fronte al monitor 
finché mi sono stancato delle 
operazioni di LOAD e SAVE e del 
tempo sprecato di fronte alla ta-
stiera. 
Ritenendo fosse possibile du-

plicare un programma usufruen-
do solo di due registratori, ho 
provato la loro interconnessione 
senza, tuttavia, avere risultati po-
sitivi. 

Successivamente, l'o5cillosco-
pio mi ha permesso di compren-
dere il motivo della impossibili-
tà di caricare le copie: la fase del 

figura 2 - Schema alimentatore. 

GND 5V 

Al gm 
erà B2 ma  

ct 
C3 um  

`'LLJ kec D4 
.çZ E5 

Il F6 

t 

Elenco componenti 

Cl = 10 µF V 25 
C2 = 10 té V 25 
C3 = 1000 té V 25 
D1 = 1N4001 
IC1 = SN74LS14 

2 

um A 1 

am 82 
am C3 

D4 
  E5 
um F6 

figura 1 - Schema elettrico. 

IC2 =- 7808 
IC3 = 7805 
131 = Ponte 100 V-1A 
1 spina femmina DIN 7 pin 
(in caso di utilizzo 
dell'alimentatore del C64) 

+Z5V 

+5V 

GND 

N.B. il 7808 deve essere dotato di un piccolo radiatore. 
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Rinn:=1 
tIrtiLA, 

c3Lei-e5ttzrci 2 
Ftie;e":1 
J.  

figura 3 - Disposizione componenti. 

segnale era ruotata di 180°. L'u-
sa di un 74LSO4 (74LS14), utiliz-
zato solo per 1/3, ha riportato 
il tutto alla normalità. Era solo ne-
cessario invertire il segnale che 
viene inviato da un registratore 
all'altro. 

Lalimentazione ai due registra-
tori dovrà essere fornita dall'e-
sterno, la stessa dovrà essere sta-
bilizzata e priva, per quanta pos-
sibile, di ronzio specialmente per 
la linea che alimenta la parte lo-
gica. 

Ritengo che altre notizie siano 
sprecate data la semplicità del 
tutto. ••••. 

im3tEn 

Omimmizo 

111111 

figura 4 - Collegamenti all'alimentatore del C64 
(presa DIN lato for). 

II circuito stampato che funge 
da collegamento tra i due regi-
stratori e funge da supporta al 
74LSO4 deve riportare le piste 
dei connettori da ambo i lati del-
la vetronite e la faccia superiore 
deve essere collegata elettrica-
mente a quella inferiore. È ripro-
dotto nella pagina di raccolta di 
tutti i cs. di questo numero. 

Una precisazione: quanta so-
pra proposto permette la copia 
di programmi protetti via softwa-
re; al fine di non violare i di-
ritti d'autore pendenti, la 
scheda dovrà essere usata so-
lo esclusivamente a fini perso-
nali. 

Buon lavoro.   

ífllGOL 
elettronica 

lutta la gamma di strumentl da 
pannello analogici e digitali 

In vendlta presso 
I migllori Rivenditori - 
di componenti elettronlci 

20128 - milano - via a. meucci n. 67 - telefono 258.66.50 

ilErreer   



  35 

SURPLUS 

Redazionale 

Da circa un anno è presente 
sul mercato surplus italiano un 
apparato molto professionale, 
costruito dalla Rohde & Schwarz. 
Sono anche apparse le prime 

offerte di vendita del medesimo 
da parte di privati che attratti dal 
prezzo esiguo (poche decine di 
migliaia di lire), dalla superba tec-
nica costruttiva tipica della R. & 
S., dall'allettante scritta incisa sul 
pannello («Trasmettitore Pilota 
0.M.»), ritenevano di aver con-
cluso un buon affare. Di fronte 
poi alle difficoltà di riutilizzarlo 
adeguatamente sorgevano i pri-
mi dubbi di aver concluso un ac-
quisto avventato e la tentazione 
di smontarlo veniva soffocata 
dalla sensazione di commettere 
un'azione delittuosa. 
Con queste note ci si propo-

ne di mettere un po' d'ordine, 
fornendo le necessarie note tec-
niche e le procedure di messa a 
punto, lasciando all'inventiva dei 
letton i la ricerca di un riutilizzo 
intelligente. 
Questo apparato veniva utiliz-

zato dalle società di radiodiffu-
sione per pilotare i propri tra-
smettitori a modulazione d'am-
piezza operanti nella gamma del-
le onde medie (5204-1620 kHz). 

Carneade! Chi era costui? — rumina-
va tra sé don Abbondio... e lo stesso 
desiderio di conscenza colpisce og-
gi gli appassionati di surplus davanti 
al irrasmettitore Pilota O.M. - 520... 
1620 kHz»: che cosa è e a che serve? 
Leggete quanto segue e lo saprete. 

È in grado di fornire una por-
tante non modulata con le carat-
teristiche riportate nella scheda 
tecnica che segue. 

Scheda tecnica 

Campo di frequenza 
(con cambio quarzo) 

520+1620 kHz 
Errori di frequenza: 
(temperatura ambiente 
+10+35°C) 
per tempi brevi ± 1 x 10-7 
in un mese ± 1 x 10-6 
Potenza d'uscita su un canco di 
60 St 10 W max 
corrispondenti a una tensione di 
uscita di 25 Veff 
Fattore di distorsione 10% 
Tensione esterna — 60 dB 
Tensione di disturbo — 66 dB 
Alimentazione 

220V ± 10%; 40+60 Hz 
Assorbimenti: 
termostato escluso 175 VA 
termostato incluso 210 VA 
Termometro 

E 259 — 10 1 60°C 
Quarzo 

E 317/1 (frequenza a scelta) 
Valvole utilizzate: 

n. 2 - EF 800 

n. 1 - PE 05/25 
n. 2 - EL 803 
n. 1 - 85 A 2 

Lampade 
n. 3 - RL 210 (Osram 75. 
7300) 

Lampade della scala 
n. 1 - RL 1181 (Osram 3361) 

Dimensioni: 
tipo da telaio 

mm 520 (largh) x 304 (altez-
za) x 312 (profondità) 

in cofano metallico 
mm 560 x 335 x 378 

Peso kg. 36 
Vediamo ora come è costitui-

ta circuitalmente l'apparecchia-
tura esaminando nel contempo 
il principio di funzionamento. 

a - Stadio oscillatore 

Questo stadio è costituito dalla 
valvola V1 che con il quarzo Q 
forma ùn circuito oscillatore 
«Pierce». 

II livello di eccitazione del 
quarzo è stato tenuto molto bas-
so, circa 0,05+0,2 Veff, con la li-
mitazione delle oscillazioni otte-
nuta prelevando una tensione 
proporzionale al livello di ecci-
tazione del quarzo dallo stadio 

  emmecA 
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amplificatore formato dalla val-
vola V2 e relativo circuito. 
Questa tensione viene utilizza-

ta per la polarizzazione della gri-
glia controllo della valvola V1 
che, come si nieva dallo schema, 
funziona senza corrente di griglia 
control lo. 

b - Stadio amplificatore 

L'uscita del quarzo viene am-
plificata dalla valvola V2 che fun-
ziona in classe A senza corren-
te di griglia. 

Dal circuito oscillante di plac-
ca, composto da L2, C14 e C15, 
vengono prelevate, tramite ac-
coppiamenti induttivi, sia la ten-
sione per pilotare la valvola finale 
V3, sia la tensione per comanda-
re un rivelatore RF formato da D3 
e componenti passivi associati. 

In serie alla tensione negativa 
di uscita del rivelatore RF viene 
applicata una tensione positiva, 
prelevata dall'alimentazione tra-
mite R11 e R14. La tensione dif-
ferenza tra la polarizzazione pre-
levata dall'alimentatore e la ten-
sione di uscita del rivelatore RF 
viene applicata come polarizza-
zione a V1 per mezzo di R2. 
Questo sistema viene usato 

per rendere più stabile il livello 
di eccitazione del quarzá.' Puó ri-
sultare utile, a livello didattico, il-
lustrare come ció avviene. 
Supponiamo che, quando il 

quarzo viene eccitato con una 
tensione di 0,1 volt, la polarizza-
zione necessaria di V1 risulti pa-
ri a —3 volt e che l'uscita del ri-
velatore RF sia di —13 volt. 

In queste condizioni la polariz-
zazione positiva prelevata dall'a-
limentatore sarà di +10 volt in 
modo che la polarizzazione di 
V1 abbia il valore voluto. 
Ipotizziamo ora che, per una 

ragione qualsiasi, l'eccitazione 
del quarzo salga del 10% rag-
giungendo i 0,11 volt. 

In tale ipotetica condizione l'u-
scita del rivelatore RF diverrà 14,3 
volt. 

La polarizzazione a V1 si por-
terà allora a —4,3 volt; si deter-
minerà cosi una sostanziale va-
riazione di polarizzazione che ri-
porterà il livello di eccitazione 
del quarzo al valore voluto. 

Si osserverà che, per una va-
riazione del livello di eccitazio-
ne del quarzo del 10%, la pola-
rizzazione varier à del 43%. 
I valori utilizzati nell'esempio 

sono ovviamente ipotetici anche 
se verosimili e sono utili per com-
prendere il fenomeno. 
- Supponiamo ora che il circui-
to di sintonia di V2, per una qual-
siasi ragione, si porti leggermente 
fuori sintonía; lo stadio in que-
ste condizioni amplifica di me-
no, l'uscita del rivelatore RF dimi-
nuisce e pertanto diminuisce in 
modo più rilevante la polarizza-
zione di V1 e il quarzo viene ec-
citato più energicamente, fino a 
compensare la diminuzione di 
amplificazione di V2. 

Risulta cosi evidente che per 
avere il livello di eccitazione del 
quarzo nei limiti stabiliti dalla ca-
sa, la valvola V2 deve risultare ef-
ficiente e perfettamente sintoniz-
zata. 

c - Stadio finale 

Lo stadio finale è costituito dal-
la valvola V3 e dal relativo circui-
to che funziona in classe B sen-
za corrente di griglia per sepa-
rare efficacemente il canco dal-
I 'osci I latore. 
Variando la polarizzazione di 

catodo tramite R17 si puó rego-
lare la p9tenza _di uscita. 

Occorre evitare di portare la 
polarizzazione a valori tali da far 
entrare in corrente di griglia la 
valvola V3. In queste condizio-
ni infatti, il canco di V2 aumen-
ta, scende l'amplificazione e, col 
processo visto in precedenza, 
aumenta il livello di eccitazione 
del quarzo. 

d - Camera termostatica 

II quarzo viene montato in ca-
mera termostatica a 60°. 

Gli elementi riscaldanti sono 
alimentati da due valvole, V5 e 
V6, in parallelo, comandate dal 
termometro Th1 sulle griglie con-
trol lo. 

La coibenza viene assicurata 
da spazi d'aria fra contenitori 
concentrici; con tutto ció vi è 
una notevole perdita di cabre 
dal contenitore più esterno. 

e - Alimentatore 

II circuito è convenzionale. 
Le tensioni anodiche e la ten-

sione di polarizzazione positiva 
a V1 sono stabilizzate a mezzo 
di V4; tutte le altre tensioni non 
sono stab ilizzate. 
Vediamo ora brevemente le 

operazioni di messa a punto e di 
messa in frequenza iniziali. 

Prima di accendere l'apparec-
chiatura occorre: 
1) Portare il comando «CORRE-
ZIONE MANUALE DELLA FRE-
QUENZA» al centro scala. 
2') Portare il comando «CORRE-
ZIONEAUTOMATICA DELLA FRE-
QUENZA» in posizione «zero». 
3) Portare esattamente il coman-
do «STADIO A QUARZO» sulla 
frequenza di lavoro. 
4) Portare le rimanenti due sinto-
nie «PRESTADIO» e «STADIO Fl-

tarrirÉgri,   
ahoy 
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Elenco componenti 

C1 Condensatore variabile 
C2 Condensatore variabile 
C3 Trimmer in aria 
C4 Condens. tubolare 
C5 Condens. tubolare 
C6 Condens. a carta 
C7 Condens. a carta 
C8 Condens. variabile 
C9 Trimmer in aria 
C10 Condens. a carta 
C11 Condens. a carta 
C12 Condens. a carta 
C13 Condens. a carta 
C14 Condens. variabile 
C15 Trimmer tubolare in ceramica 
C16 Condens. a carta 
C17 Condens. a carta 
C18 Condens. a carta 
C19 Condens. a carta 
C20 Condens. a carta 
C21 Condens. a carta 
C22 Condens. a carta 
C23 Condens. a carta tubolare 
C24 Condens. variabile 
C25 Trimmer tubolare in ceramica 
C26 Condens. a carta 
C27 Condens. tubolare 
C28 Condens. tubolare 
C29 Condens. a carta 
C30 Condensatore 
C31 Condensatore 
C32 Condensatore 
C33 Condensatore 
C34 Condens. a carta 
C35 Condens. a carta 
C36 Condens. a carta 
C37 Condens. a carta 
C38 Condensatore 
C39 Condensatore 
D1 Raddrizzatore a ponte 

D2 Raddrizzatore a ponte 

D3 Diodo 
D4 Diodo 
J1 Strumento a bobina mobile 
L1 Bobina 

L2 Bobina 
L3 Bobina 

L4 Impedenza 
M Motore di regolaz. 
R1 Resistore 
R2 Resistore 
R3 Resistore 
R4 Resistore 
R5 Resistore 

CB 8517 

CV 8125 
CT 25 
CT 2 
CPM 25000/250 
CPM 25000/250 
CD 8517 
CV 8125 
CPM 25000/250 
CPM 25000/250 
CPM 25000/250 
CPM 25000/250 
CD 8517 
CV 7210 
CPM 25000/250 
CRF 50000/250 
CRF 10000/250 
CRF 10000/250 
CPM 25000/250 
CPM 25000/250 
CPM 25000/500 
CRF 25000/1000 
CD 8517 
CV 7210 
CPM 25000/500 
CT 100 
CT 200 
CRF 50000/250 
CMR 16/500 
CMR 16/500 
CMR 0,5/250 
CMR 16/500 
CRF 10000/250 
CRF 100000/250 
CRF 10000/250 
CRF 100000/250 
CMR 0,5/500 
CMR 4/500 
GN 720/100 M 

GN 720/100 M 

GK 2051 
GK 2051 
JPV 241/100/pA 
BV 21509 

BY 21508 
BV 21057 

DB 125/2 
E 317/2-11.6 
WE 3M/0,5 
WE 2M/0,5 
WE 300/0,5 
WF 20k/0,5 
WE 5k/0,5 

10,5...540,5 pF sinistrorso 
2...25 pF; speciale - 82 008/25 E 
4...29 pF; speciale - 82 755/25 E 
25 pF 10/650 V - 4 DIN 41349 
2 pF 10/650 V - 4 DIN 413489 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
25000 pF/250 - ERO Mg 25t/2d 
10,5...540,5 pF sinistrorso 
4...29 pF; speciale - 82 755/25 E 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
10,5...540,5 pF sinistroso 
1...10 pF; speciale - 82 081/10 E 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
50000 pF/250 V - MO Mg 50t/2d 
10000 pF/250 V - ERO Mg 10t/2d 
10000 pF/250 V - ERO Mg 10t/2d 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
25000 pF/250 V - ERO Mg 25t/2d 
25000 pF/500 V - ERO Mg 25t/2d 
0,025/µF/1000 V - DIN 41161 
10,5...540,5 pF sinistrorso 
1 10 pF; speciale - 82 081/10 E 
25000 pF/500 V - ERO Mg 25t/2d 
100 pF 10/550 V - 8 DIN 41349 
200 pF 10/550 V - 8 DIN 41349 
0,05 µF/250 V - DIN 41161 
16 µF/500 V; Bosch - KO/MP 45/16 G 500/1 
16 µF/500 V; Bosch - KO/MP 45/16 G 500/1 
0,5 µF/250 V; Bosch - KO/MP 16/0,5 G 250/3 
16 µF/500 V; Bosch - KO/MP 45/16 G 500/1 
0,01 µF/250 V - DIN 41161 
0,1 gy2so v - DIN 41161 
0,01 µF/250 V - DIN 41161 
0,1 µF/250 V - DIN 41161 
0,5 µF/500 V; Bosch - KO/MP 18/0,5 G 500/3 
4 gu5oo V; Bosch - KO/MP 30/4 G 500/1 
Raddrizzatore AEG 2 x E 400 C 100 s - 
Zoccolo M 
Raddrizzatore AEG 2 x E 400 C 100 s - 
Zoccolo M 
SAF DS 60 
SAE DS 60 
100 pA 2000 Ohm 
1/7:61 spire 0.3 - 2/4.30 spire 0.3 - 1/7:59 
spire 30x0,05 
2/4:12 spire 0,4 - 6/10:6 spire 0,4 
1/5:62 spire 30x0,07 - 4/8:8 spire 0,4 - 
180-3690-0,25 
ca 9 H, max 125 mA 
2x3000 Ohm speciale 
3 MOhm/0,5 W - DIN E 41402 
2 MOhm/0,5 W - DIN E 41402 
300 Ohm/0,5 W - DIN E 41402 
20 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
5 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
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R6 Resistore 

R7 
R8 
R9 
R10 

R11 
R12 
R13 

Resistore 
Resistore 
Resistore 
Resistore 

Resistore 
Resistore 
Resistore 

R14 Potenziometro ad impasto 
R15 Resistore 
R16 Resistori a filo 
R17 Potenziom. a filo 
R18 Resistori a filo 
R19 Resistore 
R20 Resistore 
R21 Resistore 

R22 Resistore colloidale 
R23 Resistore colloidale 

R24 Resistore colloidale 
R25 Resistori a filo 
R26 Resistori a filo 
R27 Resist. colloidale 
R28 Resist. colloidale 
R29 Resist. colloidale 

R30 
R31 
R32 
R33 
R34 
R35 
R36 
R37 

Resist. colloidale 
Resistori a filo 
Resistori a filo 
Resistori a filo 
Resist. colloidale 
Resistore a filo 
Resistore a filo 
Resistori a filo 

R38 Resist. colloidale 
R39 Avvolgimento esterno termostato 
R40 Avvolgimento interno termostato 
R41 Resist. colloidale 
R42 Resist. colloidale 
R43 Resist. colloidale 
R*4 Resist. a filo 
R45 Resist. colloidale 
R46 Resist. colloidale 
R47 Resist. colloidale 
RL1 Lampadina spia 
RL2 Lampadina spia 
RL3 Lampadina spia 
RL4 Lampadina scala 
V1 Valvola 
V2 Valvola 
V3 Valvola 
V4 Valvola 
V5 Valvola 
V6 Valvola 
Q Quarzo pilota 

4%6 

WF (1k)/0,5 

WF 300/0,5 
WE 20k/0,5 
WE 5k/0,5 
WE (60)/0,5 

WE 400k/0,5 
WE 100k/0,5 
WE (10k)/0,5 

WS (10k)/0,5 
WE 500k/0,5 
WD 6/400 

WD 5k/4 
WE 3M/0,5 
WE 200/1 
WE (10)/0,5 

WE 100k/0,5 
WE (10k)/0,5 

WF 400k/0,5 
WD 12/10k 
WD 12/16k 
WF 40k/6 
WE 400k/0,5 
WE (400)/0,5 

WE 500k/0,5 
WD 6k/4 
WD 20k/6 
WD 3k/4 
WE 100k/0,5 
WD 6k/4 
WD 20k/6 
WD3k/4 

WE 100k/0,5 

WF(5)/0,5 
WF(3)k/0,5 
WE 250/2 W 
WD 16k/4 
WE lk/0,25 
WE 1k/0,25 
WE 50k/1 
RL 210 
RL 210 
RL 210 
RL 1181 
EE 800 
EF 800 
PE 05/25 
85 A 2 
EL 803 
EL 803 
E 317/1-Quarzo 

ca 1 kOhm/0,5 W - valore stabilito in 
collaudo 
300 Ohm/0,5 W - DIN E 41402 
20 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
5 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
ca 60 Ohm/0,5 W - valore stabilito in sede di 
collaudo 
400 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
100 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
ca 10 kOhm/0,5 W - valore stabilito in 
collaudo 
100 kOhm/0,2 W - variaz. lineare 4538 E 
500 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
400 Ohm/6 W - DIN E 41416 
1 kOhm - Rosenthal P 10 
5 kOhm/4 W - DIN 41415 
3 MOhm/0,5 W - DIN E 41402 
200 Ohm/1 W - DIN E 41403 
ca 10 Ohm/0,5 W - valore stabilito in 
collaudo 
100 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
ca 10 kOhm/0,5 W - valore stabilito in 
collaudo 
400 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
10 KOhm/12 W - DIN E 41418 
16 kOhm/12 W - DIN E 41418 
40 kOhm/6 W - DIN E 41406 
400 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
ca 400 Ohm/0,5 W - valore stabilito in 
collaudo 
500 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
6 kOhm/4 W - DIN E 41416 
20 kOhm/6 W - DIN E 41416 
3 kOhm/4 W (2 resist. in parall.) DIN E 41415 
100 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
6 kOhm/4 W - DIN E 41415 
20 kOhm/6 W - DIN E 41416 
3 kOhm/4W (2 resist. in parallelo) - DIN E 
41415 
100 kOhm/0,5 W - DIN E 41402 
2300-372-0,16 WM - 43 SS 
100-115-0,40 WM - 43 SS 
ca 5 Ohm/0,5 W - valore stabilito in collaudo 
ca 3 kOhm/0,5 W - valore stabilito in collaudo 
250 Ohm/2 W - DIN E 41404 
16 kOhm/4 W (2 resist. in serie) - DIN 41416 
1 kOhm/0,25 W - DIN E 41401 
1 kOhm/0,25 W - DIN E 41401 
50 kOhm/1 W - DIN E 41403 
220 V resist. addiz. Osram 75. 7300 
220 V resist. addiz. Osram 75. 7300 
220 V resist. eddiz. Osram 75. 7300 
18 V 0,1 A Osram 3361 

freq. fra 520 e 1620 kHz 

=-?‘ Flief   
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S1 Interrutt. a levetta 
S2 I Commutatore a 3 vie, 7 posiz. 
S2 II 
S3 Commutatore fine corsa 
S4 Commutatore fine corsa 
Sil Fusibile 
Tri Trasformatore 

Tr2 Trasformatore 

Thl Termometro a contatto 

SR 121 

SRW 13210/50 

1 DIN 41571 
BV 21505 

BV 21506 

E 259-101/60°C 

Settore I 
Settore Il 

1 A; 4 0 x 20 mm 
1/2:600 spire 0,6 220 V 
4/5:925 spire 0,5 320 V 
7/8:39 spire 0,7 12,6 V 
10/11:19 spire 0,6 6,3 V 
1/2:1200 spire 0,3 220 V 
3/4:1960 spire 0,25 360 V 
5/6:38 spire 0,8 6,3 V 

NALE» approssimativamente sul-
la frequenza di lavoro. 
5) Ruotare il comando «TENSIO-
NE DI USCITA» completamente in 
senso antiorario. 
6) Collegare un canco da 60 
ohm, 10 W, a uno dei connetto-
ri coassiali di uscita posizionati 
sul retro. 
7) Portare il commutatore S2 
«CONTROLLO» su «la V1» e ac-
cendere l'apparato agendo sul-
l'interruttore (<RETE». 
8) Quando sullo strumento si ot-
terrà un'indicazione, si ruoti il 
commutatore su «la V2» e si re-
goli la sintonia «PRESTADIO» per 
il minimo di corrente anodica. 
9) Ruotare il commutatore su «la 
V1» e si affini la sintonia «PRESTA-
DIO» per il minimo di corrente 
«la V1». 

In questo modo si ottiene la 
massima amplificazione di V2 e 
si determina la massima polariz-
zazione negativa di V1 con la 
conseguente minima corrente 
anodica relativa. 

In queste condizioniillivello 
di eccitazione del quarzo ha rag-
giunto un valore minimo. 
10) Si porti il commutatore su 
«Ug V1» (che corrisponde all'u-
scita del rivelatore RF) e si regoli 
R14, accessibile sul retro, per ri-
portare l'indicazione al livello di 
riferimento contraddistinto dal-
la linea grossa verticale nel cam-
po nero. 

In questo modo si e regolato 
il livello di eccitazione del quar-
zo al livello voluto. 
Occorre quindi ripetere la ma-

novra del punto 9 e 10 fintanto 
che l'una non influenzi più l'altra. 
11)Si regoli quindi la sintonia del-
lo stadio finale per la massima 
uscita RF (control lo su posizione 
«V "...»). 

12)Si porti il commutatore su po-
sizione «la V1» e si ruoti il coman-
do «TENSIONE DI USCITA» lenta-
mente in senso orario fino al 
punto in cui comincia ad aumen-
tare la «la V1». In corrisponden-
za, l'uscita RE (controllo su «V.--») 
dovrebbe trovarsi oltre il campo 
nero. Si riporti poi l'uscita entro 
tale campo. 
Con questa manovra si è con-

trollato che la valvola finale non 
entri in regime di corrente di gri-
glia; se la valvola finale lavora in 
corrente di griglia, l'amplificazio-
ne di V2 diminuisce, il quarzo 
viene eccitato a livello superio-
re e la corrente di V1 lo denun-
cia nettamente. 

13) Collegando il pilota al tra-
smettitore in luogo del canco di 
60 ohm occorre ripetere le ope-
razioni 11 e 12; se la valvola fi-
nale entra in corrente di griglia 
per un'uscita ancora insufficien-
te per pilotare il trasmettitore, si 
renderà necessaria una modifica 
sull'ingresso del trasmettitore. 

Con queste regolazioni non si 
avrà probabilmente «la V-1» sul 
campo nero dello strumento; ció 
non h..a. importanza ai fini di un 
corretto funzionamento e risul-
ta sufficiente segnare il valore di 
esercizio sul vetro dello strumen-
to. 

Messa in frequenza inizia-
le e conclusione 

Dopo aver eseguito la messa 
a punto di cui sopra, e dopo 
aver atteso che il termostato del 
forno sia entrato in regolare ci-
clo di accensione-spegnimento, 
per prima cosa occorre portar-
lo approssimativamente in fre-
quenza con l'ausilio di un con-
tatore elettronico di buona pre-
cisione, approssimandosi alla fre-
quenza nominale a meno di 1 
Hz. 

L'apparato, in origine, con l'au-
silio di una nota campione a 
1000 Hz inviata tramite ponti, da 
un generatore di alta precisione 
e con l'uso di apparecchiature 
in grado di verificare la fase, rag-
giungeva precisioni di frazioni di 
Hz; queste servivano per ottene-
re una rete di impianti di radio-
diffusione isofrequenti con ridu-
zione della possibilità di fastidio-
si battimenti. 

Gli impieghi dilettantistici di 
questo apparato non sono cer-

  wa-trom 
red 
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Spaziatori - Adattatori per van i tipi: 
Tektronix, Hdwlett PackártirPhilips, National, Hitachi, 
Gould, Hariteg, lwatsti, Marconi, Kikuei, Trio, etc.fr 

o 

DOLEATTO Componenti 
Elettronici s.n.c. 

V. S. Quintino n. 40 • TORINO 
Tel. 011/511271-543952 
TELEX 221343 
Via M. Macchl n. 70 • MILANO 
Tel. 021273388 

ejELEWAVE 
FV00 IS 

OF 

1/4,10 

WATTMETRO 
MODELLO-B44 A/P 
• 25÷1000 Mc 1111"...„ 
• 5, 15, 507150, 500 Wfs 
• con prelievosper counter 
o analizzatore 

TELEWAVE INC. 
• Wattmetripl# 
• CarichLartificiali 
• DuPlexerè in cavità 
• Filtri% 
• Accoppiatore 

••-• 

•!. 

MACCHINE FOTOGRAFICHE 
PER OSCILLOSCOPIO 

SHACKMANN INSTRUMENTS 

COAXIAL DYNAMICS 
• Wátimetil da 02W a 50KW 
• Carichl Artificialrfino a 50 KW 
• Elemefiti di_misura (tappi) per 
wattmetri, intercambiàbili-cdn— 
altre.case 

• Strumenti di precisione 
per-Radio Frequenza 
giranzia-2 anni 

-...*1111111444.N. 

r+- 

Cataloghi e dettagli a richiesta 
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DATA-BOOK 

Rubrica per lo scambio di informazio-
ni tecniche coordinato da: 

Dino Paludo 

Rieccoci punto e a capo: è 
passato un altro anno. Vabbè, 
prendiamola con filosofia e oc-
cupiamoci di «cose nostre» vale 
a dire dei: 

Wanted 

Ma dove diavolo andranno, i 
surplussari, a pescare tutte ste 
belle cosine. 

Si va da quello che trova l'ali-
mentatore da duecento chili al-
l'altro che compera a scatoloni 
piastre stampate ex Olivetti, e via 
andare. 

Tutto lo sproloquio, comun-
que, per dire questo: già un paio 
di razziatori di stampati surplus 
mi ha chiesto come fare a recu-
perare i componenti senza fati-
care e senza deteriorarli. Il con-
sigilo non è nuovo ma sempre 
buono. 

Si tratta di fresare le saldatu-
re dei componenti con una mo-
la oppure usando uno di quei di-
schi abrasivi da montare sul tra-
pano. I reofori rimangono un tan-

Questa è la Banca dei Dati, rubrica di 
mutuo soccorso..tra i letton i per risol-
vere problemi di reperibilità di corn-
ponenti e schemi, e d'identificazione 
di sigle strane. 

tino corti, ma non vengono for-
zati, e soprattutto i corn ponenti 
non si surriscaldano. Unico neo, 
il sistema non è applicabile agli 
integrati (senza zoccolo) per ov-
vie ragioni di integrità di piedini. 
Chiuso il discorso seviziatorio 

veniamo ai componenti. 

Integrati: itpd 2810, TC 1004, BB 
35071 Quest'ultimo ce lo portia-
mo dietro da sempre: ho perció 
deciso di depennarlo dalla lista 
ritenendolo non rintracciabile. 
Quanto al TC 1004 ne riparliamo 
tra poco. 

Transistor: 1W 4096, 1W 10463, 
1W 11309, IY 8996a, J 175. 
Anche quest'ultimo direi di to-

glierlo. 

Varie 
— Schema dell'Rx FM 141 Magna-
dyne 
— Semiconduttori montati nel-
l'accensione elettronica della Vi-
sa: sigla A 9 LG1 e 7673 (Moto-
rola). 

— Tubo a raggi catodici LB 8. 
— Tubo 1V 2. 
— Ahora: su spine e prese per 
TV chi sa dire qualcosa? 

Dati 

Abbiamo dunque questo IC 
1004 che ci segue da un po' di 
mesi. 
Presumo si tratti di qualcosa di 

simile al National LM 10, che ora 
vado a presentare. 
LM 10: integrato costituito da un 
75P-P7MP e da un regolatore di 
tensione (v. schema a blocchi). 
È in grado di lavorare con tensio-
ni comprese tra 1,1 e 40V come 
amplificatore o tensione di rife-
rimento. 
Lassorbimento si aggira sui 300 

µA, la larghezza di banda a gua-
dagno unitario è di 300 kHz. Vie-
ne fabbricato in case metallico 
a 8 pin e nel più comodo dual-
in-line, sempre a 8 pin. 

Vi illustro velocemente (lo spa-
zio è sempre tiranno) alcune ap-
plicazioni che si riferiscono all'u-

Ern-rek 

Free 
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REFERENCE 
OUTPUT FEEDBACK 

INPUTS 

Uvl 10: 
Schema di principio 

DuaLln-Line Package (N) 

REFERENCE 
OUTPUT 

OP AMP 2 
INPUT 4-1 

OP AMP 3 
INPUT (+) — 

REFERENCE 
•— FEEDBACK 

V— 4 

6 OP MAP 
»— OUTPUT 

— BALANCE 

t REFERENCE 
OUTPUT 

REFERENCE 
OUTPUT 

or AMP 
INPUTS 

REFERENCE 
FEEDBACK 

TOP VIEW 

TOP VIEW 

Zoccolature: dual in line plastico e 
case meta llico 

Termometro elettronico 
È lineare. Funziona tra 0°C e 100°C. 
Regolare R2 per lo zero. 
Il sensore è costituito dallo IA 134. 

V1.1 • 1111 

121 

Ire circuiti «controllori» di tensione. 
Non hanno bisogno di molti com-
menti. 
Nel primo, il LED lampeggia quan-
do la tensione scende sotto i 7 volt. 
Nel secondo, il LED (che deve esse-
re rosso) lampeggia sopra 1,2V. È in-

RI 
100k 
1% 

0051 
le n.V. 10116A 
FUU SIMI 

OP AMP 
OUTPUT 

CALANCE 

dicato per controllare circuiti che 
funzionano con batterie da un volt 
e mezzo. 
Per finire, nel terzo il LED lampeggia 
tra i 6 e i 15v. Tenetelo a mente se 
usate circuiti a CMOS. 

Amplificatore di misura 
Usabile p. es. come S Meter. 
R5 serve ad annullare la tensione di 
offset. 
R4 regola la corrente di assorbimen-
to, che dev'essere di circa 0,5 mA. 

Amplificatore microfonico funzio-
nante a 1,5V 
Pug pilotare un auricolarino (Au) da 
500 SI o un altoparlantino tramite tra-
sformatore. 
R4 regola il guadagno. 
La frequenza di riproduzione è com-
presa tra 100 e 5000 Hz. 

so con bassissima tensione di ali-

mentazione più qualcun'altra che 

ritengo ugualmente interessante. 

Vi lascio con il foglietto solito 

deltiping e prese  a norme DIN, 

che questo mese 
«matrimoni» di spinotti di vario 

genere reperibili in commercio. 

Ci risentiamo.   
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M 524 

Cavetto collegamento con 4 spine RCA. 
Lunghezza mt. 1,50. 

o 
E. 

M 529 

—9-4 

Cavetto collegamento con 2 spine punto 
linea e I presa volante per Jack stereo 
0 6,3. Lunghezza cm. 20. 

CIg ' i=z0U5Ls-,==1 

M 533 

Prolunga speciale stereo estensibile con 
1 jack 0 6,3 e 1 presa volante 0 6,3. 
Lunghezza mt. 5. 

.4 -

M 536 

Cavetto collegamento con I spina punto 
linea e 1 spina RCA. Lunghezza mt. 5. 

M 539 

Adattatore per cuffia con I spina norme 
DIN 4 + 1 e 1 presa volante stereo 

0 6,3. 
Lungheze.cm. 20. 

M 528 M 527 

Cavetio collegamento speciale con 1 

spina pentapolare DIN e 4 spine RCA. 
Lunghezza mt. 1,50 

:11111110:1:111> 
d• 

>p-- • 

c 4J  =i (DI 

M 530 

Cavetto collegamento con 1 spina DIN 
5 poli e 1 jack 0 3,5. 
Lunghezza mt. 1.50 

FEB13833 
e= 

M 534 

Cavetto collegamento curt 1 spina DIN 
5 poli 2 spine RCA. 
Lunghezza mt. 1,50 

• •••,- -e-4 

M537 

Cavetto collegamento con 1 spina punto 
linea e I jack 0 3,5. 
Lunghezza mt. 1,50. 

01 /-

ET,- --e• • 

M 541 

Cavetto collegamento con I presa 
volante stereo 0 6,3 e I jack 0 3,5. 
Lunghezza cm. 20. 

Cavetto collegamento con 1 spina DIN 
5 poli e 2 Jack 0 3,5. 
Lunghezza mt. 1,50 

-CO= ita>. 

M 532 

Cavetto spéciale stereo estensibile con 2 

spine jack 0 6,3. 
Lunghezza mt. 5. 

=et: 

M 535 

Cavetto collegamento con 1 spina DIN 
5 poli 2 spine RCA. 
Lunghezza mt. 1,50 

EEE__I CO 

M538 

Cavetto collegamento con I spina DIN 
5 poli e 2 prese volanti RCA. 
Lunghezza cm. 20. 

M 542 

Cavetto collegamento speciale per box 
con 1 spina punto linea e 2 prese volanti 

punto linea. 
Lunghezza cm. 20. 
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GRUPPO RADIANTISTICO MANTOVANO 

9' FIERA 
DEL RADIOAMATORE 
E DELL'ELETTRONICA 

GONZAGA (MANTOVA) 

5-6 APRILE '86 

GRUPPO RADIANTISTICO MANTOVANO • VIA C. BATTISTI, 9 - 46100 MANTOVA 
Informazioni dal 24 marzo - Segreteria Fiera - Tel. 0376/588.258 - VI-EL - Tel. 0376/368.923 

BANCA POPOLARE DI CASTIGLIONE DELLE STIVERE 
E LA BANCA AL SERVIZIO DELL'ECONOMIA MANTO VANA DA OLTRE CENT'ANNI 
Lii TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA - 
Filiali: Volta Mantovana - Cavriana - Goito - Guidizzolo - S. Giorgio di Mantova. 

Emit tre,, Vi attende 
Fiegeà' al suo Stand 

ELETIROGAMMA 
di Carlo Covatti - I2OKK 
Via Bezzecca, 8/b 
25100 BRESCIA 
Tel. 030/393888 

TUTTO per fare i circuiti stampati 
STRUMENTI FLUKE 

SALDATORI WELLER 
KIT di Nuova Elettronica 

CONSULENZA telefonica dalle 18 alle 19 

ee 

Comune di AMELIA (Tr) 
Azienda Autonome di cura soggiorno 
e Turismo dell'Amerino. 
Pro-Loco di AMELIA 
A R I. • Sezione di TERNI 
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Lit. 250.000 

Completo di: astuccio, puntali + batteria 

• 
Vfide RamazzinT, 50b 
42160 REGGIO EMILIA 

e ettronica ,.telefono (tle22) 485255 

MULTIMETRO DIGITALE 
mod. KD 305 Lit. 74.900 (iva comp.) 
Caratteristiche: 

DISPLAY 
3 1/2 Digit LCD 

DC VOLTS 
0-2-20-200-1000 

AC VOLTS 
0-200-750 

DC CURRENT Zero A'ajustment: Automatic 
0-2-20-200mA, 0-10A 

RESISTANCE 
0-2K-20K-200K-2Megaohms 

Operating temperature: 0°C to 50°C 

Over Range Indication: 

Power source: 9 y 

Low battery indication: "Br' on left 
side of display 

RTX «OMNIVOX 
CB 1000» Lit. 105.000 

Caratteristiche: 

Frequenza: 26.965 27.405 MHz 

Canali: 40 CH - AM 

Alimentazione: 13,8v DC 

Potenza 4 Watts 

RTX «AZDEN PCS 3000» 

Lit. 472.000 

Caratteristiche: 

Gamma Frequenza: 144 - 146MHz 

Canali: 160 

Potenza uscita: 5 - 25 watts RF out 

n. Memorie: 8 

Spaziatura: 12,5 KHz 

((RTX MULTIMODE II» 

Frequenza: 26965 ± 28305 

Canali 120 CH. AM-FM-SSB 

Alimentaz.: 13,8 y DC 

Potenza: 4 Watts AM - 12 Watts SSB PEP 

BIP di fine trasmissione incorporato. 
CLARIFIER in ricezione e trasmissione. 

RTX INTEK M400-40CH-5W-AM L. 135.000 • RTX MIDLAND 150M-120CH-5W-AM/FM L. 175.000 • RTX MIDLAND 
4001 120CH-5W-AM/FM L. 260.000 • RTX MARKO 444-120CH-7W-AM/FM L. 220.000 • RTX PALOMAR 

SSB 600 40CH-5W AM/SSB L. 170.000 

DISPONIAMO INOLTRE APPARECCHIATURE OM «YAESU» - «SOMERKAMP» - «ICOM» - «AOR» - «KEMPRO» 

ANTENNE «PKW» - «C.T.E.» - «SIRIO» - «SIGMA» - QUARZI CB - MICROFONI ((TURNER)) - ACCESSORI CB E OM - 

TRANSVERTER 45 MT 



e -ANTENNA E 
IMPOKFAN 
Frequenza 27 MHz 
Numero canali 200 
Potenza max. 1 Kw 
Impedenza nominale 50 12 
Guadagno 7 dB 
SWR 1,1 + 1 
Resistenza al yento 120 Km/h 
Altezza massima 550 cm. 
Peso 1800 gr. 

La «SKYLAB» è la nostra antenna più venduta 
in Europa. È stata studiata per avere un'ottima 
sensibilità in ricezione ed una eccezionale pe-
netrazione in trasmissione per una lunga dura-
ta ed una eleyata resistenza meccanica. 
Sono stati usati: alluminio anticorodal, ottone 
e nylon. Tutti i particolari metallici di intercon-
nessione sono eseguiti in ottone tornito. 

RADIALI ANTIDISTURBO: 
La «SKYLAB» è completata da 3 radialini anti-
disturbo che hanno la funzione di diminuire le 
cariche di elettricità statica indotta sull'antenna. 

BASAMENTO: 
II basamento è costruito in un unico blocco di 
alluminio che permette di ottenere la massima 
robustezza meccanica assieme alla massima 
ermeticità delle connessioni. 

TARATURA: 
L'antenna non richiede nessuna taratura in 
quanta viene fornita pretarata in fabbrica. 

GABBIA ANTIFISCHIO: 
cos 'i chiamata in quanta ancorando i 3 radiali 

inferiori al palo di sostegno impedisce quando 
c'è il yenta che questi fischino. 

FISSAGGIO 
II fissaggio dell'antenna viene fatto direitemente 
sulla base ed è in grado di accettare pall di so-
stegno del diametro di 30 — 35 mm. 
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REGOLATORI DI TENSIONE POSITIVA 

LM 2940 CT 
Livid Andrea Bari 

Una nuova famiglia di regolatori di tensione positiva 
a tre terminali rende obsoleta la serie 78XX 
nelle applicazioni a basso consumo. 

È da pochi giorni disponibile 
sul mercato italiano la famiglia di 
regolatori positivi LM 2940 CT nel 
tipi 5.0, 12 e 15 con tensioni d'u-
scita rispettivamente di 5, 12 e 
15 V. 
Questi regolatori sono capaci 

di fornire in uscita una corrente 
di oltre 1 A con una differenza 
di tensione tra ingresso e uscita 
tipica di 0,5 Va1Aa 25° C. 
Con una differenza di tensio-

ne minima di 1 V questi regola-
tir forniscono 1 A entro un cam-
po di temperatura da 0 a 125 °C. 

Per fare un confronto ricordia-
mo che i regolatori della serie 
78XX (es. 7805) possono fornire 
1 A in uscita solo se la differen-
za tra tensione in ingresso e ten-
sione in uscita è maggiore di 2 V. 

La differenza tra tensione d'in-
gresso e tensione d'uscita, misu-

rata quando la tensione d'usci-
ta scende di 100 mV, rispetto al 
valore nominale misurato con 
una tensione d'ingresso di 9 V 
più alta della tensione d'uscita 
nominale del dispositivo, (per 
esempio 14 V per un regolatore 
7805 o 2940 CT-5.0), è detta 
DROPOUT VOLTAGE. 
Questo parametro è funzione 

della corrente erogata dal rego-
latore e dalla temperatura di 
giunzione. 

Quest' regolatori vengono de-
finiti a LOW DROPOUT VOLTAGE 
perché questo parametro è mi-
nore di 1 V. 

Essi trovano impiego in quel-
le applicazioni dove la tensione 
d'ingresso è ad un livello di ap-
pena 1 o 2 volt superiore alla ten-
sione d'uscita per ridurre la po-
tenza dissipata, e quindi aumen-

tare il rendimento complessivo 
del sistema. 

Ad esempio una apparecchia-
tura digitale con logiche funzio-
nanti a 5 V puà essere alimenta-
ta con 4 pile da 1,5 V in serie per 
un totale di 6 V, mentre impie-
gando i regolatori 7805 erano ne-
cessarie 5 pile in serie per un to-
tale di 7,5 V. 
Vediamo il circuito di impiego 

di questi regolatori low dropout 
(figura 1). 

Cl è richiesto soltanto se il 
condersatore di filtro dopo il 
raddrizzatore è lontano dal rego-
latore, o se si alimenta con pile 
o accumulatori. Scegliere un con-
densatore al tantalio o un cera-
mico o un condensatore a die-
lettrico plastico. 
C2 deve avere una capacità mi-

nima di 22 F. 
Questo condensatore deve es-

sere montato il più vicino possi-
bile al regolatore. 
È bene utilizzare condensato-

ri al tantalio o ricorrere al colle-
gamento in parallelo tra un elet-
trolitico e un condensatore ce-
ramico da 0,01 µF. 
A differenza dai regolatori a 3 

terminali tradizionali, che impie-
gano nel regolatore serie un tran-
sistor NPN, il terminale GND è 
percorso da una corrente non 
trascurabile e proporzionale al-

lo: quiescent current 
Cl: tipicamente ≥ 0,47 ILF, 35 V lavoro 
C2: tipicamente ≥ 22 tF con: 
VL ≥ 6 V con IC1 = 2940 CT - 5.0 
VL ≥ 15 V con IC1 = 2940 CT - 12 
VL ≥ 16 V con IC1 = 2940 CT - 15 

figura 1 - Classico circuito d'impiego del regola-
tore. 



50   

ffl National 
edill Semiconductor LM2940CT 1.5A Low Dropout Regulator 

Typical Performance Characteristics 
PU
WE
P 

DI
SS
IP
PT
IO
NI
WI
 

Quiescent Current 

VIN = TOO 
Ij= 25-C 

VO .5V --

/e/ 

0 WO 400 600 100 

OUTPUT CURREN1 ImA 

Maximum Power 
Dissipation (TO-220) 

TU 

18 

16 

TI 

12 

10 

05 
04 

I i 
— potion — 

HUAI tom 

Ciw NEAT Pill 

— OU TUAI 511s0 

10 20 30 40 50 60 70 BO 80 

AMBIENT TEMPERATURE l'CI 

Load Transient Response 

4$ 

35 

Ripple Rejection 

10 100 I; Ab illIk 1M 

RE011ENCV lAi 

0 Dropout Voltage 

E ON 
07 

e b 

e 1. 05 
04 

0030 

01 

0 

tà 
0 10 20 30 40 20 10 0 10 20 

T111 1.51 INPUT VOW& 111 

fypical Performance Characteristics (Continued) 

1./ 

200 400 600 IWO 1000 

OUTPUT CURRENT (014) 

Quiescent Current 

.26•C 
V6 -511 10 .1000 ALA 

M 044 

e 30 

à 20 

OU
TP
UT
 V
Ot
To
GE
 ¡
VI

 

Low Voltage Behavior 

10 20 30 40 50 60 

INPUT VOLT Re I V / 

Output at 
Voltage Extremes 

10 

-2 
- X -20 -10 0 10 20 30 

001 VOLTAGE (V) 

loon I 
on = 5V —1-4  

I 1 ' 

10 

e 

30 40 

Low Voltage Behavior 
II 

tt 

10 

W=1000 

Vo.121 

I 

6 2 4 6 1 10 12 14 

INPUT VOLTAGE IV) 

Output at 
Voltage Extremes 

re 

-4 

- 30 -29 - 16 t lO 20 

INPUT V01.740t IVI 

I 

Ve .12V 
i I 

31 40 

10 00 

500 

Ei 2 110 

oo 
a 0 50 

020 

e o lo 
g. 005 

002 

001 

Output Impedance 

14.54 4,-4 II 

t 

f 
, 

10 100 lk W. 100 IM 

f1100UENCk 111l 

Line Transient Response 

-10 0 10 21 30 40 50 60 

TIME 1,41 

TO-220 3-Lead 
Plastic Package 

ONO 

18 

15 

o 

OUTPUT 

   400 

  .411.11 

Front View 

Low Voltage Behavior 
I 

Iv • IWO WI 

00.137 

1 I 

i 

3 6 9 12 15 11 

INPUT VOLTAGE 111 

Output at 
Voltage Extremes 

ro 

- 5 

-31 - 20 - 10 E 10 20 30 40 

INPUT VOLTAGE 101 



  51 

la corrente di uscita lout (figura 
2). 
Questa corrente detta lo 

(quiescent current) varia per i re-
golatori LM 2940 CT (che usano 
nel regolatore serie un transisto-
re PNP) da 10 mA con lout = 5 
mA ad un massimo di 200 mA, 
con valore tipico di 120 mA per 
una lout = 1 A. 
Ricordiamo che nei regolatori 

tradizionali (78XX) lo è al massi-
mo 20 mA con lout = 1 A. 
Queste forti variazioni di lo al 

variare di lout impediscono di 
modificare la tensione d'uscita ri-
correndo agli schemi proposti in 
passato per la serie 78XX (figu-
ra 3, rif. bibl. 2). 

il circuito «classico» con 7805 ri-
chiede 7,5 V in ingress°. Dal gra-
fico di figura 2 si rileva per lout 
= 0,5 A (500 mA) una IQ = 35 
mA per il circuito con LM 2940 
CT-5.0. Per il 7805 si assume lo 
= 10 mA. 

II calcolo del rendimento si ef-
fettua con la seguente formula: 

Pout  
= 100 

Pin 
[rendimento percentuale] 

Riferendoci alla figura 1 si ha 
che: 
Pout = Vout • lout 
Pin = Vin • In 
dove In = lo + lout 

7805: 77% — 2'5  = 65,4% 
3,825 

Quindi usando il nuovo rego-
latore il rendimento aumenta di 
quasi il 13% e inoltre si usa un 
elemento da 1,5 V in meno nel-
la batteria di pile con riduzione 
di peso ed ingombro. 
Un altro vantaggio consiste nel-

la diminuzione della potenza 
persa in cabre Pd: 
2940: Pd = Pin — Pout = 
= 3,21 — 2,5 = 0,71 W 
7805: Pd = Pin Pout .--
= 3,825 — 2,5 = 1,325 W 
È cesi possibile l'impiego di 

dissipatori di cabre di minore di-
mensione e costo. 

IC1 = 7805 
R1 = 150 0 
R2 = 100 0 

1 k0=90,90 

figura 3 - Schemi usati con la serie 78XX per mo-
dificare la tensione d'uscita. 

+9,4V 

IC1 = 7808 
R1 = 680 
D1-D2 = 1N4007 

Della corrente la si deve quin-
di necessariamente tenere con-
to quando si vuole determinare 
il rendimento energetico dei cir-
cuiti realizzati con questi nuovi 
regolatori e compararlo con 
quello ottenuto in precedenza 
con i circuiti impieganti i 78XX. 

Si faccia l'ipotesi di dover ali-
mentare una apparecchiatura a 
5 V (ad esempio un circuito di-
gitale con logiche TTL) che assor-
be 500 mA. La sorgente di ali-
mentazione è costituita da pile. 
Come detto in precedenza il cir-
cuito con regolatore «low dro-
pout» è alimentato a 6 V mentre 

per il 2940 
lin = 0,035 + 0,5 = 0,535 A 
per il 7805 
lin = 0,01 + 0,5 = 0,51 A 
le potenze sono: 

2940: 
Pin = 6 • 0,535 = 3,21 W 
7805: 
Pin = 7,5 • 0,51 = 3,825 W 

2940: 
Pout = 5 • 0,5 = 2,5 W 
7805: 
Pout -- 5 • 0,5 = 2,5 W 
i rendimenti sono: 

2940: n% = 2'5 = 78 
3,21 

Per quanto riguarda gli alimen-
tatori da rete valgono le stesse 
considerazioni fin qui svolte. Si 
useranno trasformatori con ten-
sione secondaria più bassa e dis-
sipatori di cabre di minori di-
mensioni. 
I dispositivi della famiglia 2940 

CT sono compatibili pin to pin 
con i dispositivi 78XX e quindi 
si possono sostituire a questi 
senza riprogettare le piastre a cir-
cuito stampato già esistenti. 

Altre interessanti caratteristi-
che sono: limitazione di corren-
te interna contro i cortocircuiti, 
protezione contro i sovraccarichi 
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termici e protezione contro le in-
serzioni «mirror image» cioè con-
tro l'inversione tra i collegamen-
ti di ingresso e d'uscita che ten-
dono questi componenti virtual-
mente indistruttibili. 

La precisione della tensione 
d'uscita è garantita entro il ±3% 
a 25°C. Questi regolatori posso-
no sopportare tensioni in ingres-
so transitorie fino a 45 V senza 
danneggiarsi. 

In un prossimo articolo guar-
deremo dentro questi nuovi di-
spositivi e Ii confronteremo con 
i regolatori low dropout usati fi-
no ad oggi e realizzati con com-
ponenti integrati e transistor. 

Bibliografia 

1. National Semiconductor, LM 
2940 CT 1.5 A Low Dropout 
Regulator, Preliminary July 85. 

2. Bari, L.A., «Diverse soluzioni 
professionali per alimentare i 
computer ZX81, Spectrum e 
accessori», Xelectron suppl. a 
CQ Elettronica, N. 6, pagg. 41, 
42, 1984. 

TECHNITRON 
Via Filippo Reina, 14 - 21047 SARONNO (VA) TEL. (02) 9625264 
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VENDITA COMPONENTI ELETTRONICI 
LINEARI E DIGITALI 

MICROPROCESSORI E 
MEMO« 
Z8OACPU 
Z8OACTC 
Z80APIO 
Sb O Z80A 
Z80A DMA 
2716 
2732 
2764 

L. 8.700 
L. 8.900 
L. 8.900 
L.17.500 
L.16.100 
L.10.800 
L.12.500 
L.16.100 

2114 L. 5.600 
4164 L.12.300 
NOVITÀ (con DATA-SHEET) 

L296 AL SWITCHING L.25.600 
5/40V 4A 
SAB0529 TIMER 31,5H L. 6.250 
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D/A CONVERTER 
VARIE 
Nit L 810 
KTYIO SENSORE TEMP. L. 2.850 
VK200 L. 350 
RESISTENZE 1/4 W 
CONDENSATORI POLIESTERE 
CONDENSATOR1 ELETTROLITICI 
ZOCCOU PER INTEGRATI 
8 pin L 160 

14 pin L. 235 
16 pin L. 
18 pin L. 
24 pin 
28 pin L. 
40 pin L. 
OPTO ELETTRONICA 
LED ROSSO 3/5 MM L. 150 
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530 
720 
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DISPLAY 7 SEG. L. 2.350 
CAT. COM 
4425 OPTOISOLATORE L. 1.380 
DIGITALI 
SERIE COMPLETE CD 40/45 
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SERIE MM 74C9XX 
CD 4001 L. 660 
CD 4069 L. 660 
S474HCTOO L. 1.560 
MM53200 L. 9.300 
CA3161/3162 COPPIA L.15.000 
BC237 L. 150 
BC414C L. 170 
60135/6/7 121450 MHz L. 680 
80677 L. 750 
8F245 L. 730 
BF960 MOSFET UMF L. 1.440 
6F981 MOSFET VHF/FM L. 1.390 
BFR90 5GH2 L. 1.610 
241711 L. 630 
242222 L. 570 
243055 L. 1.250 
243440 L. 1.310 
2N3866 1W 470 MHz L. 2.850 
2N4427 L. 2.850 
LM317 
REG 1,2/37 V 1A L. 2.540 
LM324 MAD. OP. AMP. L. 1.260 
LM1800 AN FM DECOD. L. 2.720 
LM3900 L. 1.450 
L200CV 
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BUSTE OFFERTA 
QUANTITAI 
10 uA741 METALLICI 
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20 1N4007 
10 BF245 FET 
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10 243055 
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10 ,A741 MINIDIP 
50 LED ROSSI 
TRIAC-SCR 
TIC106D SCR 5A 400V L. 1.320 
TY4408 SCR 8A 400V L. 1.480 
TIC126D SCR 12A 400V L. 1.650 
DB3 DIAC L. 390 
BTA06-400B 
TRIAC 6A-400V L. 1.570 
TIC226M 8A 600V L. 1.650 
TIC253D 20A 400V L. 4.320 
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RECENSIONE 
LIBRI 

a cura di Cristina Bianchi 

II volume recensito in questo numero rappre-
s'enta una grossa novità per coloro che hanno la 
passione per il restauro dei vecchi apparecchi ra-
diofonici a valvole. 

Questa particolare specializzazione del più va-
sto settore dell'elettronica rappresenta oggi qual-
cosa di più di una moda passeggera o di una con-
seguenza della sempre più elevata richiesta, da 
parte degli arredatori, di vecchi ma sempre effi-
cienti apparecchi radiofonici. 

Negli Stati Uniti sono stati recentemente pub-
blicati numerosi articoli di guida per i radioappas-
sionati interessati a un restauro «intelligente», e 
questo su prestigiose riviste da sempre dedicate 
ai radioamatori e sono inoltre già apparsi volumi 
che trattano gli stessi problemi e che rappresen-
tano una valida e quasi indispensabile guida per 
il ricostruttore e il collezionista. 

In questi mesi la «The Vestal Press» ha propo-
sto agli appassionati la riedizione di un volume 
pubblicato nel 1930 dalla casa editrice Hugo 
Gernsback Publications nel quale erano corn-
pendiate tutte le notizie tecniche e gli schemi re-
lativi agli apparecchi radiofonici della produzio-
ne d'oltreoceano di quegli anni. 

Questo grosso volume (cm. 21.5 x28) di 356 
pagine è possibile ordinarlo direttamente, trami-
te vaglia postale internazionale o con assegno ban-
cario di 23 dollari (19,95 +3 di spese postali), con 
le modalità scritte a pag. 18 del fascicolo di mar-
zo 1984 della Rivista all'editore: 

The Vestal Press 
320 N. Jensen Road - P.O. Box 97 
Vestal, New York 13850 - U.S.A 

Il suo titolo completo è: 
OFFICIAL RADIO SERVICE MANUAL 
and Complete Directory off all 
Commercial Wiring Diagrams 1930. 

È interessante notare che le notizie tecniche 
qui riportate, anche se a un primo sommario esa-
me, potrebbero apparire simili a quelle contenu-
te nei nostri «Radio Libri» del Montù e del Ravali-

co, sui quali tutti i «valvolai» si sono fatte le ossa, 
vengono invece trattate in modo sostanzialmen-
te diverso. La Gensback a suo tempo non si preoc-
cupava di eventuali reazioni commerciali e forni-
va, quando necessario, per molti degli schemi 
pubblicati nel volume, un severo giudizio critico 
sottolineando i difetti e l'uso improprio di alcuni 
componenti e owiamente forniva le indicazioni 
per porre rimedio ai sempre possibili errori com-
messi dal progettista. 

Anche questo è un modo valido per dimostra-
re la serietà di un regime democratico. 

II volume si articola su 11 capitoli: 
Capitolo 1: Service Equipment 

2:General Service Procedures 
3:Power Supply Systems 
4:Vacuum Tubes 
5:The Loud Speaker 
6:The Antenna System 
7:Radio Frequency Amplifiers 
8:Detectors 
9:Audio Frequency Amplifiers 

10:Extraneous Noises and their Ori-
gin. 

11:Radio Phonograph Combinations 
Short Wave Receivers. 
Servicing Automotive Radio 
Standard Radio Symbols 
Formulas for Resistance Values 
Commercial Wiring Diagrams. 

Nel volume sono dedicate agli schemi di ra-
dioricevitori ben 275 pagine che racchiudono tuna 
la produzione americana degli anni '30. 

Buona lettura a tutti e a presto con altre gros-
se novità mondiali. 

a cura di G. Marafioti 

In tutte le Librerie qualificate è in vendita «IL 
DIGITALE», un volume di ben 306 pagine ricca-
mente fornito di schemi realizzato da R. GIOMET-
TI e F. FRASCARI ed editó dalla Edizioni CALDERI-
NI - via Emilia L., 31 - Bologna, al modico prezzo 
di L. 15.000, dico modico per quanto in esso espo-
sto. 

Mi permetto di consigliarlo ai nostri Letton i in-
quanto, questo testo, intende essere una guida 
per chi si accosta al mondo dell'elettronica digi-
tale e dei circuiti integrati che ne realizzano la pos-
sibilità. 

  nente,rek 
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II componente più avanzato della elettronica 
digitale è il microprocessore, ma per applicarlo 
occorre conoscere la complessa circuiteria elet-
tronica che lo circonda e lo supporta. 
Obiettivo finale del testo è quindi fornire in mo-
do rapido ma rigoroso, una conoscenza anche 
pratica dei circuiti integrati, una conoscenza an-
che pratica dei circuiti integrati essenziali alla lo-
gica cablata ed a quella programmata. 

In questo volume vèngono analizzati esclusi-
vamente gli aspetti e le applicazioni dell'elettro-
nica digitale. 

Nella parte iniziale si sviluppano brevemente 
gli argomenti fondamentali relativi al calcolo bi-
nario e all'algebra delle funzioni di commutazio-
ne che, pur non richiedendo conoscenze elettro-
niche, costituiscono premessa essenziale allo svi-

luppo degli elementi successivi. 
Sono state poi esaminate le famiglie logiche di 

maggior diffusione commerciale e le loro appli-
cazioni, nonché le logiche speciali in tecnologia 
TTL e CMOS (ECL, I2L, NMOS e PMOS). 

Data l'esigenza di interazione tra l'elettronica 
digitale e quella analogica, suggerita dalla diffu-
sione dei sistemi a microprocessore, sono stati svi-
luppati i DAC e gli ADC*. 

Si è analizzata la struttura base di un sistema 
a microprocessore, con alcuni elementi relativi alla 
programmazione e all'interfacciamento (interfac-
ce e bus standard). 

Nella parte finale, si sono riportati alcuni esempi 
applicativi di porte logiche commerciali nella rea-
lizzazione di sistemi elementar di particolare in-
teresse ed utilità in logica cablata. 

* * * * * * * * * * * * * * * * ¡IF 
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METAL DETECTOR 
Sergio Cattà 

Realizzazlone di un sernplice rivelatore di metalli 
per la ricerca di oggetti metallici interrati 
o per individuare tubazioni e cavi sotto traccia. 

Una passione che oltre ocea-
no conta migliaia di sostenitori è 
la caccia al tesoro, non certo 
quello dei tanti pirati del mar dei 
Caraibi, ma piuttosto il ritrova-
mento di vestigia del passato co-
me antiche monete o punte di 
freccie indiane. 

In Italia cosa possiamo spera-
re di trovare? Direi tanto, anche 
se molto è già stato trovato: ogni 
regione italiana ha avuto in un 
più o meno recente passato vi-
cende storiche che hanno lascia-
to resti metallici. Cosi nel Lazio 
possiamo ricercare monete ro-
mane, sulle montagne del Vene-
to o del Trentino ben più peri-
colosi ricordi delle guerre mon-
diali. 
Tralasciando questi usi sugge-

stivi, i cercametalli cominciano a 
diventare abbastanza comuni e 
sono utilizzati per rintracciare tu-
bazioni dell'acqua e del gas in-
terrate o nei muri, di cui si voglia 
conoscere l'esatta traccia per 
eventuali layon i di riparazione. 
Dimenticando un poco la ro-

boante pubblicità che accompa-
gna i rivelatori di metalli (metal 
detector), si puo dire che essi so-
no sostanzialmente basati sul 
medesimo principio di funziona-
mento. 

Normalmente sono composti 
da tre parti: la bobina sonda o 
rivelatrice, il circuito rivelatore ed 
il circuito amplificatore, questi ul-
timi racchiusi in un contenitore 
più o meno appariscente. Dall'a-
nalisi del circuito si possono os-
servare due oscillatori. II primo 
che include TR1, lavora ad una 
frequenza di 300 kHz, frequen-
za determinata dal gruppo 
L1-C2-05; analogamente per il se-
condo che include TR2, dove pe-
ro la frequenza di oscillazione è 
determinata da C8 e dalla indut- . 
tanza della bobina sonda. 

L1 è regolata in modo che la 
frequenza dei due oscillatori sia 
la medesima. 

Le uscite degli oscillatori ali-
mentano, attraverso C6 e C9, un 
rivelatore a prodotto che gene-
ra un segnale audio qualora vi 
fosse differenza di frequenza tra 
i due oscillatori e cio accade 
quando un oggetto metallico si 
avvicina alla sonda tanto da far-
ne variare l'induttanza (e di con-
seguenza la frequenza di oscil-
lazione del circuito di TR2). Na-
turalmente l'uscita del rivelatore 
a prodotto deve essere amplifi-
cata tanto da poter pilotare al-
meno una cuffia. 

La realizzazione del circuito, 
per nulla critica, presenta pochi 
particolari degni di nota. 

II circuito rivelatore è meglio sia 
inserito in un contenitore metal-
lico, in modo da minimizzare l'in-
fluenza dell'effetto persona o di 
masse metalliche. 

12elemento più impegnativo da 
costruire è la bobina sonda. Es-
sa è costituita da 12 spire di ra-
me smaltato del diametro di 5/10 
mm (oppure di sezione 0,25 
mmq). Queste spire devono es-
sere introdotte all'interno di un 
tubo di rame da 1/4 di pollice 
sagomato a forma di cerchio con 
diametro di 30 cm. 

II tubo di rame è del tipo nor-
malmente utilizzato per gli im-
pianti di riscaldamento e senza 
difficoltà potrete farlo sagomare 
da un buon impiantista. Molto 
più noioso sarà il dover spinge-
re il rame smaltato all'interno del 
tubo in modo da ottenere le fa-
tidiche 12 spire; è consigliabile 
utilizzare una molla guida tipo 
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quella che gli elettricisti usano 
per introdurre i fili nelle tubazio-
ni. 
I lembi di chiusura del tupo di 

rame non vanno avvicinati più di 
2 cm.: quindi dovrete costruire 
un supporto di plexiglass o altro 
materiale isolante che mantenga 
questa distanza e che al tempo 
stesso sia una staffa per sostene-
re la sonda. 
I fili all'interno del tubo vanno 

un poco tesi tirandone le estre-
mità che saranno poi saldate ad 
un cavo coassiale di tipo televi-
sivo, per nulla critico meglio se 
con dielettrico rigido come il Sie-
mens o uno dei van i RG. 

La bobina sonda non deve es-
sere vicina al circuito rivelatore, 
per evitare possibilità di interfe-
renze; una distanza di almeno un 
metro scongiura questa eventua-
lità. Quindi la soluzione più lo-
gica e comoda è quella di un'a-
sta con aile estremità da una par-
te la bobina sonda e dall'altra il 
circuito rivelatore e una buona 
impugnatura. 

La corrente assorbita dal circui-
to è piuttosto modesta, circa 10 
mA; tuttavia, se ne prevedete un 
intenso uso potrebbe diventare 
economico utilizzare accumula-
tori ricaricabili. 

II circuito è nato per pilotare 

una cuffia; se si ritenesse insuffi-
ciente l'amplificazione si tratte-
rà di collegare all'uscita uno dei 
tanti amplificatorini commercia-
li od autocostruirlo con uno dei 
tantissimi integrati adatti allo sco-
po, solo non esagerate con la 
potenza, non serve!! 

Le oprazioni di taratura sono 
abbastanza semplici. Una volta 
alimentato il circuito si regola il 
nuleo di L1 fino a che non si sen-
te un'oscillazione negli auricola-
ri della cuffia o nell'altoparlante, 
se avete optato per una amplifi-
cazione maggiore. II condensa-
tore variabile C2 è una specie di 
sintonia fine e serve per ottene-

Elenco componenti 

TR1 - TR2 - TR3 = NPN tipo 
BC140, BC141, BC237 
(Ic>0,1 A.; hFE>125; 
VCEO e VCBO > 25 V.) 

D1 = D2 = BA100, 1N4002 
C1 = C7 = C14 = 10 nF 25 

VI mica o polies. 
C3 = Co = C9 = C10 = 3,9 

nF 25 VI mica o polies. 
C4 = C11 = C12 = 1 nF 25 

VI mica o polies.-

05 = 1,8 nF 25 VI mica o 
polies. 

C8 = 680 pF 25 VI mica o 
polies. 

C2 = 20 pF var. aria 
C13 = 22 nF 25 VI poli. 
C15 = 100 nF 25 VI poli. 
C16 = elettr. 50 id 10 VI 
C17 = elettr. 220 tF 16 VI 
R1 = R4 = 22 k9 1/2 W 
R2 = R5 = 47 k9 1/2 W 
R3 = R7 = 2,2 k9 1/2 W 

R6 = R8 = 1 MS2 1/2 W 
R9 = 68 ke 1/2 W 
R10 = 10 Id/ 1/2 W 
R11 = 100 Id/ 1/2 W 
R12 = 680 9 1/2 W 
Ri3 = 6,8 Id/ 1/2 W 
L1 = lnduttanza regolabile 

da 50 a 140 itH (tipo 
Miller 4207 od 
equivalente) 

S1 = Interruttore 
B1 = Batteria 9 V 
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re il massimo della sensib.ilità. 
Tale condizione è segnalata dal 

cosiddetto «motorboating», una 
specie di «putt, putt, putt» simi-
le ad un motore fuoribordo al mi-
nimo. 

II cercametalli è a questo pun-
to pronto all'uso. Si passa la bo-
bina sonda lentamente e vicinp 
al terreno finché la variazione o 
cessazione del motorboating in 
auricolare indicano la presenza 
di metalli. 
Attenzione, il terreno umido 

puó provocare una variazione di 
frequenza inducendo in errore; 
naturalmente una nuova taratu-
ra con la bobina appoggiáta al 
terreno sistema ogni cosa. 
Se amate la vita all'aria aper-

ta, questo cercametalli puà di-
ventare molto divertente, ma an-
che terribilmente utile quando 

dovete fare 
non sapere 
anche luogo 
bi dell'impia 

un foro nel muro e 
se il punto scelto è 
di passaggio del tu-
nto idraulico. Gaol!' 

-IF SEMCD 

" Electrical Characteristics e 10 
ne °te  

. Capacitance range - I thru 1000 pf. — 

2. Capacitance tolerance — ± 1/2%, ± 1%, ±2%, ±5%, ± 10%, 
± 20%. For capacitance values of 100 pF or less, the minimum 
standard available tolerance is ±0.5 pF. 

3 Dielectric strength — Minimum 200% of rated voltage for 5 se 
conds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not exceed 
100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 

LADORATORIO 

COSTRUZIONI 

ELE77110N1CHE 

— 1- 1-;1=11 

INTERPELLATECI 

CAVI • CONNETTORI • R.F. 

Per qualsiasi Vostra esigenza di cavi e connettori, il 
nostro magazzino è sempre rifornito di cavi R.F (ti-
po RG a norme MIL e cavi corrugati tipo I /4"; I /2"; 
7/8" sia con dielettrico solido che in aria) delle mi-
gliori marche: C P E , EUPEN, KABELMETAL Inol-
tre potrete trovare tutti i tipi di connettori e di ri-
duzioni per i cavi suddetti 
Trattiamo solo materiale di prima qualità: C.P.E., 
GREEMPAR, SPINNER. 

  SEMICONDUTTORI - 
111— 

COMPENSATORI 

  II nostro magazzino inoltre è a Vostra disposizione 
  per quanto riguarda transistori e qualsiasi altro com-
  ponente per i Vostri montaggi a R F. 
  Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLES-
  SEY, NATIONAL SEMICONDUCTOR, CON-
  TRAVERS MICROELETTRONICS etc. 

   Siamo a Vostra completa disposizio-
ne per qualsiasi chiarimento o richie-
sta prezzo. 

AVRETE UN PUNTO DI RIFERIMENTO. 

LABORATORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle / Bari - Tel. (080) 625271 



Caratteristiche tecniche generall 
Numero dei canali: 34 (art. 334 Codice P.T. 
punti 1-2-3-4-7-8) • Frequenze: da 26,875 
MHz a 27,265 MHz • Controllo di frequenza: 
cirçuito P.L.L. a quarzo • Tensione di alimen-
tazione: 138 VDC • Dimensioni: mm 
225x150x50 • Peso: kg. 1.6 • Comandi e stru-
menti: volume, squelch, PA, commutatore di 
canale, commutatore AM/FM, indicatore di-
gitale di canale, strumento S/RF meter, 
LED indicatore di trasmissione, presa per 
microfono, antenna, alimentazione, alto-
parlante esterno, circuito di PA (Public 
Alert). 
Trasmettitore 
Potenza RF di uscita: 5 watt RF AM-FM • Tipo di modulazio-
ne: AM-FM • Risposta in frequenza: -0.5/3.0 KHz dB—. 
Strumento di controllo: RF meter indica la potenza relativa 
in uscita • Indicatore di trasmissione: a mezzo di un LED rosso, 

Ricevitore 
Tipo di circuito: Supereterodina a doppia con-
versione con stadio RF e filtro ceramico a 455 
KHz • Sensibilità: 0.5 p, V per uscita BF di 0.5 
W • Rapport° segnale/rumore: 0.5p. V per 10 
dB S/N • Selettività: migliore di 70 dB a 10 
KHz . Controllo di guadagno AGC: automati-
co per variazione nell'uscita audio inferiori a 
12 dB e da 10 p. Va 0.4 • Risposta di frequen-
za BF: da 300 a 3.000 Hz • Frequenza inter-
media: 10.7 MHz - 455 KHz .Controllo di 
guadagno ricevitore: 30 dB • Potenza di 
uscita audio: massimo 3.5 W su 8 ohm. 

ASSISTENZA TECNICA: 
S.A.T. - v. Washington, 1 - Milano - tel. 432704 
Centri autorizzatl: A.R.T.E. - v. Mazzini, 53 - Firenze 
tel. 243251 e presso tutti i rivenditori Marcucci S.p.A. 

Nuovo Polmar Washington 

alla conquista del DX 

Apparato omologato in quanto risponde aile norme tecniche di cui al D.P.15-7-77 
allegato 1, parte l ° dell'art. 334 del codice P.T. Omologazione N. 019532 del 1 3-7-85 

o 

c 
co 

marcucci 
Sclenza ed esperienza in elettronica 

Via F.11i Bronzetti, 37 Milano Tel. 7386051 

Q. 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Germano, — Falco 2 — 

Esattamente come avevo an-
nunciato nel numero di dicem-
bre, ricordate, ci sono state del-
le favorevoli aperture di propa-
gazione che, anche se nulla han-
no avuto di eccezionale in asso-
luto, tenuto conto del fatto che 
ci stiamo avvicinando a grandi 
passi al periodo nero per il DX 
sono state foriere di soddisfazio-
ni soprattutto per coloro che, 
non dedicandosi a tale pratica in 
maniera assidua hanno avuto, co-
si, l'occasione di fare QS0 con 
un corrispondente straniero. 
Personalmente ho «lavorato», 

come si dice in gergo, il Princi-
pato di Monaco che, vista la sua 
estensione territoriale e la con-
seguente poca popolazione CB, 
è sempre in buon colpo. 
Attendo ancora la QSL a con-

ferma del QS0 ma, naturalmen-
te, occorre tenere conto del fat-
to che tra il collegamento e l'a-
goniata cartolina passa sempre 
un certo periodo che è propor-
zionale alla distanza coperta con 
le onde radio. 
Mi è anche successo di riceve-

re una QSL esattamente un an-
no dopo il collegamento (nè un 
giorno di più e nè uno di meno) 
quindi non è mai il caso di dispe-
rare! 

••• 

Ma esiste una maniera per es-
sere sicuri che, comunque, la 
QSL arrivi? — mi è stato chiesto 
da un paio di amici del ch 21. 
Sinceramente no! 
Esistono, pero, alcuni accorgi-

menti che possono fare aumen-
tare, anche notevolmente, tali 
probabilità. 

Innanzi tutto è opportuno far-
si passare un paio di volte l'in-
dirizzo o la casella postale (in in-
glese P.O. Box) dal corrisponden-
te e quindi ripetere al corrispon-
dente stesso il tutto. 

Cio per vedere se vi siano sta- • 
ti errori di ricezione o trascrizio-
ne. 

Quindi spedire la QSL in una 
busta aggiungendovi qualcosa 
che possa fare piacere a chi la 
riceve; tipo una moneta da 5 o 
10 lire (quelle da 500 sono aprez-
zatissime per la loro originalità 
ma, se mandate una busta per 
via aerea, la spesa aumenterà no-
tevolmente a causa del peso to-
tale abbastanza elevato), alcuni 
francobolli usati, una veduta pa-
noramica della città e, in totale, 
chi più ne ha più ne metta. 

Gli americani, ad esempio, fa-
rebbero follie per una riprodu-
zione in cartolina dei Bronzi di 

Riace; i giapponesi per la Città 
del Vaticano e Roma in genere. 

Pensate cosa vi farebbe piace-
re ricevere e comportatevi di 
conseguenza. 

Poi esiste un altro fatto, tanto 
importante da non poter essere 
sottova I uta to. 

Molti CB che hanno stazioni 
con forti potenzialità in Paesi (in 
gergo Countryes) piccoli, lonta-
ni o comunque ran i ricevono 
giornalmente decine di QSL aile 
quail occorre, in qualche modo, 
rispondere. 
ora c'è da tenere conto che la 

spesa per ogni risposta puo ag-
girarsi intorno ad una cifra equi-
valente aile nostre 1.000 lire, che 
è irrisoria se fatta una volta ogni 
tanto, ma che non lo è più se si 
ricevono quotidianamente 10, 20 
cartoline. 
Ahora, per alzare ancora di più 

le probabilità di vedersi confer-
mato il collegamento puo esse-
re opportuno pagare il franco-
bollo per il viaggio di ritorno. 

Certo pero che non tutti, anzi 
credo proprio nessuno, abbiano 
in casa, ad esempio, i francobo-
li dell'Uganda o di Haiti. 

Ahora come fare? 
È molto semplice. 

  fiErtl‘l 

oaf 
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UNION POSTALE COUPON-RÉPONSE C 22 
UNIVERSELLE INTERNATIONAL 

Ce coupon est échangeable dans tous les pays de l'Union postale 
universelle contre un ou plusieurs timbres-poste représentant 
l'affranchissement minimal d'une lettre ordinaire, expédiée à 
l'étranger par voie de surface. 

Empreinte de contrôle", 
du payé d'origine •-• 

Prix de vente 
 (indication facultative) 

Timbre du bureau qui 
effectue l'échange 
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In tutti gli Uffici Postali sono in 
vendita dei tagliandi, detti «cou-
pons» (pr. cupon) del costo di 
poco più di un migliaio di lire 
che possono essere scambiati, in 
qualsiasi altro Ufficio Postale del 
Mondo, in francobolli rappresen-
tanti l'affrancatura minima di una 
lettera ordinaria spedita all'este-
ro per via di superficie. 

In altre parole per ogni cou-
pon si ricevono, in un Ufficio ita-
liano 600 lire di francobolli. 

È, questo, un sistema non mol-
to conveniente dal punto di vi-
sta economico (costa 1.200 lire 
e ne restituisce 600) ma è molto 
difficile che un CB non risponda 
alla QSL se non deve neppure 
spendere il necessario ¡Cer l'af-
francatura. - 
Ma a cosa servono tutte que-

ste QSL? 
Dal punto di vista dell'utilità a 

niente (e poi ditemi che non so-
no sincero!) perà da quello del-
l'orgoglio che, chi celato o chi 
manifesto, tutti ne abbiamo un 
po'. 

Il Gruppo Radio Italia «Alfa Tan-
go» ha infatti indetto da anni una 
lunga serie di diplomi consegui-
bili dietro la presentazione del-
le cartoline di conferma. 

Chi volesse saperne di più al 
proposito, od anche magari per 
chiedere le modalità di iscrizio-
ne al Gruppo, puo scrivere al: 

La FCC ha annunciato l'attribu-
zione di questa banda ai radioa-
matori degli «states« (dai 902 ai 
938 MHz) in tutti i modi di emis-
sione possibili e senza limitazio-
ni di potenza se non per coloro 
che si trovino in un raggio di 250 
Km da una qualsiasi base militare. 

Per questi la potenza emessa 
deve essere contenuta in 50 W. 

Cio comporter à una maggiore 
produzione di apparecchiature 
atte a questo scopo ed il conse-
guente sensibile calo dei prezzi 
sul mercato mondiale che, ora 
come ora, ammetto che non 
possano essere invitanti all'acqui-
sto. 

Ricordate perà che i 33 cm., a 
mio parere, hanno delle grandis-
sime potenzialità. 

SMIPIn MM@ ITALIA 
ALFA TANGO 

INTERNATIONAL DX GROUP 
HEADQUARTERS P O. BOX 140 • ASTI • 141CCI ITALIA 

Telefono (0141) 54241 

Chi non vorrebbe abbellire il 
locale della stazione con dei di-
plomi artistici? 

Preannuncio, pero, che per po-
ter divenire soci di tale sodalizio 
occorre essere in possesso del-
la conferma di 15 stati; c'è da te-
nere presente che, secondo la li-
sta in vigore, moite isole vengo-
no considerate country a sè stan-
te e non considerata unite alla 
madre patria. 

É, per esempio il caso della 
Sardegna, della Corsica, dello ar-
cipelago delle Hawaii ed, anche 
se non è un'isola, dello stato del-
l'Alaska. 

Bene, tornando ai 900 MHz (ri-
cordate? Elettronica Flash e que-
sta rubrica ne hanno arhpiamen-
te parlato nei mesi passati)c'è da 
registrare una novità. 

Con questo numero CB-Radio-
Flash compie il suo primo anno 
di vita. 

Le pagine di Elettronica-Flash 
di marzo ospiteranno infatti il no-
stro 13° appuntamento (luglio-
agosto va le doppio) e per festeg-
giare questo avvenimento ho de-
ciso in via del tutto ecceziona-
le di proporre un quiz il cui mi-
glior solutore ricèSiér-à irisomag-
gio un orologio da polso control-
lato al quarzo e con display a cri-
stalli liquidi. 
"Il quesito è questo: «cosa si-

gnifica, parlando di collega-
menti radio, la sigla DX?» 
Non è facile ma voglio aiu-

tarvi: i DX sono dei ccillega-
menti a lunga... e l'altra lette-
ra, in matematica, cos'è? 

Più di cosi, veramente non 
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REMARKS: 

posso. 
In chiusura voglio proporvi 

un'intervista fatta ad Aldo Anta-
res che, il mese scorso, ha pro-
posto ui interessantissimo watt-
metro passante: 
CB-Radio-Flash: 
Ciao Aldo. Ho saputo, quasi 

per caso, che sei uno dei più fa-
mosi CB del medio adriatico. 
Aldo: 

Beh, non esageriamo! Ce ne 

sono tanti che se la cavano be-
nino da queste parti. 
Comunque è una cosa che fa 

piacere sentirsi dire. 
CB-R-F: 
Ma quanti anni sono che fai ra-

dio? 
Aldo: 

Lasciamo perdere, guarda. 
CB-R-F: 
Almeno dimmi quanti coun-

tryes hai collegato. 
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Aldo: 
Collegati quasi un centinaio ma 

ho ricevuto la conferma «sola-
mente» da 78 tra i quali Wallis et 
Futuna, Sri-Lanka (Ceylon), le Mal-
dive, la Nuova Caledonia ed il Ke-
nia; stato dal quale son vietate 
le trasmissioni e che quindi è 
molto importante. 
Almeno per me. Non ho, inve-

ce, notizie di QSL che ho invia-
to a Panama, in Bolivia, nelle Az-
zorre e nel Qatar. 

CB-R-F: 
Condizioni di lavoro? 

Aldo: • 
Nulla di fantascientifico: una 

ground plane, lineare da 100 W 
fatto in casa il President Jackson 
e l'RG-8 che è un cavo a bassa 
perdita. 
CB-R-F: 
Vuoi fare un regalo agli amici 

di E F? 
Aldo: 
Con molto piacere. Eccoti due 

QSL molto interessanti. 
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CONVER-
TITORE f/V 

Pino Castagnaro• 

Come dice il titolo, questo articolo illustra la co-
struzione di un semplice convertitore che consen-
te, utilizzando un voltmetro digitale o analogico, di 
misurare qualunque frequenza da un minimo di 100 
Hz ad un massimo di 11 kHz. Naturalmente la porta-
ta poteva anche essere estesa (con l'ausilio di quai-
che divisore decadico), ma abbiamo ritenuto non 
complicare le cose per non creare problemi di co 
struzione. Inoltre il progetto non ha ambizioni da 
contatore digitale, anche se le sue caratteristiche si 
sono dimostrate superiori aile aspettative come si 
puó vedere dalla tabella allegata. 

Poiché, quando abbiamo pubblicato il «gemel-
lo» convertitore tensione-frequenza, siamo stati acu-
sati di essere troppo concisi, questa volta cerchere-
mo di descrivere più dettagliatamente il progetto, 
in modo da permettere anche ai meno esperti di 
concludere positivamente la costruzione e la messa 
a punto. 

Anche questa volta abbiamo adottato, come ele-
mento principale, il circuito integrato µA4151, il qua-
le puó funzionare sia come convertitore V/f che f/V. 
Senza addentrarci nel «design» interno del suddet-
to chip diciamo solo che è composto essenzialmente 
da un comparatore, un monostabile ed un genera-
tore di corrente (figura 1). La tensione di riferimento 
per il comparatore è fissata dalle due resistenze col-
legate al piedino 7. Quando la frequenza d'ingres-
so (pin 6) supera la tensione di riferimento, il corn-
paratore commuta ed eccita il monostabile il quale 
emette un impulso di durata fissa, dipendente da 
R14 e C6, e chiudendo un interruttore permette al 
generatore di corrente (regolato da Pl) di caricare 
C7. Perció, a seconda della frequenza con cui si pre-
senta il segnale d'ingresso, la carica su C7 varia pro-

Un semplice ed economico conver-
titore in grado di trasformare un volt-
metro in un preciso frequenzimetro 
per bassa frequenza. 
Caratteristiche: 
Tensione di alimentazione 12 V 
Corrente di alimentazione 30 mA 
lmpedenza d'ingresso 1 MI/ 
Campo di misura (errore 

100 Hz - 11 kHz 
Sensibilità 18 mVRms 
Precisione: 
10.000 kHz 9.66 V errore % = 3.4% 
100 Hz 104 mV errore % = 4% 

porzionalmente. In questo modo il valor medio del-
la tensione di uscita sarà proporzionale alla, frequen-
za del segnale. Tutti i componenti a monte servono 
soltanto per migliorare la qualità del segnale. Infatti 
IC2 accetta soltanto forme d'onde di elevata ampiez-
za, in pratica segnali di tipo digitale. 

figura 1 - Composizione interna del µA4151. 

Il segnale da misurare viene applicato alla presa 
d'ingresso e «portato» capacitivamente al gate del 
FET. R1 ed i due diodi in p.aralleo proteggono il FET 
da livelli elevati di tensione, mentre R3 lo polarizza 
determinando il valore dell'impedenza d'Hagresso 
dello stadio. II segnale, leggermente amplificato, ma 
a bassa impedenza giunge all'altro blocco amplifi-
catore/squadratore intessuto attorno ad IC2. Que-
st() è un normale µA741 con guadagno pari a 100 
(R7/R4) che squadra H segnale, H quale entra infine 
nel convertitore vero e proprio. 
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1 8 
2 7 
3 6 
4 5 

LF 356 I pA 4151 

2N 3619 

G  

S 

Elenco corn ponenti 

R1 = 100 nt 
R2 = 2.2 kft 
R3 = 1 MO 
R4 = 10 K2 
R5 = 3.3 nt 
R6 = 3.3 Kt 
R7 = 1 MD 
R8 = 680 S2 
R9 = 470 St 
R10 = 10 nt 
R11 = 10 kft 
R12 = 12 kft 
R13 = 68 kft 
R14 = 6.8 nt 1% 
R15 = 100 kfl 1% 

P1 = 5 nt trimmer multigiri 

Cl = 10 nF 
C2 = 100 nF 
C3 = 47 itF elettr. 50 VL 
C4 = 6.8 pf elettr. 50 VL 
C5 = 10 nF 
C6 = 10 nF poliestere 
C7 = 1 pf tantalio 35 VL 

TR1 = 2N3819 FET 

IC1 = LF356 (o TL081, o LF351) 
IC2 = pA4151 

S1 = interruttore 

VAL = 12V 

D1 = l'N914 
D2 = 1N914 

figura 2 - Schema elettrico «convertitore f/V». 

7IØ 
Ktiej 
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figura 3 - Schema pratico di montaggio del conver-
titore VV. 

12V 

out 

II minimo valore d'ingresso, riscontrato sul nostro 
prototipo è di circa 50 mV picco-picco equivalente 
a 18 mV s (con segnale sinusoidale). Come speci-
ficato in figura 2 la tensione di alimentazione deve 
essere di 12 volt. In realtà il tutto potrebbe funzio-
nare anche a 9 volt, ma in questo caso il circuito per-
de linearità intorno ai 7 volt. Perció si potrebbero 
misurare solo frequenze massime di 7 kHz. Infatti il 
progetto è concepito in modo che per ogni varia-
zione di 1 Hz si ha in uscita una variazione di 1 mV. 

La taratura è molto semplice. Si applica un segna-
le di frequenza nota (ad esempio 1 kHz) e si regola 
il trimmer in modo da leggere sul voltmetro una ten-
sione di 1000 mV. Si consiglia di effettuare la taratu-

ra più volte e dopo un certo lasso di tempo fra una 
regolazione e l'altra. Ed è tutto per quanto riguarda 
la messa a punto. Per la saldatura ed il cablaggio c'è 
poco da dire, se non consigliare di eseguire il lavo-
ro a regola d'arte e con molta calma. Fare inoltre at-
tenzione alla giusta inserzione dei componenti po-
larizzati e controllare più volte il lavoro prima di da-
re tensione al circuito. 

Ora abbiamo a disposizione anche un converti-
tore frequenza/tensione, che abbinato al converti-
tore tensione/frequenza ci puà far fare tante cose... 
ma non vogliamo imbrigliare la fantasia dei nostri let-
toril 

STRUMENTAZIONE ELETTRONICA USATA 

TF 1041B MARCONI - VTVM AC, DC, R - 0.3V +300V. fs. - 1500 MC LMV89 LEADER - MILLIVOLMETRO BF - CA 0.1 mV-300 V. fs. - Dop-
- Rete 220 V. - Ampia scale - Probe L. 220.000 + IVA pio canale L. 220.000 + IVA 

TF 2300 MARCONI - MISURATORE DI MODULAZIONE E DEVIAZIO- CT 492 WAYNE KERR - PONTE R.C.L. R=1 Ohm+1Mohm - C=10 
NE - AM/FM - 500 KC-1000 MC - Stato solido L. 1.480.000 + IVA Pf.+10 mF - L=2 uH.+100 H. - A Batterie L. 240.000 + IVA 

CT 448 AVO - PROVA TRANSISTOR - Misura Beta, Noie - COME NUO- WV 98C - R.C.A. • VOLT OHMYST SENIOR - AC, DC, R - 30 Hz.÷3 
VO L. 90.000+IVA MHz. - 0.5+1500 V. - Con sonde L. 180,000 + IVA 

.....4.......e .. 
410 BARKER WILLIAMSON- DISTORSIOMETRO - 20 Hz.+20KHz. - 409 RACAUAIRMEC - MISURATORE DI DEVIAZIONE - 3 MC+1500 
Minimo 1% fs. - Lettura 0.1% L. 300.000 + IVA CyCi\AM/FM L. 720.000 + IVA 

TS510 H.P. - GENERATORE SEGNALI • 10 MC+420 MC- UsClle tirtrat\>AN/URM 191 - GENERATORE DI SEGNAU - 10 KC+50 MC- Attenua-
te e calibrate 350 mV+0.1 V. - Attenuatore a pIstone - Modulaiiórie'AM tore Calibrato - Misura uscita e modulazione - Controllo digitate della 
- 400 CY+1000 CV Interne cello:00r+ IVA frequenza - Con accessori - Nuovo In scatola Imballo originale 
561A TEKTRONIX - OSCILLOSCOPIO • DC 10 Mr', d cassettl - CRT L. 480.000 + IVA 
rettangolare L. 680.000 + IVA TF 1101 A MARCONI - OSCILLATORE BF - 20 CY+200 KC - Voltmetro 

8551B/851B H.P. - ANALIZZATORE DI SPETTRO - 10 MC-12A GHz. uscita - Attenuatore L. 280.000 + IVA 
- Spazzolamento 2 GHz - Attenuatori interni - 80% stato solido 491 TEKTRONIX - ANALIZZATORE DI SPETTRO - 10 MC-40 GHz. 

L. 6.200.000 + IVA - Stato solido - Portatile L. 12.000.000 + IVA 

DOL EA TTO AMPIA DISPONIBILITÀ DI ALTRI MODELLI 
LISTA DETTAGLIATA A RICHIESTA 

V.S. CluIntIno 40 - TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
V. Mauro Macchl 70 - MILANO 
Tel. 669.33.88 

EurneA 



TECNOLOGIA 

TOSCANA ECCEZ1ONALE OFFERTA per Vol letton dl 
ELErTRONICA FLASH:sichiedetect con lo sconto 
del 50% In contrasSegno la nostra raccolta•ELETTRONICA 
IN KIT» - vol. 2e-di fantasticl progetti - pagherete solamente 
L 3.000 (+ spese postali) - anziché L. 6.000. L'offerte ê vali-
da fino al 31-01-86 ((art Iode it timbro postale). 

;;tePie •1•., ç 

RiVENDTORI AUTORIMal 
DEI KIT ELETTRONiCI C.P. E. 

CA1_ABRIA LADO 

REGGIO CALABRIA - CEM-TRE arl ROMA - ROMANA SURPLUS 
Via Filippini. 5 - Tel. 0965/331687 Rua Acilia, 3/e - Tel 06/8103668 
VISO VALENTUL (CZ)- CLB La Nuova EL ROMA - ELETTRONICA SERVICE 
Via A/lied°, 5 - Tel. 0963/41088 Vla Fontanarosa. 15 

CAMPANIA 

NOCERAINFERIORE(SA)-PETROSINOA, 
Via Bruni Grimaldi. 31 - Te1.081/922591 
CASTELLAMARE DI STABIA (NA)-C.B.V. 
Viala Europa. 86 
EBOU (SA) - FULGIONE CALCEDONIA 
Vie Jun  Gagarin, 34 - Tel. 0828/31263 
CASERTA - MEA sri 
Via Roma, 67/69 
S.M.CAMAVET.(CE)-LA RADIOTECNICA 
Via A. Gramsci, 48 
CURTI (CE) - MEROLA FRANCESCO 
Ceo Esterno Orientale 1 tray. 7 

EMIUA ROMAGNA 

BOLOGNA TOMMESANI ANDREA 
Vie Bettlatielll, 8/c - Tel. 051/550761 
RAVENNA • OSCAR ELETTRON/CA 
Via Trieste, 107 - TeL 0544/423195 
RAVENNA - PERT 
Vie GodNe, 16 - TeL 0544/28563 
ROSSI (RA) - ZOT ELECTRONICS 
Cie Garibaldi. 111 - Tel. (0544) 582248 
FERRARA OEA. 
Via J.F. Kennedy. 17 - Tel 0532/39141 
FERRARA • EMPORIO RADIO TV 
Vie 25 AprIle, 99 - Tel. 0532/39270 
MIRANDOLA (MO) - TOMASI MASSIMO 
Via Mariale, 9/a - Tel. 0535/24.305 
CARPI (MO) - ELETTRONICA 2M 
Via Giorgione, 32 - Tel. 059/681414 
PARMA - VELCOM 
Via E. Cue, 18 TeL 0521/23376 
PIACENZA - ELETTROMECCANICA 
Vla Scalabrini. 50 - Tel. 0523/25241 
CATTOUCA (FO) - ET.F. 
Via Ceraveggio, Il Tel. 0541/963389 
RIMINI (8.01ullano) • CAV ENZO DEMI 
Via Lando. 21 - Tri. 0541/52357 

FRIUU VENEZIA GIUUA 

TRIESTE • RADIO TRIESTE 
Via XX Settembre. 15 - Tel. 040/795250 
MINE - RT. SISTEM 
V le L Da Vinci, 99 - Tel 0432/481069 
CERVIGNANO DEL FRIUU (UD) - A.0 E 
Via Stazione, 21/1 - tel. 0431/30762 
PORDENONE - HOBBY ELETTRONICA 
Via 8 Caboto. 24 - Tel 0434/29234 

ROMA - STEREO SOUND 
Vie Fontenellato, 40 - Tel. 06/5402788 
ROMA - ELETTRONICA CONSORTI 
Vie delle MIllzie. 114 - Tel 06/382457 
ROMA - I.B.M. 
Via F. Bolognesi, 20/a 
CRITAVECCHIA (ROMA) - PUSH PULL 
Via Claldl, 3/c - 701.0766/22709 

LIGURIA 

GENOVA - R. DE BERNARDI 
VI. Tollot, 7 - lei. 010/587416 
SAMPIERDARENA(GE)-ORGANIZZ VART 
VI. Dattllo, 60/r - 1.1.010/480975 
LAVAGNA (GE) - D.S. ELETTRONICA 
Via Previati, 34 - Tel. 0185/312618 
ALBENGA (SV) - NICOLOSI GIUSEPPE 
Vie Mazzini, 20/22/24-Te1.0182/540804 
IMPERIA - S.B.1. ELECTRONIC 
Via XXV Aprile, 122 - Tel, 0183/24988 
CAMPOROSSOMARE(14)-TELECENTRO 
Rua D'Armé, 29-Tel. 0184/291395 
SANREMO (IM) • PERSCICI VITTORIO 
Vla Mare Liberbli. 87 - Tel. 0184/70906 
LA SPA - RADIO PARTI 
Via 24 Mage. 330 - Tel. 0187/511291 
SAVONA - ELETTROMARKET 
Via Monti. 15/r - Tel. 019/25987 

LOMBARDIA 

MILANO - NUOVA NEWEL 
Via Mac Mehon. 75 - Tel. 02/32349e 
OSINEU.0 BALSAMO (MI) - C.KE 
Via Ferri, 1 - Tel. 02/6174981 
S. DONATO (M1) - ELETTR. S. DONATO 
Via Montenero, 3 • Tel. 02/5279692 
1.40NZA (MI) - HOBBY CENTER 
Via Pesa da Uno, 2 - Tel. 039/328239 
CASSANOD'ADDA(M1)-NUOVA ELETTR. 
Via Gioberti, 5/4 - Tel. 0363/82123 
CESANO MADEFtN0 (MI)-ELEC. CENTER 
Via Ferrini, 6 - Tel. 0362/520728 
BRE/SCIA VIDEO HOBBY ELETTRONICA 
Via Fill Ugonl, 12/e - Tel. 030/55121 
CANTO (CO) - EMMEP1ELETTRONICA 
Via E. Fermi, 4 - Tel 031/705075 
PAVIA - REO ELETTRONICA 
Vie &loue°. 7 - Tel. 0382/473973 
VARESE - ELETTRONICA RICCI 
Via Parenzo, 2 - tel 0332/281450 

ettettua anche vendlta per corrlepondenza 
I nostri KIT sono In vendita riel migliori negozi di materiale elet-

tronico (120 rivendltori in Relia). Se VI fosse difficile reperirli 
ruile vostra localltà, potrete ordinarcell dlrettamente table-
nendo al n. 0544/464059 (In ore d'IMM.); oppure scriven-
do e 

O.P.E. KIT, Quelle Poetide 952 - 48100 RAVENNA. 
In ognI caso, non inviste denaro: pagherete l'importo dIretta-
mente al portalettere. 

GALLUIATE (VA) - ELETTRONICA RICCI 2 
Via Borghl. 14 - Tel. 0331/797016 
BERGANO - CAD ELETTRONICA 
Vie Suardi, 67/d - Tel. 035/249026 
BERGAMO - SAND1T 
Vie S.F. d'AssiN, 5 - Tel. 035/224130 
MANTOVA - C.D E. 
Via N Sauro, 33/e - Tel 0376/364592 

MARCHE 

ANCONA - CP. ELECTRONIC FITTINGS 
Via G Bruno, 45 - Tel. 071/85813 
CIVITANOVA MARCHE (MC) - N.B.P. 
Via Don Bosco, 11/13 - Tel. 0733/72440 
PORTO D'ASCOLI (AP) - ON-OFF 
Via Val Sugana, 45 - Tel. 0735/658873 
FOSSOMBRONE (PS) - CHIAPPINI F. 
Via C. Settat', 13 - Tel. 0721/714947 

PIEMONTE 

TORINO - HOBBY ELETTRONICA ,dAL 
Via Saluzzo, 11/t - Tel. 011/655050 
TORINO - TELERIZ 
C so B. Croce, 33 - Tel. 011/670014 
TORINO - DURANDO SALVATORE 
Via Terni, 64/a - Tel 011/7396495 
TORINO - DIRI ELETTRONICA 
Cao Casale 48/bis - Tel 011/832931 
TORINO - FARRET 
C so Palermo, 101 - Tel 011/852348 
CHIVASSO (TO) - FARRET 
V le Matteotti, 4 
SETTIMO TORINESE (TO) - G V T. 
Via Aragno, 1 - Tel. 011/8011059 
FIANEZZA (TO) - R.T.M 
Via Caduti Liberia, 23-Tel 011/9676295 
PINEROLO (TO) - CAZZADORI VITTORIO 
P. us Tegas, 4 - Tel. 0121/22444 
COLLEGNO (TO) - CEART 
C. so Francia. 18 - Tel. 011/4117965 
OVADA (AL) - CREMONTE PAOLO 
P na Mazzini, 78 - Tel. 0143/86586 
CABALE MONFERN (AL) - MAZZUCO M. 
C.so Glovane balla, 59 
NOVARA - A..2 ELETTRONICA 
Via Rot. M. D'Azeglio. 8 -Tel 0321/29123 
GALLIATE (NO) - RIZZIERI GUGLIELMO 
Via Trieste, 54/a - Tel 0321/63377 
SALUZZO (CH) - ARET-TV 
C. eo 27 AprIle - Tel. 0175/41520 
FC)SSANO(CN)-ASCHIERIGIANFRANCO 
C no Em. Filiberto. 6 
SAVIGUANO (CH) - COMPSEL 
Via Begglani, 17 - Tel. 0172/31128 
COSSATO (VC) - R.T.R. RADIOTELER. 
Vie Media Liban& 53 - tel 015/922648 
AMI - L'ELETTRONICA sac 
Vie S.G Bosco, 22 - Tel. 0141/31756 

PUGLIA 

FOGGIA -TRANSISTOR 
Via S Altamura, 48 
BRINDISI - ACEL 
Via Appui, 91/93 
FRANCA VILLA EffIR) -GENES. COUP. EL 
Via Saille Della Carne, 4 
TR1CASE (LE) • C.F.C. 
Via Cadorna. 64 - Tel. 0833/774032 
COPERTINO (LE) - CEE. 
Vla Bengali, 42 - Tel 0832/949235 
MOLFETTA (BA) - CUP ELETTRONICA 
Via A. Fontana, 2 - 'Tel. 080/964322 
BARLETTA (BA) - OIMATTE0 ELETTR. 
V1/1 C. Pleacene, 11 - Tel, 0883/512312 

VAL D'AOSTA 

A013TA - LANZINI RENATO 
Via Chambery, 108 - tel 0185/382564 

SVIZZERA 

MASSAONO (Lugano) - TERSA WATCH 
Via del Pioppl, 1 - Tel. 091/560302 

FIRENZE - PIE. 
V.DaBoninsegna,60/62-Tel.055/713369 
RREPIZE - L'ELETTRONICA 
Vie Europa, 147 - Tel. 055/688549 
PONTEDERA (PI) - MATEX 
Vla A. Salt. 33 - Tel. 0587/54024 
CANTELFRANCO (PI) - EL ARINGHIERI 
Via L da Vinci, 2 - Tel. 0571/479861 
SIENA - TELECOM ' 
V le Mazzini, 33 - Tel 0577/285025 
UVORNO - ELECTRONIC PIONT 
Via Fiume, 11/13 - Tel 0586/38062 

VENETO 

PADOVA - ELETTROINGROSS 
Via Cil& 3 - Tel 049/780577 
PADOVA - RTE ELETTRONICA 
Via A da Murano. 70 -Tel 049/605710 
VERONA - SCE 
Via Sgulmero, 22 - Tel. 045/972655 
LEGNAGO (VR) - AREL TV 
Via Roma, 18 - Tel 0442/20145 
S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001 
C so Venada. 85 - Tel 045/610213 
TREVISO - AT SISTEM 
Via Carlo Alberto. 89 - Tel 0422/55465 
CONEGLIANO (TV) - ELCO ELETTRON. 
Vie Manin, 213/b - Tel. 0438/34692 
ODERZO (TV) CODER ALESSANDRO 
Via Garibaldi, 47 Tel. 0422/713461 
MONTECCHIO MAGGIORE (VI) - BAKER 
Via Menegurzo, 11 - Tel. 0444/799219 
SACERDO (VI) - CEELVE 
Via Europa, 5 - Tel 0445/369279 

SICILIA 

PALERMO ELETTRONICA AGRO 
Via Agrigento, 16/1- Tel. 091/250705 
MESSINA - GP. ELETTRONICA 
Vie Dogall, 49 - Tel. 090/718181 
TRAPANI - rurro IL MONDO TERESA 
Via Ont, 15/e - Tel. 0923/23893 
SIRACUSA - ELETTRONICA PROFESS. 
Via Augusta, 66 - Tel. 0931/54893 
FRANCOFONTE (SR) - PENNACCHK) 
Via E. FIllberto, 74 - Tel. 095/949090 
CATANIA - RENZI ANTONIO 
Vla Papale, 51 - Tel 095/447377 
G1ARRE (CT) - ELECTRONICS BAZAR 
C.so balla, 180 
ACIREALE (CT) - S.T. ELETTRONICA 
C. no Umberto, 223 
TREMESTIERI ETNEO(CT) - DIERRE EL 
Via G. Marconi, 70 
MASCALUCIA (CT) - I E. P. 
Via Scalilla, 2 
FAVARA (AG) - VENEZIANO BROCCIA A. 
Via Cap. Callea, 4 a Traversa 

ROSTRE (VE) - R.T SISTEM 
Via Fredaletto, 31 - Tel. 041/56900 
SAN DORA DI RAVE (VE) - R.T. SISTEM 
Via Vizzotto, 15 - Tel. 0421/44001 
SOTTOMARINA (VE) - B&B ELETTRON. 
Vie Tirreno, 44 - Tel 041/492989 
JESOLO UDO (VE) - MEMORY 
Via Levantine, 169 - Tel. 0421/93284 
MRANO (VE) - SAVING ELETTRONICA 
Via Gramsci, 40 - Tel. 041/432876 
BELLUNO - ELCO ELETTRONICA 
Vie Rosselli, 109 

TRENTINO ALTO ADIGE 

TRENT° - FOX ELETTRONICA 
Via Maccani. 36 - Tel 0461/984303 
ROVERETO (TN) - CEA ELETTRONICA 
Via Pasublo, 68/e - Tel. 0464/35714 
BORGOVALSUGANA(Tte-DPDELETTRO 
Via Kaaba - Tel. 0461/753482 
BOLZANO - TECHNOLASA 
Via Capri, 40 - Tel. 0471/930500 

tinstuwowrot 8s er G.P.E. 

AK)11.L1.313-1M IDIN01:111,313 JIM OIN0111.131311)1 KANO 

MK 180 RIVELATORE DI STRADA OHIACCUTA L 19.850 
MK 480 RICEVITORE AM PROFESS. AERONAUT. 113 141 Eh: L 71.500 

MK 110 TERMOSTATO PROFESS. —50°C +1sec CON 
ISTERESI REGOLABILE 

MK 165 TIMER DIGITALE PER CAMERA OSCURA 

DA 0,1 SEC. 999 SEC. 

G.P.E. A un marchlo della T_E.A_ sd RavennalITAM. 

L 21.700 

L 99.500 

UM MINOULL1131£11 =Nomma:us Io - 

an- l-tee   
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WATTMETRO RF 
Luigi Colacicco 

Wattmetro RF con canco interno (max 
ed esterno che, mediante sonda, puó 
potenza RF fino a 200 W. 
Quattro portate: 5 W - 20- W - 50 W - 200 W su 50 0 
d'impedenza standard. 

50 W) 
misurare 

I nostri letton i che si dedicano 
alla costruzione di trasmettitori 
amatoriali, spesso sono in con-
dizioni di difficoltà quando si tro-
yano a dover misurare la poten-
za RF di un trasmettitore. 

II mercato offre dei buoni stru-
menti, ma purtroppo hanno un 
prezzo elevato che spesso ser-
ve più a pagare «il nome» che la 
qualità dello strumento. Esistono 
anche apparecchi dal prezzo 
economico (qui per economico 
intendiamo almeno 100.000 lire) 
— ma sono decisamente scaden-
ti — n cui il costruttore si è pre-
murato di- risparmiare anche le 
100 lire di un çondensatore di 
bypass. Molti letton i percio pre-
feriscono restare senza strumen-
to, cercando di arrangiarsi alla 

meglio, non potendo spendere 
il mezzo milione e più per l'ac-
quisto di un wattmetro «firmato» 
e non volendo buttare le 100.000 
lire per l'acquisto di uno stru-
mento economico, che sarebbe 
poi inservibile nella pratica quo-
tidiana del laboratorio. 
Notiamo anche un certo rite-

gno nell'accostarsi all'autocostru-
zione, almeno per quello che ri-
guarda gil strumenti di misura. In 
alcuni ambienti circola infatti la 
convinzione che l'autocostruito 
sia sempre peggiore dei prodotti 
analoghi costruiti dall'industria. 
In realtà uno strumento autoco-
struito, purché lo sia corretta-
mente, offre generalmente le 
stesse prestazioni a un prezzo di 
molto inferiore. Spesso pero le 

prestazioni sono anche superiori, 
il «trucco» (se cosi possiamo de-
finirlo) sta tutto nel fare un lavo-
ro a regola d'arte. Tale è il caso 
dello strumento che vi proponia-
mo in questa occasione. lnfatti 
lo schema elettrico è semplicis-
simo e non puà presentare alcu-
na complicazione. È necessario 
pero effettuare un montaggio 
meccanico molto accurato; ma 
di questo parleremo più avanti. 
Come è noto, per misurare la 

potenza basta raddrizzare la ra-
diofrequenza e poi misurare la 
tensione continua che ne deriva, 
con un'bormale microampero-
metro. Infatti la potenza è quel-
la risultante dalla relazione 

W = (Vp : 2)2 

RL 

in cui: 
Vp indica la tensione continua 
raddrizzata (che corrisponde alla 
tensione di picco della radiofre-
quenza); 
RL indica l'impedenza del cari-
co con cui la misura viene effet-
tuata. 

Dalla formula si nieva che pur-
troppo l'indicazione non è linea-
re; cio costringe all'acquisto di 
un microamperometro con la 
scala tarata in watt oppure a di-

 EMI 
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segnarne una su un microampe-
rometro normale. Owiamente è 
preferibile la prima soluzione, 
che è quella che garantisce la mi-
gliore precisione. Del resto, a pa-
rità di marca, qualità e classe di 
precisione, un microamperome-
tro con la scala tarata in watt co-
sta quanto uno con la normale 
scala lineare. 
Abbiamo già detto che la mi-

sura viene riferita a una ben pre-
cisa impedenza di calico; tale im-
pedenza, in radiofrequenza, nel-
la quasi totalità dei casi è di 50 
ohm. II nostro wattmetro con-
sente di effettuare misure fino a 
50W a funzionamento continuo 
e 60+70 W per misure istanta-
nee, con il canco interno a 50 
ohm; con un canco esterno 
(sempre 50 ohm) e la sonda 
esterna è possibile effettuare mi-
sure fino a 200 W. 

Funzionamento 

La descrizione sarà breve, per-
ché lo schema è semplicissimo. 

Per le misure con il canco in-
terno, il segnale da valutare va 
applicato all'INPUT 1. R1, un re-
sistore non induttivo da 50 ohm 
- 50 W, costituisce il canco che 
durante le misure si sostituisce al-
l'antenna. Dl -R2-C1 provvedono 
al necessario livellamento, men-
tre JAF1 e il condensatore pas-
sante C2 provvedono al bloccag-
gio definitivo di eventuali residui 
di alta frequenza sfuggiti alla cel-
la filtro. II deviatore S1 consente 
di effettuare misure sia con il ca-
rico interno sia con la sonda 
esterna. Da C2, la tensione con-
tinua, attraverso S1, va poi a S2 
che a seconda del fondo scala 
prescelto, lo collega a uno dei 
quattro rami riduttori di tensio-

ne costituiti da R3-R4; R5-R6; 
R7-R8; R9-R10. Seguono altre due 
impedenze (JAF2-JAF3) ed altri 
tre condensatori (C3-C4-05), in-
fine il microamperometro per la 
misura. 

In figura 2 c'è lo schema elet-
trico della sonda necessaria per 
le misure di potenza superiore a 
50 W, con un canco esterno. Al-
l'INPUT 2 della sonda va appli-
cato ovviamente il segnale da 
quantificare, mentre l'uscita della 
sonda va collegata, tramite ap-
posit° bocchettone BNC, al cor-
rispondente punto A facente ca-
po al deviatore S1. II principio di 
funzionamento è lo stesso di 
quello visto a proposito dell'IN-
PUT 1. Siccome la sonda deve la-
vorare con tensioni relativamen-
te alte, vengono impiegati due 
diodi collegati in serie, il cui fun-
zionamento viene reso simmetri-

C5T Tc 

figura 1 - Schema elettrico generale. 

JAF3 

C4 7  

Fee 



  69 

A 
OUT 

JAF4 Ril 

IL _ 

Elenco componenti 

R1 = 50 - 50 W non 
induttiva 

R2 = 33 k9 
R3 = 120 162 
R4 = 100 l<9 - trimmer onz. 
R5 = 330 KZ 
R6 = 220 k9 - trimmer onz. 
R7 = 470 kfl 
R8 = 470 k9 - trimmer onz. 

RI2 R73 
'o /N2 

J 

figura 2 - Schema elettrico della sonda 200 W. 

R10 = 1 MI - trimmer onz. 
R11 = 33 kf2 
R9-R12-R13 = 1 MO 
Cl-C2 = 6,8 nF - 200 V 
C3 = 1000 pF - cond. 

passante 
C4-05 = 6,8 nF 
C6 = 10 nF 
C7-C8-C9 = 6,8 nF - 300 V 

Tutti i cCnd. sono cer. a disco. 
Dl -D2-D3 = AA 118 
JAF1-JAF2-JAF3-JAF4 = VK 200 
M1 = microamperometro 

100 µA f.s. 
S1 = deviatore 
S2 = commutatore 4 pos. - 

1 via 

co dai due resistori in parallelo: reperibile agevolmente nelle se-
R12 e R13. Questi due resistori di GBC o in altri negozi ben for-
provvedono a dividere «in parti niti. Sono stati saldati da punto 
uguali» sui due diodi la tensione a punto, quindi senza circuito 
da raddrizzare, ovviando aile stampato, avendo cura di tene-
probabili diversità qualitative dei re i collegamenti lunghi il minimo 
due diodi. Tutti i diodi usati so- indispensabile. La schermatura di 
no degli AA 118; vi raccoman- questa parte del circuito ha eli-
diamo di non sostituirli, se non minato la possibilità che residui 
con altri di qualità superiore. In di radiofrequenza possano in-
questo caso particolare ci riferia- fluenzare la bobina mobile del 
mo alla tensione di lavoro che microamperometro, falsandone 
negli AA 118 è di 90 volt, le indicazioni. 

La basetta con i componenti 
della sonda esterna deve essere 
inserita in un apposito conteni-
tore, reperibile nei negozi meglio 
forniti; se poi, come l'autore, vi-
vete lontano dai grandi centri di 
distribuzione, potete facilmente 
farvelo voi, sagomando oppor-
tunamente un rettangolino di la-
miera di alluminio. All'uscita col-
legherete un pezzo di cavo RG 

Costruzione 

Una cura particolare occorre 
per il montaggio meccanico del-
lo strumento. Tutti i componenti 
che in figura 1 sono inseriti nel-
l'area tratteggiata, nel prototipo 
della foto, sono stati montati in 
una scatola metallica della Teko, 

58 (la lunghezza del cavo non ha 
importanza, perché deve lavora-
re con una tensione continua, ma 
un metro è una lunghezza como-
da), al quale, all'altro capo, ver-
rà saldato un bocchettone BNC 
per il collegamento con il watt-
metro. 

L'ingresso della sonda farà ca-
po a una presa BNC, che con l'u-
so degli appositi raccordi specia-
li, permette il collegamento diret-
to con qualsiasi tipo di presa, 
evitando il collegamento trami-
te cavo tra canco esterno e son-
da. Questo collegamento, tipico 
di strumenti molto economici, è 
quasi sempre fonte di guai. 

Il condensatore C6 deve esse-
re stagnato direttamente sui ter-
minali del microamperometro in 
modo da cortocircuitare l'even-
tuale radiofrequenza che doves-
se raggiungerlo. 

wren 
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S2 

collegare 
a C 

A A 
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\J>2 
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figura 3 - Disposizione componenti. 

figura 4 - Scala tarata M W per M-1 (dim. 60x70). 
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Una cura particolare deve es-
sere messa in atto nella scelta dei 
resistori R2 e R11; per evitare di-
scordanze tra le misure fatte con 
il canco interno e quelle fatte 
con il calico esterno, questi due 
resistori devono essere uguali. 
Consigliamo perciá di usare 
componenti con tolleranza non 

Í4 T  

superiore all'1%. La resistenza 
pub essere anche notevolmente 
diversa da quella indicata nell'e-
lenco componenti, in quanto il 
valore non è assolutamente cri-
tico, ma è importante che en-
trambe abbiamo la stessa resi-
stenza. È possibile, ad esempio, 
ricorrere agli ottimi resistori repe-

in qualche vecchio tester 
che da tempo giace nel «repar-
to demolizioni». 

Taratura 

La taratura è semplicissima, in 
quanto è un'operazione che pub 
essere fatta anche ricorrendo a 
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figura 5 - Aspetto interno del wattmetro. 

••• 

figura 6 - Sonda esterna e raccordi speciali. 
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una comune tensione continua 
prelevabile da qualsiasi alimen-
tatore da laboratorio. 
- disporre S2 nella portata 5 W 
fondo scala; applicare all'INPUT 
1 una tensione continua di 20 V; 
disporre S1 per le misure con ca-
rico interno; regolare R4 in mo-
do che il wattmetro indichi 4 W; 
- disporre S2 nella portata 20 
W; portare la tensione in ingres-
so a 30 V; regolare R6 in modo 
che il microamperometro indichi 
9 W; 
- disporre S2 nella portata 50 
W; aumentare la tensione in in-

gresso a 50 V; regolare R8 in mo-
do che l'indice di Ml indichi 25 
W; 
- commutare S2 nella quarta 
portata e con la stessa tensione 
del precedente punto di taratu-
ra, regolare R10 in modo che l'in-
dice di M1 si fermi sull'indicazio-
ne 25 W. 

Ci rend amo conto che non so-
no molti gli alimentatori in grado 
di erogare una tensione di 50 V, 
ma il problema puà essere risol-
to con collegamenti in serie di 
più pile o più alimentatori, op-
pure alimentatore più pile. In-

somma, come dicono i miei con-
cittadini, «chi non ha mezzi ado-
peri l'ingegno». 

Per quanto riguarda Cl e C2, 
ricordatevi di usarne uno con 
tensione di lavoro di almeno 200 
V, mentre per C7-C8-C9 la tensio-
ne di lavoro deve essere di alme-
no 300 V. II resistore R1 deve es-
sere fissato al contenitore metal-
lico, per consentirgli di smaltire 
il cabre prodotto durante i lun-
ghi funzionamenti. 

Ed ora, buon lavoro! 

ELETTRONICA E.R.M.E.I. via Corsico, 9 (P.ta Genova) 20144 MILANO 
Telefono 02 - 835.62.86 

mod. 96 ALTOPARLANTE per auto 50W 0 130 mm BICONO   la coppia L. 22.000 
mod. 97 ALTOPARLANTE per auto 80W 0 130 mm BICONO   la coppia L. 30.000 
mod. 98 ALTOPARLANTE per auto 60W 0 130 mm due vie   la coppia L. 38.000 
mod. 99 ALTOPARLANTE per auto 60W 0 130 mm tre vie   la coppia L. 45.000 
mod. 100 ALTOPARLANTE per auto 80W 0 160 mm tre vie   la coppia L. 48.000 
mod. 101 ALIMENTATORE STABILIZZATO per Autoradio 220V 12V 2A   L. 18.000 
mod. 102 ALIMENTATORE STABILIZZATO con reset 220V 12V 2,5A   L. 20.000 
mod. 103 ALIMENTATORE STABILIZZATO con protezione elettronica regolabi le da 5V a 15V 2,5A   L. 22.000 
mod. 104 ALIMENTATORE STABILIZZATO AUTOPROTETTO da 1V a 20V 2,5A   L. 12.000 
mod. 105 ALIMENTATORE STABILIZZATO con protezione elettronica regolabile sia in volt che in amper 0,7V 

25V a 3,5A senza trasformatore e contenitori, provato e collaudato   L. 18.000 
mod. 106 REGOLATORE DI VELOCITÀ elettronico per trapano, potenza max 1200W   L. 13.000 
mod. 107 VARIATORE DI LUCE max 600V .  L. 10.000 
mod. 108 AMPLIFICATORE STEREO montato e col laudato alimentazione 15V potenza d'uscita 10 + 10W   L. 12.000 
mod. 109 AMPLIFICATORE STEREO montato e collaudato alimentazione 15V potenza d'uscita 30 + 30W 

a booster   L. 23.000 
mod. 110 LUCI PSICADELICHE IN KIT tre canali 800W per canale completo di contenitore   L. 20.000 
mod. 111 PLANCIA UNIVERSALE norme DIN 12 contatti   L. 9.000 
mod. 112 SALDATORE JET 2000 40W   L. 13.000 
mod. 113 SALDATORE JBC 14W 40W 65W   L. 17.000 
mod. 114 SALDATORE ECONOMICO 40W   L. 6.000 
mod. 115 MINI TESTER 2000 ohm   L. 16.000 
mod. 116 TRAPANINO per elettronica da 9V a 16V 14.500 girl per punte da mm 0,5 a mm 2,5   L. 18.000 
mod. 117 COLONNINA PER MINITRAPANO   L. 12.500 
mod. 118 CONFEZIONE di cinque punte da 0,9   L. 2.500 
mod. 119 POMPETTA ASPIRA STAGNO con punta in Teflon   L. 6.500 

INTEGRATI 
UAA 170 L. 4.350 
UAA 180 L. 4.350 
TDA 2002 L. 2.000 
TDA 2003 L. 2.350 
TDA 2004 L. 4.500 
TDA 2005 L. 5.950 
TDA 2009 L. 8.000 

SN 74LS132 L. 1.500 
SN 74LS138 L. 1.500 
SN 74LS139 L. 1.500 
SN 74LS157 L. 1.700 
SN 74LS244 L. 3.500 
SN 74LS245 L. 4.000 
SN 76477 L. 6500 

LA 4420 L. 3.500 
LA 4430 L. 3.200 
TA 7205 L. 3.000 
TA 7227 L. 6.700 
UPC 1181 L. 2.900 
UPC 1182 L. 2.900 
UPC 1185 L. 6.500 

+UPC 1230 
C 1156 H 
C 1306 

L. 6.500 
L. 3.700 
L. 2.800 

REGOLATORI DI TENSIONE 
78 XX L. 1.300 
79 XX L. 1.300 
78 XX MET L. 4.000 
79 XX MET L. 4.500 
L. 200 L. 3.000 
UA 78GUI L. 3.000 
UA 79GUI L. 3.000 
LM 317 L. 2.200 
LM 324 L. 1.200 
LM 386 L. 1.500 
LM 387 L. 3.300 
LM 3900 L. 1.200 
LM 3914 L. 10.000 
LM 3915 L. 10.000 
NE 555 L. 800 
NE 556 L. 1.200 10 LED 
MA 723 PL L. 1.350 10 LED 

L. 700 10 LED 
N.B.: Le spese dl spedIzIone sono a calico del destlnatarlo 

Gil ordini non verranno da noi eves' se inferiore a L. 10.000 - Anticipo minim° L. 5.000 
Le spese di spedizione sono a canco del destinatario. Non diponiamo dl catalogo. 

MEMORIE 
M 2114 
M 2716 
M 2732 
M 2764 
M 4116 
M 4164 
M 6116 
Z 80A PIO 
Z 80A CPU 
Z 80A SIO 
Z 80 'CTC 
CA 3161 E 
CA 3162 E 
6522 
HM 50256 

OFFERTA DIODI LED 5 mm 

ROSSI 
VERDI 
GIALLI 

L. 
L. 
L. 

1.500 
2.000 
2.000 

C/MOS 
L. 4.500 CD 4000 
L. 13.000 CD 4001 
L. 15.000 CD 4011 
L. 21.000 CD 4013 
L. 4.500 CD 4016 
L. 14.000 CD 4017 
L. 16.000 CD 4029 
L. 10.500 CD 4049 
L. 10.000 CD 4060 
L. 18.000 CD 4069 
L. 10.000 CD 4511 
L. 3.000 CD 4518 
L. 8.500 CD 4528 
L. 16.000 CD 40106 
L. 99.500 SN 74LSOO 

SN 74LSO2 
SN 74LSO4 
SN 74LS32 

L. 750 
L. 750 
L. 750 
L. 900 
L. 900 
L. 1.300 
L. 1.400 
L. 950 
L. 1.400 
L. 750 
L. 1.400 
L. 1.400 
L. 1.600 
L. 1.200 
L. 900 
L. 900 
L. 900 
L. 1.250 

E seinpre valido quanto 
esposto nella pubblicità 
dei roes, scorsi. 



APPARATI 

CB 

INTEK 340S 
34 canali AM; potenza 5 W; 

frequenza 26.875-27.265 MHz; 
alimentazione 12 V. 

INTEK 500S 
34 + 34 canali AM-FM; 

potenza 5 1/41; Mic Gain; RF Gain; 
controllo toni nuovo microfono 

dinamico. 

INTEK 680 
34 +34 canali AM-FM; potenza 2 
W; controllo frequenza PLL a 

quarzo; frequenza 26.875-27.265 
MHz. 

LAFAYETTE LMS120 
120 canali (-40+ 40+80); 

frequenza 26.515-27.855 MHz; AM• 
FM-SS13-CW; potenza 4,5 W 

(12 W SSB). 

LAFAYETTE 2400 
240 canali AM-FM-SS13-CW; 
frequenza 26.515.27.855 MHz; 

potenza 4,5 W regolabili 
(12 W in SSB). 

ALAN 33 
Walkie talkie 3 canali; 

potenza 4 W; frequenza 27 MHz; 
alimentazione 12 V. 

IRRADIO M700 
Ricetrasmettitore CB multimode. 

ALAN 61 
23 canali AM; potenza 3,5 W; 
frequenza 26.965.27.255 MHz; 

alimentazione 12,6 V; portabatterie 
in dotazione. 

POLMAR CB 309 
34 canali AM SSB per uso CB, 
nautico, medico, commerciale, 

soccorso stradale ecc.; 
potenza 0,5 W AM (0,8 SSB). 

ALAN 69 
34 canali AM•FM; potenza 4,5 W; 
frequenza 26.875.27.265 MHz; 

alimentazione 12,6 V. 

ALAN 68S 
34 canali AM•FM; potenza 4,5 W; 
frequenza 26.875-27.265 MHz; 

alimentazione 13,8 V. 

ALAN 34S 
34 canali AM-FM; potenza 4,5 W; 
frequenza 26.875.27.265 MHz; 

alimentazione 13,8 V. 

ALAN 67 
34 canali AM-FM; potenza 4,5 W; 
frequenza 26.875-27.265 MHz; 

alimentazione 12,6 V. 

POLMAR CB 34AF 
34 canali AM-FM; potenza 2 W; 
frequenza 26.875-276.265 MHz; 
circuito a PLL; alimentazione 

13,8 V. 

LAFAYETTE LMS230 
200 canali per banda • 

AM • FM • USO • LSB • CW; 
potenza 10 W; frequenza 

26.065-28.305 MHz; 
sintetizzatore a PLL. 

MARC NR 82 Ft 
Ricevitore portatile con possibilità 
d'ascolto dalle onde lunghe sino 

aile UHF in 12 bande. 

II 

INTEK PRESTIGE 85 
240 canali AM-FM•USB•LSB•CW; 
frequenzd 26.025.28.305 MHz; 
potenza 4,5 W (10 W in SSB). 

COLT EXCALIBUR 2002 
200 canali per banda - 

AM • FM • USB • LSB; frequenza 
26.515-27.885 MHz. 

Ii iiiii 1.4 t! r.   
ilà0e* ell:4 -

POLMAR TENNESSEE 
34 canali AM•FM•SSB; 

potenza 3,5 W; controllo a PLL; 
alimentazione 13,8 V. 

VEL VI RGIL !': N A. E:LETT RON ICA s.n.c. • Viale Gorizia 16/20 • Casella post. 34 • 46100 MANTOVA • Tel. 03761368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spesé postali / La VI-EL è presente a lutte le mostre radiantistiche 



DC 9 
Amplificatore HF completamente 
all° state solido. CLASS' DI 
FUNZIONAMENTO "AB" - "C" 
SELEZIONABILI. AM - FM - SSB 
CW - 220 V / 150 W 

767 
Amplificatore HF completamente allo 
state solido. CLASSI DI 
FUNZIONAMENTO "AB" - "C" 
•SELEZIONABILI. AM - FM - SSB - CW 
13,8 V / 80 W 

757 
Amplificatore HF completamente allo state 
solido. CLASSI DI FUNZIONAMENTO "AB" 
"C" SELEZIONABILI. AM - FM - SSB - CW 
13,8 V / 150 W  

\\\ 

u. 
C T E INTE\ATIO\AL® 

42100 REGGIO EMILIA - ITALY - Via R. Sevardi, 7 (Zone Ind. Mancasale) 
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WALKMAN 
AMPLIFIER 
Andrea Dini 

Amplificatore-equalizzatore per Walkman (registratore 
da passeggio stereo), con alimentatore-riduttore 
regolabile. 
Amplifica la potenza a circa 20W per canale. 
Lapparecchio è dotato di un mini-equalizzatore 
a quattro vie. 
Un alimentatore permette l'uso delewalkman 
anche con sorgenti di 12Vcc. 
Laccensione è automatica a sensore di corrente. 

Generalità 

Con questa semplice realizza-
zione penso di rendere conten-
ti tutti coloro che posseggono un 
microregistratore stereo da pas-
seggio e che vogliono amplifica-
re la debole uscita dei loro ap-
parecchietti, potendo cosi ascol-
tare musica anche in altoparlan-
te con una potenza paragonabile 
ad una discreta autoradio. 

Si potrà pure, in questo modo, 
trasformare il piccolo registrato-
re in un lettore amplificato per 
auto, senza avere il vincolo del-
le batterie; nel progetto infatti è 
compreso un alimentatore ridut-
tore regolabile per potere ali-
mentare tutti i registratorini in 
commercio. La potenza di usci-
ta è di circa 20 watt per canale 
su quattro ohm di impedenza 
con una distorsione del 5% mas-
sima. 
Uno stadio pre-equalizzatore 

a quattro vie permette di perso-
nalizzare l'ascolto secondo i gu-
sti dell'audiofilo agendo sui con-

trolli dei bassi, medi-bassi, medi-
alti ed alti. Un controllo di volu-
me adatta la sorgente di ingres-
so allo stadio pre del progettino. 

La spesa per realizzare tale ap-
parecchio è molto bassa e i vani 
componenti sono reperibili con 
estrema facilità. 
Sarebbe opportuno racchiu-

dere il tutto in un microbox me-
tallico e connettere il negativo al-
la carcassa metallica del box. 
Laccensione dell'amplificatore 

è comandata dall'interruttore del 
walkman. 

Descrizione tecnica 

II progetto consta di due sezio-
ni identiche, che permettono 
l'amplificazione e l'equalizzazio-
ne del segnale di debole poten-
za disponibile dal piccolo letto-
re stereo. 

Per comodità nello schema 
elettrico non è stata ripetuta la 

sezione per il canale «Left», es-
sendo essa identica all'altra. Per 
intenderci, tutta la parte di cir-
cuito che va ripetuta, è quella di-
segnata entro tratteggio. 
I componenti che determina-

no l'equalizzazione del segnale 
sono: Cl, P2, R2, C5 per gli alti; 
C2, P3, R4, C8, per i medio-alti; 
C3, P4, R7, C7, per i medio-bassi 
ed i restanti C4, P5, R9, C8, per 
i bassi. Tutti questi componenti 
permettono un'ottimale equaliz-
zazione per un perfetto ascolto. 
Ho optato per filtri passivi in 

quanto sono molto più semplici 
e, nonostante tutto, la resa acu-
stica non ne perde di molto. 

II potenziometro PI dosa il se-
gnale in ingresso ed anch'esso va 
sdoppiato per avere un equa-
ampli stereo. 

L'amplificazione vera e propria 
è affidata ad una coppia di inte-
grati di potenza della SGS tipo 
TDA 2005. Tale IC contiene due 
ampli che, connessi a ponte foi--

  M-7.111R 
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IN BF 
WALKMAN 

figura 1 - Schema elettrico. 

SEZIONE PER UN CANALE 

Elenco componenti 

R1 
R2 
R3 
R4 
R5 
R6 

= 10 k9 1/4 W 
= 1,2 k9 
= 56 k9 
= 1,2 k9 
= 56 k9 
= 1,2 kl2 

R7 = 56 ki] 
R8 = 1,2 4/ 
R9 = 56 ka 
R1O-R11-R12-R13 = 1,5 k9 
R14 = 100 k9 
R15 = 1 k9 
R16 = 12 9-
R17 = 2,2 k9 

41. 

R18 = 1,2 9 
R19 = 12 9 
R20 = 1,2 9 
R21 = 820 9 
Cl = 1,8 nF 
C2 = 8,2 nF 
C3 = 47 nF 
C4 = 330 nF 
C5 = 120 pF 
C6 = 680 pF 
C7 = 3,9 nF 
C8 = 18 nF 
C9 = 100 nF 
C10 = 3,3 µF el. 16 V 
C11 = 100 nF 
C12 = 10 el. 16 V 

C13 = 100 µF el. 16 V 
C14 = 220 µF 16 V el. 
C15 = 100 nF 
C16 = 100 /IF 16 V el. 
C17 = 220 µF 16 V el. 
C18 = 100 nF 
C19 = 100 /IF 16 V el. 
C20 = 100 nF 
C21 = 1000 µF 16 V el. 
C22 = 3,3 µF 16 V el. 
Pl-P2-P3-P4-P5 = 22 k9 pot. lin. 
P6 = 10 k9 trimmer 
IC1 = L 200 
IC2 = IDA 2004/TDA 2005 
AL1 = 4 9 20W 
D1 = IN4007 

niscono una potenza di circa 20 
W su 49. Mi limiterà a spiegare 
la funzione dei van i componenti 
per grandi linee. 
C21-D1 ed F1 limitano, filtrano 

e proteggono l'alimentazione, 
C11 pone a massa la alternata 
presente sulla alimentazione, R14 

e C12 limitano il ripple residuo. 
C13, C16 determinano il «boot-
strap» una sorta di «controreazio-
ne» che incrementa la potenza 
in uscita a parità di distorsione. 
C14, C17, condensatori da 220 /IF 
determinano, disaccoppiando 
nello stesso tempo la continua, 

la controreazione dei due ampli 
connessi a ponte. 

R15, R17, R16, R19 sono gli anel-
li di guadagno dei due stadi. 
C15 e R18, C18 e R20 lineariz-

zano il canco e limitano le auto-
scillazioni. 

II circuito facente capo ad IC1 

unr 
eLJ 

'EM 
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è un semplice alimentatore-
riduttore stabilizzato con un 
L200, esso fornisce una tensione, 
per alimentare il walkman, varia-
bile da 2,8 a 12 V mediante P6. 
L'uscita è protetta contro i cor-
tocircuiti accidentali. 

Realizzazione pratica 

Per quanto riguarda la realizza-
zione pratica del dispositivo non 
penso ci siano problemi, baste-
r porre attenzione alla polarità 
dei componenti come elettroli-
tici e diodi. Per quanto concer-
ne gli integrati di potenza è im-
possibile inserirli erroneamente 
in quanto piedini sono sfalsati 
e lo stampato è stato concepito 
per una sola inserzione esatta. 
I circuiti stampati possono esse-
re realizzati mediante la tecnica 
della fotoincisione o con penna-
rello resistente all'acido. Gil stam-
pati in tutto sono tre: due per gli 
amplificatori dei due canali ste-
reo, uno per l'alimentatore ridut-
tore stabilizzato. 

Tutti gli integrati usati dovran-
no essere posti con le alette dis-
sipanti su piccolo dissipatore di 
cabre onde rendere meno gra-
voso il lavoro di tale componen-

1N4001 

o C9 e 
Pin? di ICI 

blrAlimenetore 

al Pin3 

figura 2 - Modifica per accensione automatica. 
Sconnettere la alimentazione dal pin 1 di IC1 e 
dal pin 9 di IC2 e inserire il circuito di figura. 

verso 
R10 Ril 
Ri 2 Ri3 

IC2 

verso A 1.1 

4. C21 

figura 3 - Disposizione componenti (1 solo cana-
le). 

D BATTERIA F, 
AUTO 12V •ii--(C) 

(+)CANALE 
(+)CANALE L r, 

-.2/ 1r C T  

9  

figura 4 - Disposizione componenti alimentatore-
riduttore. 

IC r---2,8÷12V 
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in R 

mL 

7 

figura 5 - Piano di cablaggio. Le sezioni filtri si ri-
petono x 2 con componenti identici e vanno ca-
blate a ridosso degli slider, senza stampato, quin-
di volanti. 

cavo schermato 

 ̂ MA=0 

•-4A.A/Nr-

4-12Vc—lc=i)  

AMPL IFICA T. 

AcimEivrATORE 

j volt 

R25 

AMPLIFICAT. 

_Y 
AL, 

 0 + AL/MEN 
WALKMAN 

 0 — 

AL2 

te. Tutte le alette debbono essere 
messe a massa senza alcuna mi-
ca isolante in quanto il TAB di 
ogni integrato e connesso con il 
pin di massa. La massa generale 
dovrà essere distinta Calta mas-
sa di segnale per non fare insor-
gere oscillazioni e ronzii. 
Connettere le tre basette co-

me da disegno di montaggio ri-
cordando che le due sezioni fil-
tri, delle quail non è previsto 
stampato poiché i componenti 
necessari vanno montati volanti 
a ridosso dei potenziometri, di 
tipo slider miniatura, sono den-
tiche per i due canali; cablare 
tutte le connessioni di segnale 
mediante cavo schermato per BE 
ed evitare fitorni di massa e girl 

viziosi dei cavi. Racchiudere il 
tutto in box metallico a massa. 
Anche le carcasse dei potenzio-
metri vanno poste a massa. 

II circuito di autoaccensione è 
affidato a sensore di corrente. 

Taratura finale e utilizzo 

Questo apparecchietto è na-
to per trasformare un lettore da 
passeggio in un lettore per auto 
o un piccolo complesso stereo 
da abitazione. 

Nel primo caso si usera come 
alimentazione la batteria dell'au-
to, unica precauzione un fusibi-
le da 3/4 A. Come casse si use-

ranno box o altoparlanti per au-
to da 40 15/30 W. 

Nel secondo caso invece se si 
userà tale complessino in casa, 
si costruirà un piccolo alimenta-
tore 220/12V 3A formato da tra-
sformatore 220/12, un ponte 
raddrizzatore da 50V 5A e il re-
lativo condensatore filtro da 
4700 tiF 25V elettrolitico. Il fusi-
bile in questo caso a ndrà inseri-
to sulla rete; esso sarà da 0,5A 
rapido. 

Tarare infine P6 per una V-OUT 
adeguata a quella necessaria per 
il vostro lettore. Provare infine 
I 'a pparecch ietto. 
Buona realizzazione e buon 

ascolto, non più in cuffia sola-
mente!   

unse, re   
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@tagra ANTENNE IMPORTATORE ESCLUSIVO 
PER l'ITALIA 

NUOVA PAMAR 25100 BRECIPt - Via Crpellasa di 80e 76- Tale 03q:39_0321 

AX-25 1/2 A 18 el. 
Freq. 138-148 MHz 

Pot. 400 W 
Oued. 11 dB 

PolarIzz. elm a lin. 
Lung. boom mm 3700 
Lung. el. max mm 1140 / 

AX-20 1/2 - 8 el. AX-40 1/2A - 11 el. 
Freq. 430-440 MHz 

Pot. 200 W 
Oued. 9,8 dB 

Polarlzz. Cr. • vert. 
Lung. boom mm 1095 

Lung. elem. max mm 481 

MILANO: ELETTRONICA GM 
VIA PROCACCINI, 41 
20154 MILANO 
TEL. 02-313179 

CI VATE (CO) ESSE 3 
VIA ALLA SANTA 5 
22040 CI VATE (COMO) 
TEL 0341-551133 

TORINO: MINO CUZZONI 
CORSO FRANCIA 91 
10138 TORINO 
TEL 011-445168 

LE ANTENNE CHE SI 
IMPONGONO PER LA OUALITA 

E PER IL PREZZO 

Freq. 136-146 MHz 
Pot. 200 W 
Gued. 10 dB 

PolarIzz. or. e vert. 
Lung. boom mm 2300 
Lung. el. max mm 1140 

ABANO TERME: 

VIGEVANO: 

VICENZA: 

PRATO (FI): 
MAIORI (SA): RADIOCOMUNICAZIONI 

COSTIERA AMALFITANA 
VIA LUNGOMARE AMENDOLA 22 
84010 MAIORI (SA) 
TEL 089-877035 GROSSETO: 

AREZZO: 

CATAN IA: 

TELEANTENNA 
VIA DELLA GAVARDELLO 35 
52100 AREZZO 
TEL 0575-382166 

CRT ELETTRONICA 
VIA PAPALE 49 
95100 CATANIA 
TEL 095-441596 

TRENTO 

PISTOIA: 

CPC-433 Collineare 
Freq. 420-480 MHz 

Pot. 500 W 
Guild. 6 dB 

Altezza mm 890 
Lung. mm 150 

VF ELETRONICA SAS 
VIA NAZIONI UNITE 37 
31031 ABANO T. 
TEL 049-668270 

vs• 

CPC 144 Collineare 
5/8 A 

Freq. 140-150 MHz 
Pot. 200 W 

Gated. 5,5 dB 
Lung. el. rad. mm 2833 I 
Lung. radlall mm 502 

FIRENZE: PAOLETTI FERRERO 
VIA IL PRATO 40 R 
50123 FIRENZE 
TEL 055-294974 

FIORAVANTI • BOSI Carlo ADRIA 
CORSO PAVIA, 51 
27029 VIGEVANO (PV) 
TEL. 0381-70570 

DAICOM 
VIA NAPOLI, 5 
36100 VICENZA 
TEL 0444-39548 

CENTRO RADIO 
VIA DEI GOBBI 153-153A 
50047 PRATO (FI) 
TEL. 0574-39375 

SUONO GIOVANE 
VIA DEI BARBERI 29 
58100 GROSSETO 
TEL 0564-28516 

CONCI S. 
VIA S PIO X 97 
38100 TRENTO 
TEL. 0461-924095 

CENTRO ELETTRONICO 
VIA BORGOGNONI 12 
51100 PISTOIA 

SASSUOLO 

NOTO (SR): 

PISA: 

DELTA ELETTRONICS 
VIA MIRCA10 VECCHIO 19 
45011 ADRIA (ROVIGO) 
TEL. 0426-22441 

ELETTRONICA FERRETTI 
VIA CIALDINI 41 
41049 SASSUOLO (MO) 

MARESCALCO SALVATORE 
V LE P. DI PIEMONTE 40 
96017 NOTO (SR) 

NUOVA ELETTRONICA 
VIA BATTELLI 33 
56100 PISA 
TEL. 050-42134 

PORDENONE: EUROCOMMUNICATION 
VIA TURATI 11 
33170 PORDENONE•  . 
TEL. 0434-35089 

REGGIO E R.U.C. 
VIALE RAMAZZINI 50/B 
42100 REGGIO EMILIA 
TEL. 0522-485255 

COMELCO s.n.c. Agenzia Generale per l'Italia , MILANO - Tel. 02-257596 
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WALKMAN AMPLIFIER 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 
presentati in questa rivista 

WALKMAN AMPLIFIER 
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PROBLEM DI SPAZIO? 
AD 270/AD 370 

antenne attive per riceziane, ultra compatte, 
ad alta sensjbilità 

-OM 

AD 270 
per interno 
L _ 

fc 

TRON I K'S •-•-•-•-•-•-•-•-•-• 

0,2-1 MHz 

AD 370 
per esterno 

• Alta sensibilità 0.2-30 
MHz 

• Non sono necessari 
• aggiustamenti o accordi 
• Stesso risultato di un'antenna 

convenzionale 
• Guadagno preamplificatore: 12 dB 

D1))))\ \ \ \ \ 
1/ / / / / 

IMPORTATORE E DISTRIBUTORE PER L'ITALIA DATONG ELECTRONICS LIMITED 

TRONIK'S s.r.l. Via N. Tommaseo, 15 - 35131 PADOVA - Tel. 049/654220 - Telex 432041 TRON I 




